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arretrato centesimi 40, 


con edizione del Iunedì La 43; al «Piccolo della Sera» 
t FRE L. 37, 
È o ù giorno, ma, deve finire col 
fono in Piazza Goldoni N. 1, pt. Da fuori 
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Nuova Serie N. 5010 


DMUNICATO N. 101 


o ) Ùl Ministero per la Stampa e la Propaganda dirama.il 
Mente Comunicato N. 101: 
li Maresciallo Badoglio telegrafa: 
i L'armata di ras Desta Damtù, hattuta al Ganale Do- 
è inseguita senza tregua dalle nostre truppe. Le colonne 
Mandate dal Generale Graziani sono entrate nel territorio 
alla Borana e il giorno 18 hanno occupato Filtù, a 230 
da. Dolo, sgominando gruppi avversari che avevano 
ato di resistere. L'inseguimento continua. 
Lungo le carovaniere le nostre truppe incontrano colon- 


‘ato@ 


af 
0 


le 


MR! fuggiaschi in miserande 


inera 


! ondlorarido acqua e viveri, data l’assoluta disorganizza= 
® dei servizi logistici dell’ 
Anche lungo il Daua Parma e l'Uebi Gestro, nostre 


:BMihe avanzano celermente 
"Sari, i 


‘Accazò, 


Dr Sul fronte eritreo intensa attività di aviazione, di arti- 
Ù la e di nostre ricognizioni su tutta la linea tra Macallè 


ROMA, 20 


condizioni che si arrendono 
Ì 


avversario, 


rastrellando gruppi di armati 


della colonna Agostini 
Uno dei nostri inviati speviali) 


AL FRONTE SOMALO,; 20 
To nostra avanzata fra i Daua 
vil; © il Ganale Doria’ assume 
i pctuTe più grandiosi. Anche 

ij Ondante del sottosettore del 
pablo Generale Agostini, inirapre- 
RU, di inseguimento del- 
(eo, di destra di ras Desta in 
#Nin fuga, seguendo lu linea 
ne fra l'Abissinia e il Kenya. 
(forma, A postivi composta di 
smell Ione ella Milizia Forestale 
DI Alli taggruppamento indigeno, 
i Un vastissimo territorio. Bi- 
age, il fatto clie, mentre 
1a Agostini avanzava, appa- 

NE ip lazione britannico me se- 
ri procedere volando sul 
oo del Kenya adiacente alla 
mescI confine e. segnalando agli 


RL 
ma e la rotta della nostra avan- 


tanto 1a nostra colonna prin- 
Sela Sua fulminea marcia 
"a doni dell'esercito di ras 
diri sfacelo, che non opposero 
one, abbandonando 
Irici mani numerosissime mi- 
talmolii fucili, munizioni, bestia- 
L ® prigionieri, 
So Graziani seguì l'avan- 
| Derso @ questa colonna diri 
Nnalmenie, mediante la 
imp andiosa manovra su tul- 
nta "i fronte. Nella boscaglia 
rasty Ganale Doria î nostri 
vtrellavano mumerosissimi 
° scampati alla presa di 
anale Doria trasporta 
conii, PERLA numerosi cadaveri 
Una ORE costituiscono anche 
O 16 tmonianza della disa- 


sc ; 4 
Onfitta subita dal nemico. 


È Ul ritirala stragi... 
f° trovate di Addis Abebà 


| ASMARA, 20 
bi; di ras Desla, che inizia- 
ipà, di arcia il 45 novembre nel 

& Dolo, annunziando al 

Îl proposito e la certezza di 
“e gli italiani verso l'Ocea- 
ANo,vora continua la sua fu- 


‘eis 


tata 


I Attacco tempestivo 


liegessarzo precisare che la no- 
b Oria è dovuta principalmen- 
Dboriunità del momento scel- 
Poma sra offensiva, che è 
7 B66 ta con lu massima ta- 
ce ‘prendendo il nemico. Fra 
29 atlicolari che caratterizzano 
a meri sala apprendiamo che 
d ALI del giorno 18 un no: 
1/ 1 Composto di arabi e di 
pia dal punto ove la stra- 
1A, di destra del Ganale Do- 
dà ‘ge verso nord ovest: Il 
A pePamento autocartato era 
RESO dall'artiglieria. Dallo 
to î partì un altro raggruy» 
de #4 fine di sorprendere © 
Mava, Uumerosi nuclei abissini 
$ lo nascosti nelle caverne 
Ha del Doria, 
etto di questi due reparti 
‘è inseguire. il nemico, 
uranle il combattimento 
iernaio, Dopo due ore di mar- 
sf Ostre colonne, precedute da 


Ù ) 
i ggblitide,: giungevano < nella 
© segno al fuoco di mitra 
Min; mediatamente autocarii 
Il Riva ni Ponevano: su due linee 
Brliztig o; .i Fuoco mentre la no- 


zioni circostanti cominciava il bom- 
bardamento, I nostri reparti inalza- 
vano intanto l'antenna della radio 
per mantenersi in contatto col na- 
stro Comundo. 

A sera il nemico, che aver 
posto per molte ore forte res 
ripiegava su ulteriori posizioni. Du- 
vante la notte continuavano le azio- 
ni di pattuglie, AlValba del 45 gli 
issini scendevano dai dorsali alla 
nostra sinistra per svolgere un con- 
trattacco, ma il tentativo falliva e 
alle 41 aveva inizio la sua fuga 
disordinota, che continuava nei 
giorni, successivi I mostri. veparti 
inseguivano senza tregua il nemico. 


L'impressione sulle altre armate 
La notizia della vittoria italiana 
tore. di Dolo ha destato forte 
ione, com'è naturale, nei 
ufficiali. etiopici. Il Negus 
avrebbe invitato ras Desta a presen. 
tarsi a lui. Probabilmente dard: lin- 
a Vehib Pascià per riorga- 
nizzure l'armato sconfitta. Le ap: 
prensioni dei circoli ufficiali . clio- 
pici sono cagionate dal fatto che ras 
Desta era ritenuto dagli abissinì ot- 
limo comandante militare e i suoi 
uomini erano equipaggiati all'eura- 
pea e disponevano di mezzi modertti. 
Infatti le trincee abissine dove si 
sono svolti i combattimenti si pre 
sentano secondo i più perfetti siste- 
mì della tecnica militare europea. 
La sconfitta dell'armata di ei 
Desta ha demoralizzato non s0l0 è 
grosso delle truppe abissine che BE 
rano al fronte sud, ma RI îa 
impegnate al fronte nord. Co di 
Addis Abeba, con Ta vittoriosa avan 
chino di, smimuete mando che rus 
zata italiana, confer mata 
Testa ha compiuto una. TIUnato 
strategica. È Ì È 
Al fronte nord è sta DCOM 
sur vasto volo di. ricognizione È dù 
circa millecinquecento chilometri su 
ieniiiorio etiopico e precisamente; 
Mareb, Taccazè, Nilo Azzurro, De- 
bra Tabor, Debra Marcos e Goggiam. 


Centinaia di morti nel Goggiam 


in una battaglia con i ribelli 
ADDIS ABEBA? 20 
Notizie pervenute dal Goggiam ri- 

levano che la battaglia tra le forze 
governative e î rivoltosi è stala ac- 
canitissima e sì è svolta alla imme- 
diata periferia del capoluogo della 
regione Debra Marcos. I morti da 
ambo le parti salirebbero a parecchie 
centinaia, (United Press). 


anvostata sulle mosi-]zione etiopica a Gir 


La rivolta del Goggiam domata? 


Rinforzi per l’esercito di ras Desta 
ADDIS ABEBA?, 20 
Un comunicato ufficiale annunzia che 
la rivolta nel Goggiam, la quale ha di- 
vampato per qualche tempo è stata 
domata e che «nolti degli insorti sono 
stati uccisi» dalle truppe governative. 
La rivolta, come si sa, era stata ot- 
organizzata © dirett adal  deggiasmac 
Guessessa, nopote dell'imperatore, che 
qualche settimana fa aveva disertato 
dall'esercito di ras Imu. LATI 
E? anche annunziato che ingenti rin- 
forzi sono in viaggio sul fronte di: Do- 
lo e che ras Makonnen, Governatore 
del Uollamo accorre in aiuto di ras De- 
sta alla testa di »y esercito la cui Jor- 
za è ‘indicata in cifre variabili dai 
50,000 ai 60.000 uomini. 
Il consigliere americano del Negus, 
Colson, è ritornato oggi alla capitale du 


quiste di e 


La battaglia di Natale 
al Passo di Af Gagà 
Pubblicheremo nel Piccolo 

della. Sera. odierno un'interes- 

sante ‘corrispondenza di Paolo 

Monelli dal fronte del Vacazzè 

sulla. battaglia «di Natale ‘al 

Passo di Af Gagà. 

ieri een mpg eni 


I Goverai coloniali sono soli autorizzati 


a concessioni industriali e commerciali in A. 0 
ROMA, 20 
Continuando a pervenire al 


passare per le Colonie, si ripete i 
ai sensi del R 0 dicembre 1984 n, 
2913, l'autoriz. ansi mel. 
l'Africa Orientale per svolg iuat- 
tività industriali o commi i di 
qualsiasi genere è di esclusiva com- 
petenza dei Governi coloniali. Gli ir 
teressati dovranno quindi rivolgersi 
direttamente ai Governi stessi. 


Operai di Ravenna 
partiti per l'Africa Orientale 
RAVENNA, 20 
Un forte gruppo di operai è parti- 
to per Genova, dove s'imbarcherà 
per l'A. O. A salutare i partenti alla 
stazione evano il Prefetto, il Pode- 
stà, oltre a una folla di popolo, che 
ha fatto loro un'entusiastica accia- 
mazione. 


Ammirazione per i legionari 
Gi giornalisti stranieri reduci dall'A. 0. 
; NAPOLI, 20 
Dagli scali dell’Africa Orientale è 
giunto il piroscafo «Mazzini» con 450 
passeggeri, tra cui ‘ufficiali che tor- 
nano in licenza e operai che rimpa- 
triano per fine di contratto, Sono 
sbarcati pure, per proseguire per 
Roma, alcuni giornalisti stranieri; 
Essi hanno assistito alle operazioni 
svoltesi nel T'igrai e in Somalia. I 
giornalisti hanno espresso la più vi- 
va ammirazione per j nostri soldati 
e per l’opera di civiltà svolta in quel- 
le regioni dalle nostre autorità civili 
e militari, 


Li 
L’esultanza dell'Argentina 
per la grande vittoria 
BUENOS AIRES, 2) 

La stampa continua a dare purtica- 
lare risalto e amplissimi dettagli sulla 
vittoria di Dolo, La Razon in un lun 
go articolo dice che il giubilo dell Italia 
è anche giubilo dell'Argentina poi- 
chè due milioni d'italiani lunno. con- 
tribuito.a creare questo Paese, Ciò che 
PItalia sta conquistando è il diritto al- 
lu vita. Se Vambiente unive sale non 
fosse viziato: da certe scuole politico-fi- 
losofiche, nessuno si rifiuterebbe di par 
tecipare alla gioiu dell’Itatia viftorio- 
sa. E conclude: «Mentre siamo legati 
all'Italia da molti vincolì di sangue 
nulla ci lega al monarca etiope che 3 
nosciamo assai poco», 


La vittoria sul fronte somalo 
e i diritti dell’Italia 
GINEVRA, 20 
; La Gazette de Lausanne di stamane al- 
ferma che la grande vittoria tiportata 
dal Gen. Graziani sn ras Desta potreb- 
be significare che la guerra diventa più 
rapida e che si avvicinino, perciò, delle 


decisioni. Il gmrnale rileva le contrad- 


dizioni che si sono rilevate negli ultimi 


tempi nelle notizie che giungono dal 
teatro delle operazioni sull'andamento 


della guerra e aggiunge che le notizie 


|da Addis Abebà s’inspirano a fantasia; 
esse segnalano incessanti combattimenti, 


distruzioni di colonne nemiche, ricon- 
tà e di territori. Esse ra 
legràno forse alcuni, ma hanno l'in 
conveniente di essere in opposizione as- 
soluta con la carta della guerra, À 

I comunicati italiani, ai quali i corri- 
spondenti di giornali si limitano ad-ag- 
giungere alcuni commenti, sono meno 
pittoreschi, ma evidentemente molto più 
seri. sa 

Dopo aver riportato le impressioni di 
alcuni sul fondo di questa guerra, e cio» 
dopo aver messo in contrasto le tesì di 
coloro che sostengono come l’Inghi!ter- 
ra abbia diritto a tutti gli elogi per il 


suo atteggiamento di cavaliere della giu- 


stizia e degli altri che giudicano che Ja 
S. d. N., la quale ha lasciato passare 


senza commuoversi tanti altri avreni- 
menti deplorevoli, abbia esagerato nel 
casò attuale, il giornale scrive: «Ci è 
sembrato ‘sempre che si fosse commessa 
una grande ingiustizia nei-riguardi del- 
l'Italia, Nazione tanto prolifica © sof 
focata nel suo ristretto territorio, non 
concedendole delle Colonie quando se ne 
offriva l'occasione. 1° pure certo che il 
Governo di Roma, allorchè vuol dene 
starsi un dominio in Africa nor fa che 
seguire degli esempi illustri. Ci sembra 
anzi che la delegazione italiana fosso 


Dessiò e ha spiegato di essersi recato |nella verità quando a Ginevra designa- 


dall'imperatore allo scopo di redigere 
muove istruzioni da inviare alla delega- 


‘a (United Press), ‘quista crudele», 


va l'Impero del Negus come un agglo- 
merato artificiale risultato da tMa con- {sione commessa: sarà debitamente re 


, n . 
L'abbate del' convento del Bizen 
dona alla Patria una ricca croce d'oro 

ROMA, 20 

TH priore del convento delvBizen, Ab- 
ba Ghebre Amluc, ha affetto al Goner- 
no, dell'Eritrea, quale «sntributo alla 
raccolta dell'oro per la Patriasuna ricca 
croce copta d'oro del peso di cirta 540 
grammi, 

Il gesto compiuto «da ‘Abbu ‘Ghebib 
Amlac, abbate del conventa del Bizen, 
ha particolare valore, JI convento del 
Bizen, nella Colonia eritrea, è una dei 
mu venerati in Africo, Orientale. Lab- 
bate del Bizén 
steri 


s Come capo dei mona- 
i seguenti la tegola di Sun Eustu- 
sio, ha storicamente esercitato una su- 
premazia religiosa. e una grandissimarin= 
Ruenza politica in tutti i paesi di Tin- 
qua tigrina e in buona parte dell'Htio- 
più Settentrionale, Da undeinguantenz 
nio il monastero del Bizen è în territo» 
rio italiano e, sotto Wegida delle regie 
autorità. coloniali, ha nil s010 conser= 
vata ma accresciuta la sua funzione reli- 
bsase culturale, Oggi labbate del Bi 
zen dà uno prova conoreta dei senti- 
menti che il clero dell'Eritrea ‘ha: 
Ultaliu, e cioè di illimitata deve 


Perso 
ione, 


L'Unoheria non aderendo alle senzioni 


ha usato di un suo diritto 
BUDAPEST, 20 

In un discorso pronunciato a Szom- 
bathely il Ministro degli Interni Kozma 
lin accennato al conflitto italo-abissino e 
alla situazione europea: «Al primo pia- 
uo della politica estera si trova oggi 
l'impresa. nella quale è impegnat 
nostra nde am [talia. La situazio- 
ne è diflicile per la politica e per la di- 
plomazia europea. Nelle attuali con- 
dizioni quale è il ruolo dell'Ungheria? 
]l nostro rappresentante a Ginevra ha 
fatto conoscere il nostro punto di vista, 

Si tratta di un'amica che ci ha ap- 
uoggiato in tempi difficili e, d'altra par- 
te, il nostro atteggiamento non è con- 
trario all'idea della S. d. N. L'Unghe- 
ria lia usato del suo diritto e di una fa- 
coltà che gli stessi Statuti della Lega 
chiaramente riconoscono. 


Il Duce riceve a Palazzo Venezia 


l’Ambasciatore dei Soviet 
ROMA, 20 
Il Duce ha ricevuto il signor Stein, 
Ambasciatore dei Soviet. 


la 


ROMA, 20 

Ecco il testo della nota presentata 
dal Ministro di Svezia al Governo. ita- 
liano in data 14 gennaio us 

«Signor Presidente, tacendo seguito 
allo precedenti conversazioni sull’argo- 
mento, il Governo svedese ha l'onore di 
fare conoscere al Governo jtaliano quan- 
to segue: 

- Un'ambulanza allestita dalla Croce 
Rossa svedese per il suo funzionamento 
in Etiopia e il cui invio in questo Pae- 
se era stato approvato dal Governo sve- 
desse o debitamente diotificato al'Gover 
no italiano, è stata oggetto, il 30 di- 
cembrè scorso, in Malca Didaca, nella 
provincia di Borona,' da parte di forze 
militari italiane, di un bombardamento 
aereo. Questo bombardamento ha fatto 
tra i malati, i feriti e il personale della 
ambulanza un numero considerevole di 
vittime. Nel numero dei morti si trova 
un suddito svedese, l'infermiere Lund- 
stron. Un altro suddito svedese, il dott. 
Hylander, medico-capo dell’ambulanza, 
è stato ferito, Il materiale dell'ambu- 
lanza è stato in gran parte distrutto. 

Il Governo svedeso ha immediatamien- 
te chiesto ai Governi italiano ed etio- 
pico, nonchè ai sudditi svedesi in ser- 
vizio all’ambulanza al momento dell'at- 
tacco aereo, informazioni sui fatti rela- 
tivi a questo grave incidente, Le infor- 
mazioni ricevute sono state comunicate 
al Governo italiano. 

Ul Governo svedese le ha, dal canto 
suo, sottoposte a un serio esame. Esso 
ritieno di essere attualmente in grado, 
sulla base particolarmente delle infor- 
mazioni fornite dal personale svedese 
dell'ambulanza, di formarsi una ragio- 
nata opinione sui fatti di cui si tratta. 
Le informazioni che esso ha potuto otte- 
nere finora dalle autorità italiane non 
sono di natura tale da modificare que- 
sta opinione. 

Il Governo svedese è giunto così alla 
convinzione che l'ambulanza svedese è 
stata direttamente attaccata dalle forze 
aeree italiane, dato che si tratta di sud- 
diti svedesi attaccati da forze italiane 
nell'esercizio di un’opera di. soccorso 
perseguita in conformità delle Conven- 
zioni del 1929 per il'miglioramento del 
la sorte dei malati e dei feriti negli 
eserciti in guerra; il Governo reale cre- 
de dovere presentare al’ Governo italia- 
no UNE: protesta formale contro questo 
atto. Vari comunicati italiani, monchè 
la comunicazione del Generale Grazia- 
Ri, ufficialmente trasmessa al Governo 
svedese, dicono che il bombardamento, 
le cui conseguenze sono state così fune- 
ste per l'ambulanza svedese, costituiva 
una misura di rappresaglia prosa in se- 
guito alla violazione delle leggi di guer- 
ra di cui si sarebbero reso colpevoli gli 
etiopi. Tale motivo non potrebbe, secon- 
do l’avviso del Governo svedese, essere 
accettato como giustificante Vaggress 
ne commessa contro l'ambulanza, Per 
quanto concerne l’attività dell'ambu- 
lanza, nessuna prova è stata portata in 
appoggio dell'ipotesi che essa avrebbe 
mm una qualsiasi maniera abusato del- 
l'emblema della €. R. I membri svedesi 
del suo personale hanno energicamente 
respinto come nou fondato tutto ciò che 
ha potuto essere detto in questo senso. 
Il Governo svedese non ‘ha alcun mo- 
tivo di mettere in dubbio: l'esattezza| 
delle loro dichiarazioni. 

ll Governo svedese; che hagpreso atto 
del rammarico espresso dal Governo ita- 
liano a causa del fatto che il bombar- 
damento ha colpito dei sudditi svedesi, 
crede di potere contare che l'inchiesta 
aperta dalle autorità italiane allo scopo 
di stabilire lo responsabilità incorse, sa 


rà. condotta con celerità e che l’aggres- 


pressa, Il Governo svedese si'riserva di 


L'incidente all'ambulanza svedese presso Dolo 


La protesta del Boverno di Stoccolma e l'energica risposta italiana 


O 


formulare ulteriormente quei reclami 
che potrà gindicare fondati: Colgo que- 
sta occasione per rinnovare a V E. le 
espressioni cella mia altissima conside 
razione, - Wrik Sjoborgn. 


Il Governo italiano respinge 


le assurde induzioni 
ROMA, 20 

Il Governo italiano ha così risposto 
in data 17 corrente: È 

«Signor Ministro, lo Vonore di ri- 
sponidere allu nota di V, E. in duta 14 
corrente. Net collogiio el 4 tor, lio 
avuto « dichiurave all'B, V. che it HR, 
Governo cru ‘pronto a chiedere al Co- 
mando Superiore in Somalia tutte le in- 
Jormuzioni che potessero ‘concorrere a 
stabilire come si è svolto il Lombarda 
mento del 30 dicembre scurso, durante 
il quale è stata colpita anche Vambu- 
lunza dellu Croce Rossa svedese. Le no- 
tizie ricevuto, che rispondevano ud al- 
cuni quesiti indicati da V. E., le sono 
state da me comunicate nel colloguio 
del 12 corr, ID dt. Governo è sempre 
pronto u sollecitare dul predetto Coman- 
do Vinvio di ogni altra informazione 
supplementare, ma deve respingere nel 
modo più reciso l’induzione, di cui alla 
nota di V. E. sopra menzionata, chg la 
ambulanza svedese sarebbe stata diret- 
tamente attaccata dalle forze italiane € 
che perciò sarebbe stuta oggetto di una 
aggressione, In base agli impegni inter- 
nazionali assunti dall'Italia e alle con- 
seguenti istruzioni ricevute, nonchè in 
Jorza dei propri innati sentimenti di 
umanità, gli aviatori italiani, nelle ope- 
razioni militari che VItalia è costretta 
a svolgere in A. O. si fanno un obbligo 
di rispettare l'emblema della Croce Ros- 
sa anche quando hanno fondati motivi 
(come spesso è avvenuto nel corso delle 
operazioni stesse), per ritenere che di 
esso l'avversario abusi per scopi bellici, 

Può tuttavia avvenire, come si è veri- 
ficato ripetutamente nel passato in tutti 
i campi di combattimento, che nelle ope- 
razioni venga talvolta involontariamen- 
te coinvolto anche qualche reparto mu- 
mita del segno della Oroce Rossa. Nes- 
suno più del Governo italiano depreca 
tale eventualità ed esso ja ognì sforzo 
affinchè non sì verifichi. Ad un inci- 
dente di questa natura, come risulta 
dulle dichiarazioni e informazioni del 
Comando ‘italiano, devesì ricollegare il 
caso dell’ambulanza, svedese che è stata 
involontariamente colpita nel bombar- 
damento delle tende impiantate nelle 
immediate vicinanze di essa, nelle quali 
il Comando italiano aveva motivo di 
ritenere che risiedevano i capi dell'ar- 
mata di ras Desta Damtu, bombarda- 
mento effettuato ‘in seguito all'atroce 
tortura e aila decapitazione di un pri- 
gioniero italiano caduto nelle mani del- 
le truppe etiopiche. 

Il R. Governo, comes ebbi ad espri- 
mere a V. E., non può che deplorare 
tale incidente e manifestare anche nella 
presente ‘occasione tutto il suo ramma- 
rico che la missione sanitaria svedese 
sia stata accidentalmente coinvolta. nei 
rischi connessi con le operazioni mili. 
tari, durante le quali essa sì trovava 
a svolgere il suo compito in A. 0. .La 
prego «di gradire, signor Ministro; gli 
atti della mia ‘alta. considerazione, - 
Suvich». 


00 


ROMA, 20 

Jeri, 19 gennaio, si è riunita in or- 
dinaria adunanza generale la Reale 
Accademia d’Italia, sotto la presiden- 
za di $. E. Guglielmo Marconi, Er: 
no presenti gli Accademici: Luzio, 
Panzini, Pirandello, Giordano, Bot- 
tazzi, Canonica, Formichi, Romagno- 
li, Volpe, Dainelli, Coppola, Brasini, 
Piacentini, Vallauri, Parravano, I'er- 
mi, Guidi, Tito, Novaro, Anzillotti, 
Bazzani, Do Blasi, Paribeni, Tucci, 
Pascarella, Ojetti, Jannacone, Bon- 
tempelli, Romanelli, Giordani, Beni 
ni, Riccobono, Crocco, Bertoni, De 
Stefani, Selva, Patetta, Carena, Pet- 
tazzoni, Giovannoni, Rondoni, Tene- 
va il resoconto della seduta il can. 
colliere Marpicati. 
Prima di procedere alla discussio- 
ne dei vari punti dell'ordine del gior 
no, il Presidente ha pronunciato le 
seguenti parole: 


Un dovere degli Accademici 

«Itlustrà colleghi, di farmi in- 
terprete del stro unanime senti- 
mento consentendo che precedano al 
nostro consueto lavoro alcune dichia- 
razioni circa le vicende politiche del. 
lora che volge. Disciplinati dall’ar- 
lee dalla scienza a serutare i fatti 
umani con sguardo sereno, nen ab 
biamo certo sollanto il diritto, ma il 
dovere di esprimere il nostro giudi- 
sio su quanto avviene all’estero ai 
danni dell'Italia. E° ben sorprenden- 
le che uno Stato come VItatia, snadre 
in ogni tempo di civiltà, venga accu- 
sata di essere aggressore per una di 
quelle imprese coloniali, le quali, 
pur determinate da necessità impe- 
riose di difesa ed espansione, sono 
stale © sono titolo d’onore delle più 
grandi Nazioni d'Europa. E per VI- 
talia, non poteva essere più oltre dif- 
ferito il tempo della giustizia, di 
quella superiore giustizia che Vallo 
senno del nostro Re, or non è motto, 
invocava inaugurando la nuova sede 
dell'Università di Roma. 
Perla prima volta nella storia del 
mondo, un consesso internazionale 
ideato per promuovere la pace tra le 
Nazioni, sì arroga l’arbitrio di pu- 
nine meno Stato libero e sovrano con 
SGNEtONE economiche, e lo minaccia 
di provvedimenti anche più gravi, 
forse con il segreto ‘intento di spin- 
gerlo adatti di esasperazione. Nel- 
l'Italia dì oggi, condannata con ine- 
lodi nuovissimi, non viene forse an- 
che condannata tutta la millenaria 
tradizione italiana ,fondamento ed 
elemento costante della civiltà del- 
VEuropa? Altra colpa l'Italia d'oggi 
non ha, fuori di quella di cercare an- 
cora norma e luce negli ammaestra- 
menti dell'antica Roma, e di non di- 
menticare le lezioni più recenti di 
altri Imperi pervenuti alla prosperi- 
tà e alla potenza. Quanto oggi av- 
viene ai danni dell’Italia per via d'in- 
giurioso esperimento — il primo che 
siasi tentato nei tre non pacifici lu- 
stri della S. d. — costituirà lo stu- 
pore della storia che î posteri serive- 
TUANNO, 


so 


Volontaria ignoranza 
E’ considerato prova di scarso pa- 


Gli avvenimenti nella Mongolia 
Avvertimento del Manciukuoepuivalente a un ultimatum 
NANCHINO, 20 

TI Manciukuo ha inviato alla Mongo- 
lia esterna un avvertimento equivalen- 
te virtualmente ad un «ultimatum» ne] 
quale è detto che Ie violazioni continuo 
della frontiera potrebbero avere conse. 
guenze terribili. 


Adel'suo Presidente con unanime, ca- 


triottismo, oltremanica, prendere le 
difese del buon diritto dell’Italia, L’o- 
pinione pubblica britannica, e non 
solo britannica, ci è avversa e si ri- 
fiuta di essere illuminata. A me mon 
è stato concesso în Inghilterra di nar- 
lare alla radio e di onestamente 
esporre Al pubblico inglese le ragioni 
della mia Patria, benchè VInghilter- 
ra sì sia sempre vantala di concede- 
re a tullì libertà dì parola. Dinanzi 
al partito preso, e cioè, all'ingiusti- 
zia, c'è solo da perdurare, nella cer- 
tezza che lu verità e il buon senso 
trionferanno alla fine fatalmente. E 
il'popolo italiano, ‘forte, tranquillo, 
sicuro, perdurerà e proseguirà sere- 
namente nella via indicata dal Du- 
ce. Dopo queste semplici constatazio- 
ni d’indole generale, prego è colle- 
ghi Volpe, De Stefani, Dainelli, Ojet- 
ti e Coppola di volere aggiungere 
quei dati e quegli argomenti che es- 
si sapranno trarre dalla loro specia- 
le competenza», 


3aziani continua l'inseguimento dell'esercilo sgominalo di ras Desta 


| prio dei Galla Borana ed occupano Filtù a 230 chilometri 
- Su tutto il fronte eritreo intensa attività di aviazione, di artiglieria e di ricognizioni 


VA cone 


L'opinione pubblica britannica si rifiuta di pssore illuminata" 


Il forte discorso di S, E, Marconi 


all'adunanza generale dell'Accademia d’Italia 


lorosa manifestazione di solidarietà, 
Parlano quindi sopra le dichiara- 
zioni del Presidente gli Accademici 
Volpe, De Stefani, Dainelli, Ojetti e 
Coppola. Tutte le dichiarazioni sono 
state seguite con la più viva attenzio- 
ne e accolte dagli Accademici con 
schiette manifestazioni di plauso. 


sont 
Le infantili bugie 
dei fornitori di dum-dum 
ROMA, 2 

I dirigenti della «Imperial Chemi- 
cal Industries», poichè: si. vedonb 
sompre più indicati all’obrobrio del 
mondo dalla documentazione»italia- 
na. circa la fornitura di pallottole 
«dum-dum» all'esercito etiopico, cer- 
cano di ridare vita e credito alla 
ormai vecchia storia. dei cacciatoti 
di elefanti. ‘ 


La nuova versione 

Ma questa, versione \aveva così fra- 
gili possibilità di essere creduta, che 
un funzionario della predetta. «Im- 
perial Chemical Industries» ha ere 
duto opportuno modificarla un po' 
per vedere se nella nuova veste pote- 
va trovare: maggiore credito, 

Bisogna ricordare, ha detto questo 
zelante immaginoso funzionario, che 
l’Abissinia si trova in mezzo a una 
regione molto frequentata dai cac- 
ciatori di belve è per molti anni vi 
sono stati furti e ruberie contro. le 
carovane; e siccome ciascun abis- 
Zsino provvede alle proprie muni. 
onì per la guerra, essi possono 
avere rubato grandi:quantità di mu- 
mizioni per elefanti e usarle ora per 
fucili militari, dato che i proiattili 
sono facilmento convertibili. Tutte 
le nostre forniture a Potenze stra- 
niere, ha concluso il funzionario, so- 
no fatte dietro licenza del Governo 
britannico, ed è assurdo supporre 
che il’ Governo britannico darebbe 
licenze per munizioni che violino le 
norme della guerra civilizzata». 

Sempre di cacciatori d’elefanti si 
parla, ma stavolta c'entrano in 
maniera diretta gli abissini, i quali, 
da quegli inveterati ladroni che so- 
no, possono avere svaligiato le ca- 
rovane dei cacciatori e, impadror 
tisi delle «dum-dum», le hanno ac- 
curatamente conservate in attesa di 
adoperarle contro gli italiani. 

La Tribuna si domanda in propo- 
sito quante mai carovane di caccia- 
tori sono passate per l’Abissinia e 
quante mai dum-dum esse traspor- 
tavano, perchè gli armati del. Ne- 
gus possano avere fatto così larga 
provvista di proiettili esplosivi. 
«Troppe per crederci e troppe per ri- 
trovarle poi su tutti i settori del 
fronte tigrino ;e.del fronte somalo, 
aggiunge il giornale, E troppe an- 
che perchè potessero venir innesta- 
te sui nastri di quella mitragliatrice 
inglese Wickers modello 1935, cat- 
turata dai nostri dubat a Dagnerei, 


Gli inglesi sono testardi 


Gli inglesi sono per natura loro te-; 


stardi, ma gli inglesi dell’«aImperial 
Chemical Industries» lo sono in una 
maniera spettacolosa: irovata la sto- 
ria dei cacciatori di elefanti, non la 
mollano più e la cucinano in tutti i 
tutti i sensi e in tutti i modi. Dimo- 
strano così anche di essere corti di 
fantasia e di non saper trovare rulla 
di meglio.e di muovo per varare le 
loro argomentazioni che puzzano di 
bugia lontano.un miglio. La verità è 
invece che essi, fornitori del Negus, 
si sono legati alla catena della bar- 
barie abissina È 

Connubio che del resto viene di- 
mostrato ancora più chiaramente da 
un;certo telegramma dell'11 ottobre 
1935 che il Governo di Addis Abebà 
spediva.a quel signor, Collier che a 
Londra s’incarica di assicurare i ri- 
fornimenti, bellici all'esercito abis- 
sino. pin A 
«Riducete quantità, diceva il tele- 
gramma, a diecimila fucili Mauser, 
200 mitragliatrici leggere e pesanti, 
a diecî milioni di cartucce per fucili 
e mitragliatrici con pallottole appune 
late, metà delle, quali tagliate». 
Pallottole già tagliate, cioè dum- 
dum, ossia quelle di Dagnorei, di A-. 
mino, di Azbi e del. Mai Mesic, quelle 
che sono state ben chiuse in scatole 
sigillato recanti la ettichetta della 
«Elly Bros», assodiata, com'è noto, 


In terza pagina 


L'assemblea ha salutato Ie parole 


La morte di Giorgio V| 


alla «Imperial Chemical Tindustries», 
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| Segretario del Parfio a Torino 


Inatteso e senza turbare i 


(9. E. Starace si mette a contatto con operai, commercianti 


e popolani nei centri più 


TORINO, 20 

S. E. il Segretario del Partito, 
ospite inatteso ma graditissimo di 
Torino, è giunto stamane con il tre- 
no delle 9.30, proveniente da Milano, 
ricevendo al suo arrivo un primo 
omaggio di alcune autorità presenti 
alla stazione, Mentre la riotizia: della 
Visita si propagava rapidamente in 
città, il Segretario del Partito inizia- 
Va i suoi contatti con la cittadinanza 
elesue visite a vari organismi, Nel 
frattempo, a Casa Littoria, il Segre. 
tario federale @ le gerarchie conti- 
nuavano a svolgere il loro quotidia- 

‘ no programma, 


Alla «Fiat» e.ai mercati 
*Prendendo posto in una auto pub- 
‘«blica; egli si recava agli stabilimenti 
della‘«Fiat» val Lingotto, dove veniva 
ricevuto dall'ufficio della Divezione, 
dal. senatore Agnelli e dal direttore 
generale prof. Valletta, con i quali 
iniziava immediatamente un lungo 
giro per i reparti in piena e intensa 
attività. Per. esplicito’ desiderio del 
| gerarca, i. weparti stessi hanno 
continuato senza alcuna variazio 
ne e senza sosta il lor lavoro, 
ùl'quale egli si è interessato vi- 
vamente, chiedendo informazioni è 
notizie agli stessi ‘operai; lieta- 
mente sorpresi. I numerosissimi, 
rapidi episodi, qui, nel breve scam- 
bio di- conversazioni fra il gerarca 
eci lavoratori, hanno rilevato ancora 
una volta la perfetta preparazione 
«pirituale che anima; la massa tori- 
mese: 
- Brevi mal calorosissime espressioni 
di ringraziamento per il vivo inte- 
tessamento del Partito alla loro ta- 
tica; la comprensione più affettuosa 
‘© riconoscente per l’opera del Duce, 
sono stata le manifestazioni che si 
; sono. rinnovate in ogni reparto al 
passaggio del Segretario del Partito, 
Lasciata la grande città ‘operaia, 
salutato. ancora una volta con vi. 
‘branti @ schiette manifestazioni di 
devozione, il gerarca si è recato ai 
mercati generali, dove ha compiuto 
‘ una minuta ispezione ai diversi get- 
torì the forniscono Torino della pr 
duzione orto-frutticola, mischiandosi 
ira Ja grande folla dei venditori e 
degli acquirenti. L'alacre vita della 
città commerciale ha proseguito il 
suo ritmo consueto, per desiderio del 
Segretario del Partito, il quale sì è 
interessato al funzionamento, alle, 
vendita e ai prezzi praticati, AI ter- 


Ibapidosi sui problemi di maggiore 
attualità per l’attività del mercato 
Stesso.‘ 

Salutato dal una vibrante manife- 
stazione al Duce, egli si è poi diretto 
al mercato rionale di Piazza S, Se- 
condo, Sceso tra la folla delle popo. 
Jane e delle massaie che facevano i 
loro acquisti, si è fermato dinanzi ai 
barichi di vendita conversando con 
tutti, chiedendo @ ‘tutti informazioni 
e giudizi, compiacendosi della par- 
ticolare, affettuosa fiducia con cui 
necessità e problemi venivano espo- 
sti e delle manifestazioni di aniusia- 
smo e di fede fascista che il popolo 
gli tributava, perchè egli ne riferisse 
al Duce. Prezzi, facilitati riforni- 
menti, organizzazione di vendita, 
tutto quanto interessa la vita del 
piccolo mercato, veniva esaminato 
dal Segretario del Partito, 


Alla Colonia «IIL Gennaio) 

Dil mercato di Piazza S. Secondo 
egli si recava poi a visitare lo Sta- 
bilimento italiano lavorazione Jatta, 
uno dei più piccoli e che occupa solo 
20 operai, volendo rendersi conto, 
dopo la visita ‘alla grandissima in- 
‘dustria, delle condizioni e del tono 
di una piccola azienda, Anche qui il 
‘gerarca passava con viva cordialità 
trai Javoratori che gli si'serravano 
intorno, per confermargli l’unifor- 
me, altissima fede che anima il po- 
polo. 

Lasciata la fabbrica, il Segretario 
del Partito si è recato alla Casa Lit: 
toria, dove il Segretario federale gli 
ha fatto il rapporto circa Vattività 
‘delle organizzazioni e delle. varie 
iniziative, intrattenendosi poi con le 
gerarchie e con il pubblico che atfol- 
lava come sempre gli uffici federali. 
“Dopo avere consumato, ih piedi, con 
le gerarchie e gli addetti alla Fede- 
razione, il rancio delle 12.30, il Se- 
gretario del Partito si è recato alla 
Colonia permanente «Tre Gennaio», 
‘sulla collina di S. Vito, dove aveva 
modo di ammirare le grandiose 

. istallazioni ormai pressochè pronte 
a ricevere migliaia e migliaia di fi- 
gli dél popolo in un’opera di assi- 
stenza morale @ fisica, che la. Fede- 
‘razione dei Fasci si appresta a svol- 
‘gore nel nome del Duce. L'esame dei 

«vari grandiosi edifici che, razional- 
mente adatti, stanno pèr iniziare la 
Toro attività assistenziale, si è pro- 
tratto a lungo, mentre dopo avere ri- 
potutamente espresso il proprio com- 
piacimento, il gerarca ha dato ulte 
riori suggerimenti e consigli. 

Nei negozi e per le vie 

Il Segretario del Partito, dopo 
la visita alla Colonia «Pre Gen: 
maio», si è recato, accompagnato dal 

«Segretario federale e da alcuni ge- 
archi, nel! centro della città, dove 
lia visitato numerosi. negozi, soffar. 
Mmaridosi a parlare con i commer- 
cianti, iriteressandòsi ai prezzi, al 
funzionamento delle vendite e algiro 
di affari riferito al-periodo preceden- 
te all’inîzio delle sanzioni, consta- 
tando come nessuna contrazione di 


I ritmo: laborioso della città 


pulsanti di vita e di lavoro 


particolare sensibilità si sia verifi. 
cata nei settori che maggiormente 
interessano la vita dello grandi cit- 
tà. Il Segretario del Partito si è in- 
trattenuto lungamente per le vie 
cittadine, fatto segno all’omaggio 
continuo e spontaneo della popola- 
zione e dei fascisti, ira i quali ogni 
tanto‘si soffermava. a conversare af- 
fabilmente. Alle ore 15,10, ossequiato 
dalle gerarchie, egli è partito, 


MILANO, 2 

S. E. Starace, proveniente da Po- 
rino, è giunto improvvisamente alle 
17 alla Casa del Fascio, dove è sta- 
to ricevuto dal Federale, 
Il Segretario del Partito è stato 
accompagnato in ‘una lunga e miì- 
muziosa visita ai vari uffici della Ye- 
derazione e si è interessato partico- 
larvmente dell'andamento - ammini- 
strativo e dell'attività svolta dall'En- 
te Opere Assistenziali, 
Riconosciuto dal pubblico che at- 
tendeva nei corridoi della Casa del 
Fascio, il Segretario del Partito è 
stato fatto no a una calorosa di- 
mostrazione di simpatia, Quindi S. 
E. Starace si è intrattenuto in lun- 
go e cordiale colloquio con Rino Pa- 
renti ed è ripartito per Roma alle 
ore 22.40. 


sv 


Una visita del Ministro Rossoni 
alle industrie agrarie di Avellino 
AVELLINO, 20 

E’ qui giunto 8, E. il Ministro Rosso- 
ni cho è stato ricevuto al palazzo del 
Governo dal Prefetto, dal Segretario fe- 
derale, dal Preside della Provincia, dal 
Podes da altre autorità della Pro- 
vincin. Si è tenuta poi una adunanza 
con larghissimo concorso. di Tappresen- 
tanti degli enti sindacali dell'agricoltu- 
ra. Dopo brevi parole di salato dette dal 
Prefetto, il Ministro ‘ha dichiarata a- 
perta la disc ne, a cui hanno par- 
tecipato molti dirigenti sindacali, 11 Mi- 
nistro Rossoni, dopo | aver  rispostò a 
tutti esaurientemente, lia chiuso la riu- 
nione rivolgendo un fervido saluto ai 
combattenti in A. 0., auspicando alle 
crescenti fortune d’Italia ed clevando il 
pensiero al Duce, tra entusiastiche ac- 
clamazioni. Il Ministro ha poi iniziato 
la visita alle Jocali. fiorenti industrie 
agrarie, 


Gli assegni dell Fondazione “A Volta, 


e le Horse di sfudio dell'Accademia d'Italia 

ROMA, 20 
Tia classe di Scienze fisiche, matema- 
fiche e naturali della R. Accademia di 
‘Ftalia, ‘con î mozzi forniti dalla Fonda 
zione «Alessandro Voltay ‘| distribuirà 
prossimamente ‘gli assegni. 1936-37 (di 
liro 15.000 ciascuno) per i viaggi di stu- 
dio della durata minima di 5 mesi, di 
professori universitari di ruolo 6 per le 
borse di studio {della durata di almeno 
:6 mesi) è favore di altri. studiosi ita- 
liani, 


sr 


La cauzione dei commercianti 


0 la sottoscrizione al Prestito Nazionale 
ROMA, 20 
‘Al fine di agevolare la totalitaria par- 
tecipazione del ceto commerciale al Pre- 
stito Nazionale, la Confederazione Fa- 
scista dei commercianti comunica a tut- 
ti i propri organizzati che, in esecuzione 
del mandato ad essa conferito dalle ap- 
posite disposizioni legislative, ha prov- 
veduto alla sottoscrizione alla rendita 
5 per cento con i titoli ‘del redimibile 
3.50, depositati dai commercianti d’Ita- 
presso lar Cassa Depositi e Prestiti, 
a cauzione delle licenze di commercio." 
La Confederazione informa inoltre che 
la quota integrativa del 15 per cento 
per tale sottoscrizione alla Rendita 5 
per cento viene anticipata dalla Confe- 
deraziono stessa, la quale se ne rimbor- 
serà insieme agli interessi 5 per cento 
‘e alle spese mediante la emissione di 
appositi ruoli esattoriali da pagarsi dai 
commercianti in nove rate bimestrali de- 
correnti da quella dell'aprile 1936, 
Infino la Confederazione avverte i 
commercianti che desiderano evitare la 
loro iscrizione al ruolo per risparmiare 
conseguentemente gli interessi e l’aggio 
esattoriale, che potranno pagare entro 
Îl 81 gennaio 1936 XIV improrogabil. 
mente la quota integrativa del 15 per 
cento. sul valore nominale dello rispet- 
tive cauzioni di commercio, versando lo 
importo nel conto corrento postale mi- 
mero 1-20540 intestato Banca Nazionale 
del Lavoro, Conto Cauzioni della Confe- 
derazione Fascista dei commercianti, 


I cantieri italiani 
(0 le ordinazioni della Turchia 
Si ‘ROMA, 20 
L'Agenzia Le Colonie informa che i 
cantieri navali della Germania stanno 
facendo grandi sforzi per assicurarsi Je 
ordinazioni dei piroscafi che saranno 
fatto tra qualche tempo dalla Turchia e 


Breve visita alla Federazione milanese 


° . 
La campagna in Francia 
‘contro le sanzioni e la guerra 
LION, 20 

Il presidente dell'Unione nazionale dei 

combattenti, Jcan Gody ha esposto in 

un'assemblea generale delle organi. 


tenti nel conflitto italo-etiopico. Wgli 


ti ricusano di lasciarsi trascinare in 
Una guerra fratricida contro Visalia è 


sa interpretazione, bisogna prodlemare 
che la maggioranza schiacciante | 
Jrancesi è la totalità degli ce combat 
tenti 
da l’applicazionen delle sanzioni fino al- 
la guerra. 
y LILLA, 20 

Continuando il loro giro di propa- 
ganda nel nord della Francia, apparte- 
nenti alla «Solidarietà francese» inten- 
sificano il programma d'azione da que- 
sta deciso contro le sanzioni e în fa- 
vore della pace. Due riunioni lianno 
avuto luogo a Lilla e a Dovai, organiz» 


gioni regionali del Rodano, il punto di 
vista dell'Unione nazionale dei combat- 


Ira Valtro, dichiarato che î combatten» 


a PARIGI, 20 
ha aggiunto che, per evitare ogni, fal- 


dei 


non permetteranno che sì esten- 


cute dal presidente della «Solidariet 

francese», ‘comandante Renaud. Alle 
riunioni hanno ‘partecipato parecchie 
migliaia di persone, che hanno acclama- 
ie la decisione presa di continuare ovun- 
ique la lotta contro le sanzioni e contre 
la toro appl one, nonchè di rinsalda 
re sempre più l'amicizia franco-italiana, 


Un grande viaggio in Italia 
degli amici francesi 


Il movimento antisanzionistico, che ha 
preso in questivultimi giorni uno svilup- 
po considerevole, ritiene opportuno for- 
nire nelle attuali circostanze una prova 
tangibile del.sno attaccamento alla cau- 
so. italiana. Per questo il Comitato del- 
l’azione contro le sanzioni e la guerra 
ha Danni Un grande viaggio in 
Ttalia dal 7 al 12 febbraio. A causa del- 
l'importanza di questa manifestazione, 
sono stati stabiliti dei prezzi molto mo 
desti. Parecchi gruppi partiranno da 


Lilla, Digione, Lione, Modane, Bor- 
deaux, I iglia, Nizza e ‘altri centri 
della provincia francese. 


. Le preoccupazioni in 


PARIGI, 20 

Il ritorno di Laval da Ginevra è an- 
nunciato per domani sera 0 al più tar- 
di per mercoledì mattina è per merco- 
Jedì sono, pure previsti gli atti conclu- 
sivi dell'agitazione politien scatenata 
dai radicali e cioè lo dimissioni dei 
adicali, alle quali faranno se- 

guito le dimissioni collettive del Gabi- 
netto, 


Un gioco equivoco 

Tutto ciò sarà deciso in un Consiglio 
di Gabinetto, durante il quale i Mini 
stri radicali esporranno. ufficialmente 
a Laval le ragioni del loro ritiro, a 
meno che, bene inteso, Laval non pre- 


o, meglio, a questa formalità, e rimet- 
tere direttamente il mandato al Presi. 
dente della Repubblica. Ma. questa e 
ventualità sembra esclusa. Laval, in di- 
chiarazioni fatte a Ginevra, ha lasciato 
chiaramento intendere che egli vuole 
che i radicali assumano la piera respon: 
sabilità dell'avvenimento ch'essi hanno 
provocato. Il Presidente del Consiglio 
ha escluso anche ch'egli voglia prestar: 
Si al gioco dei suoi avversari i quali, 
Secondo quanto era stato suggerito ie. 
ri, avrebbero voluto tentare di provo- 
care una nuova discussione alla Came 
Td per cercare di far rovesciare il Ga- 
binetto mediante un voto in apparenza; 
regolare, 


Egualmente reciso Laval sarebbe sta- 
to circa l'eventualità. di ‘accettare un 
teincarico o di procedere ad'un'ri 
sto appoggiandosi sui radicali cli 
Vaultimo ‘sertitinio fotarono ‘in suo 
vore. Egli ‘rifiuterà questo combina- 
zioni @ intende ché le' circostanze nel- 
le quali egli sarà costretto ad abban- 
donare il Governo siano chiaramente 
stabilite, perchò l’azione dei suoi av- 
Versari potrà essere giudicata senza e- 
quivoci nelle conseguenze che essa po- 
trà avere. Queste le previsioni che si 
fanno in base a quanto dichiarano i 
collaboratori e gli amici politici del 
Presidento del Consiglio, ma è natura- 
le cho in circostanze così confuse e con- 
tradditorio come quelle attuali, qual 
che riserva debba essere fatta circa que- 
ste previsioni. 


Sanzionisti 0 ribassisti 

In realtà, per quello che riguarda la 
sorto del Governo ‘attuale è anche per 
la composizione e l'orientamento del 
Governo futuro, la [Prancia vive oggi, 
giorno per giorno, sotto l'impulso di 
forze irresponsabili che sullo sfondo del- 
l'agitazione elettorale perseguono nel 
campo della politica estera e della po- 
litica finanziaria i più oscuri disegni, 
costringendo la Francia a prendere 
sempre più posizione a fianco dell’In- 
ghilterra nella questione abissina e dan-, 
«lo sempre più impulso e vigore alla po- 
litica tussofila seguita da Laval con e- 
strema prudenza . e tentando, infin i 
quella svalutazione del franco, fonte di 
tanti illeciti guadagni, dietro cui cor- 
rono da tempo alcuni prezzi grossi del- 
l’alta politica finanziaria. R° -significa- 
tivo che il primo colpo contro il Mini- 
stero attuale sia stato portato dall'ex 
Ministro Paul Reynaud, esponente no- 
torio della corrente svalutatricè, e che, 
a presidente del partito radicale sia 
stato nominato Daladier, pure esso par- 
tigiano della ‘svalutazione. La svaluta- 
ne combinata, come già si è deito, 
con un prestito inglese già garantito. 
a Herriot, dovrebbe servire anclie a fa 
fronte immediatamente alle difficoltà f- 
nanziarie delle prossime scadenze è al 
produrre dei vantaggi di carattera elet- 
toralo ai partiti di.sinisira; giacchè un 
vero e proprio piano consisterebbe.fin 
d’ora (nella ipotesi che un Ministro sva- 
lutatore possa andare al potere) nel 
protrarre le ‘elezioni fino al mese di ot- 
tobre, in modo da fare appello al suf- 
fragio popolare quando la svalutazione 
avesse prodotto i suoi effimeri effetti di 
momentanea euforia, 

Nessuno tra i politicanti si preocca- 


che implicherantio; secondo i calcoli più 
autorevoli, una spesa variante fra i die- 
ci e dodici milioni di lire turche. Sem- 
bra che i cantieri olandesi abbiano già 
fatto alla Turchia delle condizioni mol 
to vantaggiose e sì siano tra l’altro di- 
chiarati disposti ad accettare in paga. 
mento prodotti turchi disponibili per la 
esportazione. Si assicura che perfino gli 
Stati Uniti abbiano l'intenzione di fare 
delle proposte. 

Secondo le informazioni più autore 
voli la Turchia avrebbe invece l'intenzio- 
ne di temporeggiare sino a tanto che la 
Situazione sia divenuta normale; onde 
poter approfittare largamente dei can- 
tiori italiani, doi quali essi hanno Ja 
massima fiducia; derivita dagli ottimi 
risultati avutisi dalle costruzioni ese» 
guite per il passato nel nostro Paese, 


dine di abbandonare il Ministero. I Mi. 


pa sicuramente delle conseguenze futu- 
re di un simile salto nel buio finanzia. 
rio, ma già lo sente Ia Borsa, che oggi 
ha avuto una cattiva giornata, nella 
quale' il solito fenomeno del rialzo dei 
titoli esteri e del ribasso delle rendite 
è dei titoli nazionali non ha tardato a 
verificarsi. 3 


I radicali si scinderanno? 

Ciò non toglie che si avverta un oscu- 
to timore delle conseguenze ‘della crisi 
attuale e delle responsabilità che essa 
comporta anche tra i radicali, per cui 
si.assiste ad un imbarazzante gioco di 
scaricabarile;, per sapero chi si assu- 
merà, dal punto di vista giuridico, 'ini- 
ziativa di dare ai Ministri radicali Vor- 


[Laval vuol mettere i radicali 


davanti a precise responsabilità 


ferisca rinunciare a questa eventualità, 


Poi 


Francia per la crisi 


to dal gruppo radicale, ma esso, diviso 
fra la tendenza lavalista e quella antila- 
Valista, esita a prendere una decisione, 
Gli antilavalisti dichiarano che la mozio- 
no di condanna della politica di Laval 


da patto del Comitato esecutivo è .espli- 


vano alcu mandato, si sono introdot- 
to tra ‘i ‘delegati, falsando il senso di 
tutto Je deliberazioni ed esigendo Ja 
contianna essoluta della politica di La- 
val. Questa iregolarità vieno precis 
ta da parte del gruppo radicale lava- 
lista o «radicali nazionali», come sono 
definiti in opposizione ai «radicali in- 
ternazionalisti», tanto che si attribui- 
See all'ex Ministro Marchandeaux e ad 
lun gruppo. dei suoi amici l'intenzione 
di provocare una. scissione nel partito 
per non bottostare alla rigida discipli- 
ma reclamata dal Comitato esecuticvo 
contro Laval. 


Si avverte quindi una reazione vio- 
lenta. della stampa moderata, cho tac- 
cia di «ipocrita» e‘di «traditore» Her- 
riot, apertamente accusato di avero in- 
tessuto tutto l’intrigo e diretta la ma- 
novra contro Laval, senza avere il co- 
raggio di assumersi lo responsabilità, 
unitamente a segni manifesti di risve- 
glio dello‘organizzazioni di destra: ele- 
menti questi che costituiscono uno de- 
gli aspetti della situazione, 


Ripresa_.dell'azione. delle destro 

In Questi ultimi sgiornile «Croci di 
fuoco» hanno ripreso le loro riunioni. 
Tra sabato o domeniea.si sono avute 
adunate dello. «Croci .di fuoco» che 
hanno complessivamente raccolto nella 
sola, regione. parigina 70. mila perso- 
ne; adunate nelle quali più di una vol- 
ta è stata riaffermata l'ostilità contro 
tutte le formazioni che aderiscono al 
fronte popolare. A proposito degli sfor- 
zi che si fanno per dare consistenza a 
questa reazione, necessaria è salutare 
per la Francia stessa, è degno di no- 
ta il manifesto pubblicato dall’Action 
l'rangaise che, prendendo in conside- 
razione l'eventualità che lau continua- 
zione della politica delle sanzioni spin- 
ga l'Italia. «ad atti estremi per ragio- 
ni di legittima difesa» e ad appoggiar- 
si alla Germania, denuncia il perico- 
lo del doppio gioco dei parlamentari 
radicali e socialisti, che pretendono 
riassicurare la Francia, pùr spingendo- 
la ad occhi chiusi verso la più spaven- 
tosa avventura, 


Ancora un Consiglio della Difesa 


riunito da Baldwin a Londra, 

LONDRA, 20 
Net pomeriggio il Primo Ministro 
Baldwin ha riunito a Downing Street 
1 Consiglio della Difesa nazionale, il 
quale è costituito, come si sa, dai Mi- 
nistri militari, dat. Cancelliere dello 
Scacchiere e dai capi dei dicasteri più 
portanti. Era assente solo il signor 
en, attualmente a Ginevra. Il Consi 
glio, a quanto sembra, ha continuato 
lo studio del progetto di legge da pre- 
sentare al Parlamento il 4 febbraio per 
gli aumenti della flotta navale ed aerea 
britanniche: 


I giornali si, occupano stumune vela- 
tivamente ‘poco degli avvenimenti di 
Ginewra, ma;sungnimemente constatano 
che Vembargo sul petrolio è, se non del 
tutto morto, almeno allontanato per 
molto tempo, I giornali antifascisti in- 
citano vivacemente dl. signor Eden @ 
«riprendere la guida della Società delle 
Nazioni, per il bene della pace e per 
il prestigio della Granbretagnan. IL 
News Chronicle si rammarica che il si- 
gnor Eden, negli ultimi tempi, abbia 
dato segni di minore ardore nel soste- 
nere la tesi di due mesì fa davanti alla 
Società delle Nazioni. 

La nomina per acclamazione di Da- 
ladier a presidente del partito radicale 
francese e le imminenti dimissioni del 
Gabinetto Laval, riempiono di gaudio i 
giornali sanzionisti. Anche i giornali 
che dovrebbero essere più seri, come ‘il 
Times, mon dissimulano la loro soddi- 
spazione. Il News Chronicle tuttavia 
non è neppure soddisfatto dell'eventua- 


I 


GINEVRA, 20 su 

Poche volte come questa, una ses 

ne del Consiglio della Società delle 

zioni, sia pure di carattere ordinario, 

aveva suscitato tanto scarso interessa- 

mento da parte dei circoli societari e 
degli ambienti diplomatici ginevrini, 


I colloqui di Laval 

, naturalmente, dipende in a 
parte dagli avvenimenti della politica 
interna francese, i quali non sembra che 
permetterebbero al Presidente del Con- 
siglio Laval di rimanere a Ginevra il 
tempo necessariamente indispensabile 
re un qualche negoziato 
certa ampi «Nei circoli del 
la Delegazione francese si conferma in- 
fatti che Laval potrà rimanere a Gine- 
vra tutto al più fino a' domani sera. 
D'altra parte anche le gravi condizioni 
di salute di Re Giorgio d'Inghilterra 
rendono molto problematico un più lun- 
go soggiorno in questa città del Mini- 
stro degli Esteri britannico Eden, il qua- 
le non appena giunto questa mattina, 
lia fatto sapere che egli forse da un mo- 
mento all’altro potrebbe essere costret- 
to a fare ritorno a Londra. 

Quanto alla Delegazione italiana ab. 
biamo già detto, ed è bene ripeterlo, che 
essa partecipa ni-lavori di questo Con- 
siglio soltanto perchè questa sessione ha 
un carattere ordinario e all’ordine del 
giorno figurano parecchie questioni del- 
le. quali .sono relatori i nostri rappre- 
sontanti, ; 

Tra ieri sera e questa mattina sonò 
giunti tutti i delegati fra cui il. barone 
Aloisi; Laval, Eden, Jo spagnolo De 
Madariaga, presidente del Comitato dei 
Tredici, Litvinofi ecc. ll più importante 
colloquio. privato della mattinata si è 
svolto all'Hotel des. Bergues fra il rap- 
presentante del Duce, il barone Aloisi e 
il Presidente del Consiglio francese si- 
gnor Laval. Quest'ultimo si è quindi in- 
trattenuto brevemente con Eden. Un 
secondo colloquio tra il rappresentante 
della Francia e quello dell’Iinghilterra 
avrà luogo nel pomeriggio. Naturalmen- 
te sul contenuto di tali conversazioni si 
mantiene il massimo riserbo. 

La 90.2 sessione dell'esecutivo socie- 
tario si è iniziata alle 11 con una seduta, 
privata durante la quale è stato anzitui- 
to approvato l'ordino del giorno stabi 
lito in precedenza dal Segretario. Tutti 
i membri del Consiglio si sono quindi 
pronunziati per un acceleramento ‘dei 
lavori, dì guisa da sbrigare V'ordine del 
giorno il più presto possibile. 


La riunione dei Tredici 

Terminata la riunione privata, il Con. 
siglio si è riunito in una seduta pubbli. 
ca verso le 12, a cui ha partecipato an- 
che il barone Aloisi. Dopo un elogio fu- 
nebre; ad Arturo. Henderson, presidente 
della Conferenza del.disarmo, la discus- 
sione si è portata su altri punii dell’or- 
dine del giorno di scarsa importanza. 

Circa lu nomina dell'eventuale suc- 
cessore di Henderson alla Conferenza 
del disarmo — che alcuni si ostinano a 
considerare come ancora in vita -— non 
si sa so il Consiglio prenderà al riguardo 
una decisione definitiva, 

L'attenzione generale si è subito con- 
centrata all'annuncio che nel pomerig- 
gio si sarebbe riunito il Comitato dei 
Tredici, presieduto dallo spagnolo De 
Madariaga, ciò stava 4 significare che il 
conflitto italo-etiopico sarebbe stato ri 
portato sul tappeto. Nel pomeriggio i 
corridoi della Lega erano infatti molto 
più affollati che nella mattinata. La riu- 
nione del Comitato dei Tredici, che ha 
avuto carattero segreto e alla quale ha 
partecipato anche il Presidente del Co- 
mitato dei Diciotto de Vasconcellos, si 
è protratta per oltre due ore. Alla fine 
è stato diramato questo laconico comu- 
nicato: 
aIncaricato con 


la risoluzione del 
Consiglio dei 19 dicembre, di studiare, 
ispirandosi al Patto, Vinsieme della si- 
tuazione quale sarebbe risultata dalle 
informazioni che avrebbe potuto racco- 
gliere, il Comitato dei 13, per il conflit- 
to italo-etiopico, ha proceduto nel po- 
meriggio ad uno scambio di vedute 
sotto la presidenza del sig. De Mada- 
riaga (Spagna). IL Comitato si riuni- 
rà domattina alle 10.80 ‘per procedere 
alla relazione del suo rapporto al Con- 
siglio». 

Come si vede, questo comunicato non 
porta davvero molti elementi chiarifica- 
tori al lungo dibattito che, come si è 
detto, si è svolto per circa due ore, 


I Diciotto si riuniranno domani 
Secondo le nostre informazioni, it Co- 
‘mitato dei î'redici‘è innanzitutto deciso 
di respingere le due richieste del Go- 
verno di Addis Abebà, concernente la 
prima un'assistenza finanziaria da par- 
te della Lega allo Stato schiavista e la 
seconda l’invio di una Commissione per 
constatare sul teatro delle operazioni le 
pretese atrocità italiane. 

La maggioranza dei membri del Co- 
mitato ha poi ritenuto che nel momento 
attuale non potesse essere fatto nessun 
tentativo di mediazione, dato che fino- 
ra al riguardo nou si posseggono nuovi 
elementi per risolvere amiclievolmente 
il conflitto fra l’Italia e l'Etiopia stabi. 
lendo però, ben inteso, che la via del 
la conciliazione deve restare bene 
aperta. i 5 
In queste circostanze, il signor De Va- 
sconcellos sarebbe stato autorizzato, se 
lo avesse ritenuto opportuno, a convoca- 
rg il Comitato dei Diciotto.. Alla fine 


lità della nomina @ Ministro degli L- 
steri francese del signor Herriot, di cui 
critica legpecenti esitazioni. «Il metado 
del signor Herriot — scrive — nell'ap- 
poggiare Laval per ottenere il voto di 
fiducia facendo così rimanere al potere 
l'attuale Gabinetto, è stato un servizio 
veramente povero per il partito radicale 
francese, per la democrazia e per la So- 
cietà delle Nazioni, Inoltre, esitando ad. 
applicare la sanzione sul petrolio, il si- 
gnor Herriot permette a Mussolini di 


nistri vorrebbero che l'ordine fosse da- 


continuare la guertane 


della riunione il signor De Vasconcel- 
los ha dichiarato ai giornalisti che avreb- 
be convocato il Comitato da lui presie: 
duto per mercoledì prossimo, 

A questo punto crediamo utile rife- 
rire Ja dichiarazione fattaci da una per- 
sonalità inglese che ha assistito alla 
riunione del Comitato dei "Tredici è che 
ci senibra illustrare sufficientemente 
quello che press'a poco è il punto di vi- 


sta britannico sulle questioni esaminate 4 


oggi e più in diretta relazione con il 


conflitto fra l'Italia e l'Etiopia, 


SCIALBA. GIORNATA GINEVRINA 


Il Consiglio affretterà i lavori 
“fi causa delle situazioni a Londra ca Parigi - 


Il punto di vista inglese 

Le varie delegazioni, egli ci hai det- 
to, compresa quella britannica, hanno 
manifestato l'opinione che, per ragio- 
ni estrance valle discussioni ginevrine, 
come la malattia di Re Giorgio e la ne- 
cessità per Laval di far ritorno al più 
presto possibile a Parigi, è bene proce- 
dere con la maggiore rapidità all'esame 
delle varie questioni poste all'ordine del 
giorno. 

Nel pomeriggio si è poi riunito il Co- 
mitato dei Tredici. Ire temi principali 
erano in discussione, Il primo concerne: 
Va l'invio di una Commissione in Abis- 
sinio per esaminare le accuse sollevate 
dal Governo etiopico contro l’Italia. Ora 
la maggioranza dei membri del Comitato 
dei Tredici si è schierata contro la ri- 
chiesta, perchè la questione non è di 
competenza nè del Comitato nè del Con- 
siglio, i quali non possono nè debbono 
occuparsi del modo con cui può essere 0 
no faita la, guerra. Ma anche ammesso 
che si fosse deciso di dare esito alla. ri- 
chiesta. del Negus, qualunque no fosse 
to il risultato, essa non avrebbe po- 
o influenzare in nessun modo l’at- 
teggiamento del Consiglio. 

La richiesta d’un aiuto finanziario è 
stata respinta perchè al riguardo non 
esiste alcuna Convenzione internaziona. 
le e anche per il fatto che ci si sarebbe 
trovato al lato pratico di fronte a diffi 
coltà insormontabili. 

Passiamo alla questione della conci- 
. Se il Comitato non ha creduto 
di poter fare nessun tentativo in questo 
seriso, è perchè esso non. possiede nes 
sun elemento nuovo. D'altra parte è 
prevalso il punto di vista secondo cui 
una iniziativa di tal genere non può 
partire dal Comitato, bensì da un sin- 
golo Stato. Ora poichè nessun membro 
della Lega ha avanzato una proposta 
in questo senso, ogni tentativo di con- 
ciliazione. era escluso. x 

Continuando in questo ragionamento 
che, come si vede, è quanto mai cavillo. 
so, ma .che riferiamo come una inter- 
pretazione ufficiosa inglese, la persona» 
lità britannica ha soggiunto: 


Studi per l'embargo sul petrolio 


«Questa decisione era di una grande 
importanza, poichè una volta rinuncia- 
to, sia pure temporaneamente all'azione 
di conciliazione, si è creduto che il Co- 
mitato dei Diciotto dovesse riprendere 
la sua attività. 

Il Comitato dei Diciotto si riunirà, 
dunque, mercoledì o giovedì (il signor 
De Vasconcellos, sempre più categorico; 
vorrebbe, come si è visto, senz'altro 
mercoledì !). L'ordine del giorno conste- 
rè. probabilmente di due punti: 1) effi- 
cacio delle sanzioni già decretate; 2) 
studiare la. possibilità o meno di nomi 
nare un'Comitato di esperti-che dovreb- 
bero- pronunciarsi. circa: l'utilitàe l'effi- 
cacia:di un embargo.sul-petrolio.. Rima- 
ne-stabilito: che la questione sarà: esa-| 
minata dagli esperti esclusivamente dal 
lato tecnico, giacchè quanto alla fissa- 
zione della data per l'entrata in vigore 
dell'embargo su questa materia prima, 
rivestendo questo atto un carattere es- 
senzialmente politico, una decisione in 
un senso o nell'altro sarà rinviata a 
un'epoca da determinarsi», 

Negli ambienti societari e sanzionisti, 
nei quali ora più che mai si continua a 
Spiare quello che potrà essere il futuro 
atteggiamento britannico, si era piutto- 
Sto perplessi, non scorgendosi ancora 
con sufficiente chiarezza le linee del gio- 
co inglese, sia per quanto concerne la 
Società dello Nazioni in generale, sia 
per il conflitto italo-etiopico in parti- 
colare. 


Gli incontri di Aloisi 

Oltre al colloquio con Laval, S. E, 
Aloisi ha ricevuto il Ministro degli Este- 
ri albanese ©. capi di altre delegazioni. 
Frattanto vivissima è l'attesa per la 
discussione sul conflitto fra l'Uruguay 
e la Russia dei Soviet, in seguito alla 
rottura delle relazioni diplomatiche fra 
questi duo Paesi. Negli ambienti holsce- 
vichi si facevano correre oggi voci piut- 
tosto fantastiche su presunte manovre 
della delegazione italiana, allo scopo di 
spingere l'Uruguay 2 lasciare la Società 
delle Nazioni. Ciò è assolutamente falso. 

La condotta dell’Italia in questa, co- 
me in tutte le altre questioni, sarà ispi- 
rata alla lealtà e alla correttezza che 
hanno sempre caratterizzato la politica 
estera fascista, 5 

Infine diremo che la grande portata 
della vittoria in Somalia, per quanto in 
alcuni circoli si cercasse di dissimular- 
lo, è stato l'elemento veramente domi 
nante della odierna giornata. In alcuni 
circoli, in cui si era assolutamente’ per- 
duto il senso della realtà pare che si 
voglia cominciare a rinsavire. 
TTT 
Bollettino meteorologico . 


20 gennaio 
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Bologna. piovoso DE4T+a 
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Catania. sereno, agitato | +16 {| +9 
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Tripoli... calmo, mosso | 429 | 49 
Messina. misto, calmo +7 | +12 
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pecae coperto, mosso | 415] +9 
panteme .| piovoso, mosso | HE 9 

engasi.. = i ni 
Foggia È scoperto 1417] +85 
Rimini. piovoso DE V44 
Sassari. misto +17] +11 


Le previsioni del tempo per oggi 

Previsioni emesse alle ore 12 e valevoli 
per 24 ore: Teridenza generale del tempo: 
condizioni periurbate persistenti, Stato del 
cielo: generalmente nuvoloso o coperto; ne- 


Tre insegnanti ite 


sole alle 7 


espulsi da Malta! 

MAL 

Gli italiani. Giovanni Cala 
segnante al locale Licco, e Gi 
sta, maestra. della scuola 
stati espulsi: dall'isola perdi 
quanto è detto nell'ordine de 
vi svolgevano attività non di 
Anché il cittadino italiano È 
Moricca, insegnante di lette 
tina net Licco dell’isola, è 
lungamente interrogato’ dali 
Corre ‘insistente la voce che. 
presentato le dimissioni dall 
anzidetta. (United Press). 


eo 


Sir Samuol-Hoare ritornerà a 
come Primo Lord dell’Am 
LON 

Corre insistente la voce €! 
Ministro Baldwin intenda ni 
Saniuel Hoare Primo Lord 
ragliato;-quando, alla fine d 
renza navale, procederà alli 
rimpasto ministeriale. Le r 
zioni della Morning Post sui 
del piano Laval-Hoare, ‘eccola, 
anzidette, avrebbero appunti, 
scopo di prepararo il terreno 
torno dell'ex Ministro degli 


n 


Freddo intensissimo nel 
Una settantina di morti - MiloREO 
NEW v0k 
Una tempesta di meve abba, 
gli Stati di New York, Newly, 
altri limitrofi, -ha completam 1 
stato la circolazione. Ventittlh 
muniti di 1500 autocarri 104 
sgombero delle strade, Il fred 
pre intensissimo, Ò, 
Oltre alle vittime umane’ Clan 
VPuragano e:dal freddo, che SU 
più di 20 morti e più di 40 {0fp, 
dato perduto anche molto @ 
Una temperatura glaciale p 
Vintera metà settentrionale d 
Nell'Alabama it vento terribi 
scinato via un bambino che 
sbattere contro un albero a mi 
di distanza, I danni ascendil, 
milioni. 


augura ogni felicità il fl 
ADI 
"lrieste, 2Î gennaio 1911-1956. 0 


D . 

Vendita di di 

Il sottoscritto cu b 
Fayetti, rende noto che il giMhco 
naio 1936- XIV, alle ore .16, Di 
proprio studio, piazza Guido NeB'O 
vendita al miglior offerente il 
prezzo indicato, delle seguenti: 
pendio del fallimento: P.T. Upi 
madio prezzo base lire 9300) 


del::Garso) lire (4412-40: Ta. vel 
partitamente. Avv. GIORGIO Al 


puida stenti infll0 
Macchinari ‘6: impianti ilo 
rosenterebbo, seria ditt 
portatrice. Cassetta N. 2 3 
Pubblicità Italiana, Milano, 


TI dr. de NIG 


riceve tutti i giorni feriali: 89 if 
per Malattie cutanee @ 

Depilazione - Diaterma - Raggi 
VIA S. CATERINA N. 6- 
Aut. Pref. Triesto, 3219/2725 


n 
8 


Cura dei postumi 


Encefalite letal!® 


Informazioni ‘a richii 
VILLA BARUZZIANA - BI °e 
(Aut. Pref N. 43924 del 29-12-1954) mè 


SRRELIAZI da 
È è 
Re 
Ricostituente - nervino &, 
La nevrastenia, l'impressione i 
ressione cerebrale è la debole 
si yincono col TRIOFOSFORO R 
tonifica il cuore, rinfranca i Di 
tegra la composizione \chimica df 
nervose cerebrospinali, risollevadi 
morale © la forza fisica. Riceve! 
la scatola o flac, o L, 62 Ie 6 sc 
spedisco race, franco; Prof. Dotbhe 
TA - Corso Magenta, 10 - Milano 
(Aut, Pref. Milano n, 25875; $ 


Ai primi sint: 
di. influelfit 
Su; 


provvedetevi 


In tutte le farmacie Î 
la bustina da 2 com) 


Aut. Pref. Trieste 3219-1550 


Il cioccolatina 
| 


abbandona più ed og 


vicate sulle pendici alpine; piogge sull'al 
ta e media Italia e pioggerelle sulle re- 
gioni meridionali. Venti moderati orien- 
tali sull'alta Italia, piuttosto ‘forti meri- 
dionali lungo le Penisola e da forti a mol 
o forti libecciali sulla Sardegna e sulla 
Sicilia, "Temperatura quasi ‘stazionaria, 
Mare generalmente ‘agitato con moto on- 
doso in aumento, È 

/ 


glia previdente ne tieMi 


pre in casa una scortaltt: ‘ 
Ì are 
TROVASI IN TUTTE: LEM FE 


Aut. Prefs Trieste, 15012/35X1! 


ICCOLO DI TRIESTE, pag, III, martedì 21 gennaio 1936 - Anno XIV 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra. 


Un grave lutto si abbatte sulla Casa regnante e sul popolo di Granbretagna 


rmrorte 


lo V, Re d'Inghilterra e Im- 
il ° delle Indie, è morto alle 
di Greenwich, ore 0.55 italiane. 


huncio ufficiale 


LONDRA, 20 
ufficialmente che il Re 
;O qualche minuto prima di 
Motte. L'ultima benedizione 
Cata impartita dall’Arcivesco- 
anterbury. (Stefani). 


Ma giornata del Sovrano 


LONDRA, 20 

Vine di una giornata di speranze 

Mlicate, ma eccessive illusioni, la 

tealtà della scienza ha dato 

0 al cuore della Nazione britan- 

le 1.50, è medici curanti di Re 

Le hanno firmato il seguerte 
di 


Un attimo di speranza 
dizioni di S. M. il Re mo- 
«dl na diminuzione di forze. Fede- 
(0 MST Williams Hewett e Daw 

i, 

sa di stamane, invece, un’in- 
‘dillo di ficiale affissa ai cancelli 
it Sandringham non parlava 
mento, «Il Re — diceva — 
ia notte più riposante. Non 
amenti ali da se- 
i Udo condizioni di Sua Mae- 
sì, de altra informazione per- 
i) ;r privata, riferiva che si- 
dita il Re aveva passato delle 
È la calme e anzi aveva dor- 
« Utù turdi le notizie tristi si 
di cemento diffuse: il Re peggio» 
sf È oe doversi considerare il po- 
0 # % oggi, e più ancora la notte 
dI come un periado assai critico 
950. Se il Re supererà la crisi 
È come tutti sinceramente e pro- 
ente desiderano, si può forse 
uore alla speranza. Ora pur- 
tim parole correnti, il Re at- 
sa (TARE, settimo giorno del 
a monite, Si hanno infatti 
SE de dire che la prima ma» 
198 Sa male la si ebbe mar 
di i imana scorsa. Ad onta di 
a e di tutti i con- 
pin SS il Sovrano uscè ancora 
* La malattia lo avera già 


Viora, 


, PS 
> Né? 


ci ZIO dimora ‘di Sandrin- 
SBpalono all’esterno sintomi 

: pri sa, tragica lotta che sì 
& nella stanza al primo piano. 

tt Sovrano del ‘più grande Tm- 
prendo, circondato dalla fami- 
Medici dì grande valore, sot- 
e fatalità delle leggi ineso- 
na natura, più forve di qua- 
n'OTzo umano, Fuori, tutto în- 
a villa, vi è Panima di un'im- 
Popolo che unanimemente; nel 
‘tterale della parola, darebbe la 
© per salvare quella del pro- 


teaf Una firma in coxtremisy” 


pro dalla villa indiscrezioni; 
hè 0, vi sono curiosità da ‘50d- 
# raplemi da risolvere, Si co- 
“ Malattia: si sa quale ne è il 
? ro do stato fisico del So- 

Ì tera il cuore ul colpo tre- 
no! " SE Ve altra domanda, da, 
i "troppo nessuno sa Tispon- 


è stato veduto oggi, dalla 
Sua camera e per appena 
s dai Ministri recatisi alla 
5 unione del Consiglio pri- 
Muy DL” essere valido, deve essere 
Ènto Re. Vi erano il Lord 
iero TERE MacDonald, il Lord 

E, Hailsham, il Ministro 
ia è Sir Tohn Simon, oltre al 

del Consiglio privato, Sir 
în RL arrivoti tutti da 

sJteno, alle 11 circa, Inoltre 
# TICUOR OI, di Canterbury e 
ord Dawson of Penn. 
Unione è stata estremamente bre- 

amente è stato letto un docu- 

e creava il-Consiglio di Stato, 
© sono deferiti tutti è poteri del 
vs QMinfuori dì quello di scioglie- 
Umera, nominandone membri la 
/ e quattro figli maschi del So- 
Tincipe di Galles, Duca di 

rca di Gloucester e Duca di 
‘© personalità. politiche ne sono 
Dr cecluse, a differenza di quanto 
nel 1928, quando nel Consiglia 


DA sominati oltre alla Regina, «il 
e 


| soter Ta, 
ratti 


dì Galles e il Duca di York, 
SO di Canterbury, il Lord 
1ee il Primo Ministro che al- 
di “tacDonald. 
i ggirice Hankey, dalla porta del- 
los Ra steso il documento al 
h ed Dareson of Penn per la fir- 
pieccono Re Giorgio ha firmato 
miri riaramente: George B. I. 
"i del Consiglio privato guar- 
Commossi il letto del Sovrano 
‘Anza attravers ola porta. Ite 
} ©Dbarso molto depresso, ma 
f'Terenzo fisiche acute. 


Itrlto del Principe" di dalles 
Ha arrivavano a Sandringham 
il Principe di Galles e il Duca 
) partiti dall’aeroparto privato 
ai trono a Windsor sull'appa- 
È re personale del Principe 
km di arodromo Bicham Newton 
s' E distanza da Sandringham. 
i è arrivava in treno la Du- 
; pet, mentre la Duchessa di 


il ; 
iUca di Gloucester sono anco» 


DI 


b; 


7 


DI 


ra costretti a rimanere în casa per ma- 
lattia, 

Gli altri membri della Famiglia rea- 
le sono tenuti informuti tre volie al 
giorno con telegrammi personali firma- 
ti dalla Regina. La sorella di Re Gior- 
gio, Regina di Norvegia, particolurmen- 
te affezionata al fratello è informata 
anche per telefono. I tre Ministri, dopo 
essere statì invitati a colazione dulla 
Regina, sono tornati & Londra în volo 
sull’apparecchio del Principe di Galles 

La villa del Re è posta in una pianura 
piatta e circondata da prati e da un 
piccolo boschetto. Il silenzio vi è usso- 
luto. Tuttavia però perchè la tranquilli 
tà del Sovrano non sia in alcun modo 
disturbata, è stato proibito oggi a tutti 
gli aeroplani di sorvolare le zone di San- 
dringham a una distanza inferiore. ai 
6 km. Per domani la zona proibita si 
estenderà ad un raggio di circa 20 km. 
Sono state prese disposizioni anche per 
regolare il traffico di tutti i veicoli, i 
quali sono obbligati a percorrere strade 
lontane dalla villa. 

Faceva oggi nel pomeriggio meno fred- 
do di ieri, ma la temperatura era sem- 
pre bassa. A Sandringham vi è stato an- 
che un po? di sole e la Regina, accom- 
pagnata dalla figlia lady Harwood, è 
scesa per un quarto d'ora nel giardino 
a ‘passeggiare. La Regina conversava 
animatamente con aria preoccupata con 
la figlia. Un pallido sole batteva sui ve- 
tri della finestra della camera del Re. 
Tutti si rallegravano della relativa buo- 
na giornata per i benefici che poteva rì- 
sentirne il malato. Ma dopo un paio 
d'ore è venuta la pioggia ed è tornato 
il freddo rigido. 


Il bollettino dell'agonia 


L’ansiosa attesa ed anche il pessimi. 
smo sono aumentati dopo le 20 di sta- 
sera quando si è saputo che ulle 22.30 
sarebbe stato diramato un altro bollet- 
tino medico. Per la prima volta dalli- 
mizio della malattia si sono pubblicati în 
un solo giorno due bollettini firmati dai 
medici. 

L’uttesa purtroppo è stata più cortu 
di quanto si pensava, Alle 21.50 (22.30 
italiane) veniva affisso il seguente ter- 
ribile bollettino: 

«La vita del Re si avvia pacificamen- 
te verso la fine». Federico Williams, 
Stanley Hewett e Dawson of Penn». 

Londra si è chiusa immediatamente in 
un silenzio di morte, Tutti hanno capi- 
to, Le stazioni radio inglesi hanno gs0- 
speso le trasmissioni annunciando che 
daranno solo notizie sul Re. Per le 22 
(28:italiane) è annunciato un nuovo co- 
municato. 

E? cominciata Vultima, lunga, rasse- 
gnata, terribile attesa del fatale an- 
nuncio ormai inevitabile. Si può dire 
con certezza che in tutte le case le fa- 
miglie si sono raccolte davanti agli ap- 
parecchi radio. T pochi ch'erano nelle 
strade e nei ritrovi pubblici raggiun- 
gevano il palazzo di Buchingham per 
un muto omaggio al Ite morente. 


Presso il palazzo reale, il gruppo che 
sostava da. tre giorni, stasera era di- 
ventato folla. Il larghissimo spiazzo da- 


|vantì al cancello era stato gremito in 


modo tale che il traffico dei veicoli ave- 
va dovuto essere sospeso. Migliaia di 
persone erano immobili. Il silenzio era 
così profondo che si, udivano î rumori 
è veicoli al di lù del parco alla sta- 
zione Vittoria. 

Alle 22 era stato dato il cambio 7e- 
golamentare alle sentinelle. T vauchi 
comandi militari erano uditi da lonta- 
no come in una motte deserta. Alla stese 
sa ora nella vicina caserma di Welling: 
fan una tromba ha suonata lamentosa- 
mento il silenzio. 


La Regina ha chiuso gli ocohi al Consorte 


‘ La folla ignorata ancora l'aggrava-: 
mento del Re. Un minuto dopo un im. 
piegato di Casa Reale ne dava l'annun- 
cio: «Il Re sta morendo». Fulminea- 
mente tutti hanno saputo che la Re- 
gina chiuse gli occhi al Re. 

Una profonda emozione si diffuse im. 
mediatamente in tutto il Paese, Per 
quanto attesa di momento in momento, 
la tragica notizia suscitò un'ondata di 
commozione e di costernazione che, per 
le vie dell'etere, trasmessa dalla radio, 
si estendeva a tutte le comunità in- 
glesi, sparse nel mondo 


Dal momento della morte del Re è 
fino alla successione dell'erede, che si 
chiamerà Edoardo VIII, nell'antico pa- 
lazzo di San Giacomo a Londra — la 
cerimonia avverrà probabilmente mar- 
tedì o mercoledì — il più alto perso- 
naggio della Granbretagna e dell’Impe- 
to britannico. sarà il Lord Presidente 
del Consiglio Ramsay MacDonald. 

Subito dopo la morte del Sovrano so- 
no stati diramati per telegrafo gli or- 
dinî di convocazione del Consiglio pri- 
vato del Re (circa 150 consiglieri) al 
quale spetta il diritto di nominare il, 
successore; ‘il cuì nome sarà proclamato 
dal balcone dei palazzo di San Giacomo, 
dal. Maresciallo di Corte Duca di 
Norfoll:. 

Re Giorgio V, umanitario, cavallere» 
sco, semplice, pacifico, ha avuto il suo 
regno che è durato esattamente 25 an- 
ni, 3 mesi e 20 giorni, nella tormenta 
della grande guerra. Il migliore omag- 
gio che gli sì può rendere e il più fer- 
vido augurio che si può fare all'ancora 
per poche ore Principe di Galles e fra 
poco Re Edoardo VIII, è che il suo 
Regno segni la comprensione e la giu- 
sta pace dei popoli per la Granbreta- 
gna e per il mondo. 

uVivat Rex Edoardus!» — Sincera- 
mente, secondo il tradizionale grido 
degli antichi Re normanni. 


Il Sovrano 


Il Sovrano che scompure. dal trono di 
Inghilterra lascia grande eredità d'af- 
fetto nel popolo suo e rimpianto gene- 
ralo in Europa. 

Giorgio V_Re di Granbretagna ed 
Irlanda, Imperatore delle Indie, nato 
il 8 giugno 1865 a Londra da Edoardo 
VII ed Alessandra figlia maggiore di 
Cristiano TX di Danimarca, sposato il 
6 giugno 1883 a Vittoria Maria princi 
pessa di Teck, nata il maggio 1865, 


morte di suo padre. Fu incoronato Re 
nell'Abbazia di Westminster il 22 giu- 
gno 1911 ed Imperatore a Delhi il 12 
dicembre 1901, 

Dal matrimonio con la (Principessa 
Alessandra di Danimarca nacquero cia 
que figli; Edoardo Alberto Principa di 
Galles Duca di Cornovaglia, nato il 23 
giugno 1894; Alberto Federico Dica di 
York, nato il 14 dicembre 1895; Maria 
Vittoria Alessandra Alice, nata il 25 a- 
prile 1897 sposata al visconte di La- 
scelles nel 1922; Enrico Guglielmo na- 
to il 20.dicembre 1902, ufficiale di marin 

Bambino e giovinetto lo si chiamava 
il Principe Giorgio — appena l'età gli 
permise di avere um appannaggio pro- 
prio e di presentarsi a votare : Came- 
ra dei Pari, fu creato Duca di York. A}- 
la morte della Regina Vittoria ereditò il 
titolo di Duca di Cornovaglia in attesa 
gli venisse conferito — quale premio 
per l'esito trionfale del suo viaggio in- 
torno al mondo — quello di Principe di 
Galles, dilettissimo al cuore d'ogni buon 
suddito inglese perchè consacrato dalla 
tradizione antichissima, 


Einfine quando i decreti della P. 
videnza lo chiamarono a cingere ] 
rona, il nuovo Re ritornò ad ess 
come nei suoi primi anni — 
cioè S. M. (Giorgio V. 

‘Ogni volta che il nipote della Regina 
Vittoria eubì la formalità di un nuovo 
battesimo, dovette — per così dire — 
cambiar vocazione, imparare una nuo- 
va parto, 


Tov- 
a co 


Da bambino il Principe Giorgio, se- 
condogenito del Principe di Galles, era 
il più gaio rampollo della reale famiglia 
inglese. Il suo chiasso e la sua vivacità 
rimaste celebri a, Sandringham e nei 
dintorni, portavano un raggio di sole 
nell'ambiente monotono è grigio della 
Corte, 


Ufficiale modello 


Qualche anno dopo, questo ragazzo 
divenne il più grave il più serio e il 
più coscienzioso ufficiale della Marina 
itannica, Da quando ebbe la responsa- 
di un grado, il carattere del Prin- 
cipe Giorgio si trasformò completamente. 
Serio, corretto, riservato, meticoloso in 
servizio fino alla pedanteria, parve che la 
sua preoccupazione principale fosso d 
far dimenticare tanto ai suoi superior 


gine reale, Trattava i primi con una de- 
ferenza irreprensibile e non permetteva 
ai suoi subordinati di rendergli altre 
attestazioni di rispetto chè quelle do- 
vute a tutti gli ufficiali. 

E nell’ufficialo viveva un filantropo: 
sovente il Principe cercava di persuade- 
re e di rinsavire i marinai indisciplina- 
ti, esortandoli all’obbedienza e vincen- 
doli non già col timore di punizioni gra- 
vi, ma mediante la promessa di ricom- 
pensarli in seguito. 

L'avanzamento di questo ufficiale mo- 
dello, al quale certo non mancavano le 
protezioni, fu rapido ma non scandaloso. 
Ogni volta che saliva di grado, il figlio 
del Principe di Galles subiva gli esami 
prescritti dal regolamento, e sarebbe sta- 
ta ingiustizia l’attribuire alla sua digni- 
tà di Principe Realò le note eccezionali 
che non mancava mai di ottenere, Il suo 
successo negli studi era veramente me- 
ritato: egli non lo doveva che alla sna 
attitudine per le matematiche, e alla 


prodigiosa memoria che aveva ereditato 


dal nonno, il Principe Alberto. 


ascese al trono il 6 maggio 1910 per la! 


quanto ai suoi-subordinati la sua ori- 


scomparso 


La morte del fratello e le nozze 
n MIA I] 


Una catastrofe improvvisa 0 impreve- 
duta, la morte di suo fratello; il Princi- 
pe ditario, costrinse quello zelantis- 
simo fra gli ufficiali di marina a rinun 
ciare alla carriera proprio nel mowrento 
in cui cominciava ad appassionare, Chior- 
gio V, a quell’epoca, era stato creato 
da poco Duca di York: costretto ad ab- 
bandonare il suo «banco di quarto» per 
York-Lodge, fini di essere ufficiale e di- 


ventò il modello degli sposi e ei padri. 
Suo fratello, morendo, è lasciata, 
issima, una graziosa fidanzata, Ma- 


ria di Teck. 

Quella, morte, che fu pianta da un 
capo all'altro dell'Inghilterra, suscitò 
in tutta Ja Granbretagua lle più vive 
simpatie per Ja-fidanzata/del Duca. 
sa rimaneva nella desolazione e nell'ab- 
bandono, vedov: prima che sposa, con- 
dannata a piangere per tutta 
sulle rovine dell’edificio sple 
eretto per lei, e crollatole d 
occhi al momento di entrarvi, 


acsua Vita 


O perchè non sposerebbe il fratello del 
suo fidanzato? Questa idea, nata spon- 
taneamente nel pubblico inglese, prese 
fuoco con la subitaneità con cui nelle 
masse di qualunque razza si accendono 
i sentimenti di pietà verso la sventura 
ilumeritata ; come il'pubblico d'un teatro, 
il popolo inglese, commosso per la cru- 
deltà del destino che ne colpiva la eroi 
na, no reclamava il lieto fine. 

Dalla popolazione quel sentimento salì 
alla Corte e non ebbe a durare grande 
Tati per guadagnare gli animi dei 
Principi, delle Principesse e della Re- 
gina. La quale, passato l’anno intiero 
del lutto, annunziò alla Corte e alla di- 
piomazia che dopo altri sei mesi Eu0 
nipote allora Duca di York, ‘avrebbe 
sposato la Principessa Vittoria Maria 
{di Teck, 

Ul Dura di York così ereditò dal Duca 
di Clarence insieme ai diritti al trono 
anche la spe e tutte le simpatie del- 
le quali la Nazione inglese circonda la 
Regina. 


‘Trascorsero gli anni. Verso î primi 
di maggio del 1910 i giornali comincia- 
rono a pubblicare brevi comunicati su 
una indisposizione di Re Edoardo. Non 
si dava, ì primi giorni, molta impor- 
tanza al male, si trattava di una leg- 
gera infiammazione ai bronchi, Ma la 
tarda età doveva riuscire fatale al Sè- 
vrano, che non resistetto all’avanzare 
rapido e alle complicazioni della ma- 
lattia, Alla liere infiammazione succe- 
dettero un forte catarro, assalti di a- 
Sa, Stasi nel fegato. Fra l’ansietà e ] 
ma commozione di tntto il Paese, 
Maggio circolò "la vocé che Gi Re 
era entrato in agonia. La notte dell’8 
il Sovrano spirava, 

Due giorni dopo, il Consiglio privato 
della Corona si riuniva nel Palazzo di 


s 5 
3. his ber rendere omaggio al nuo-, 
ve Re. 


© 


Ilag: 


Ore liete e tempi drammatici 
— —_ete e tempi dram 


Ore lieto è tempi drammatici — così 


sgistra la cronaca che oggi diviene sto- 
Ha — sì alternarono nel regno del 
grande Monarca, Alla vigilia. della 
grande guerra in una conferenza da lui 
convocata, Ro Giorgi dovette ammo- 
ire il popolo contro la possibilità di 
Una guerra civilo 6 certo dopo l'armi- 
stizio egli non regni in un atmosfera 
di Pace e prosperità ma attraversò an- 
ni di difficoltà, oscurati dalla disoccu- 
pazione, dagli scioperi e dalla depres- 
sione commerciale che seguirono. Ma la 
lerghezza di vedute che gli era propria 
guadagnò & Re Giorgio la simpatia de- 
Sil operai e l'amicizia del partito labu- 
tista. Egli non è mai stato il Re d'una 
classe ma jl Capo d’un popolo unito. 1 
legami tra il Re e la nazione son inti- 
mi poichè si sono stretti attraverso an 
ni di dure prove e di pericoli sui quali 
ha trionfato la sua Saggezza. La 
generazione attuale lo ricorderà sempre 
«uale «pilota che ha superato la tem- 
pesta», 


Ì 
I 


V, è caratterizzato da un’intensa atti 
tà della Coppia reale: frequenti le visi 
del Re al fronte, ai centri minerari, alle 
grandi fabbriche di munizioni, ai porti, 
ispezioni alla flotta, riviste nelle case 
me e alle truppe in partenza per il 
fronte; della Regina ad opere assisten- 
ziali, a ospedali, a nuclei di Croce Ros- 
sa, ecc. 


Il Sovrano alla guerra 


La prima persona che allo scoppio 
della guerra incominciò ad imporsi limi- 
tazioni fu Re Giorgio, il quale pubblica- 
mente proclamò che, fino alla fine del 
conflitto non avrebbe bevuto una goc- 
cia di alcool. 3 mantenne il suo impe- 
gno alla lettera: è notorio infatti che 
nei banchetti e alle cerimonie ufficiali 
da lui presenziate non era permesso di 
bere vino o alcool. Nelle ore gravi e 
terribili il Sovrano dimostrò che il suo 
unico scopo era quello di guidare una 
Nazione, fedele a se stessa, alla vittoria 
finale, ed espresse un solo desid: 
quello di dividere la buona e la c. 
fortuna dei suoi soldati. Dopo (Giorgio 
IJ fu il primo Re inglese che si fosse 


trovato, colle armate inglesi, in con-i 


tatto col nemico, 

La Nazione non ha dimenticato nè 
dimenti: à mai quanto intensa fu la 
sua attività in quei giorni di pericolo 
e d’angoscia, E° stato proprio Llosd 
George a dire: «C'è solo un uomo che 
lavora così intensamente come il più 
sfruttato uomo della Nazione, e questo 
uomo è il Sovrano, HE 

Nelle giornate di offensiva il Re visi: 
tava sovente le trincee, anzi spesso sì 
nava tanto alla trincea di fuoco 
da essere in serio pericolo di vita, Una 
volta, mentre: si trovava in mezzo alle 
truppe di prima linea egli rimase leg. 
germente ferito da una scheggia di gra- 
ruta. Suo figlio, poi, il Principe di Gal- 
les, prestò servizio attivo, sul fronte. 


av 


La sistemazione nell'interno guidò so- 
prattutto l’opera dei Governi di Re Gior- 
gio nel tormentoso periodo «del dopo- 
guerra, tormentoso per il sorgere di 
gravi pericolosi problemi internazionali; 
per la crisi scatenata nel mondo e infu- 
riata in Inghilterra come nemmeno dopo 
le guerre napoleoniche, con una disot- 
cupazione che raggiunse cifre impressio- 
nantissime; per le Joni nel Pae- 
se, dove alla mancanza di lavoro si ag- 
giungevano scioperi estesi ad approfon- 
dire, la crisi, che era diventata anche 
finanziaria, con. precipizi della sterlina 
mai avutisi nel passato, Puro lentamente 
si giunse ad un miglioramento: si notò 
a partire dal '33, una lenta ripr in- 
dustriale e commerciale; la sterlina si 
stabilì intorno a 60 lire italiane; il bi- 
lancio raggiunse il pareggio. 


Il XXV anno di regno 


itenze arbi. 
tro pieno di tatto e di equilibrio, e fosse 


blemi densi di fato, si m 


al potere Baldwin o Baufour o MacDo- 
pal? per il quale ultimo aveva prondis 
sine simpatie, fu di tutti consiglien è av 
veduto e cordinle, L'amore ili cul 
Nazione lo circondava si manifesto com» 
movente quando nel '28 ammalò è nel 
729 si trepidò per la sua vita, ed entu- 
siatiche furono le manifestazioni di de- 
vozione che ebbe nel '30 per Èl suo ven- 
tesimo anno di regno e per il matrimo- 
nio dei suoi figli, i quali tutti, eccettuato 
il Principe di Galles, si sposarono: Ta 
Principessa Mary, il Duca di York, il 
Duca di Gloucester, il Duca di Kent, 
Ma tutte coteste manifestazioni impal- 
lidirono di fronte a quelle di una gran- 
Jiosità senza pari con le quali Londra 
e l’intero Impero britannico celebrarono 
nel maggio del il venticinquesimo 
anno di regno di Giorgio V. Il Sovrano 
con la sua famiglia vide intorno a sè 
radunati in un solo sentimento di affet- 
to @ di gratitudine tutti i rappresen- 
tanti dei Domini, i principi dell'India, 
i Lords, i deputati dei Comuni, il cle- 
ro, l'immensa popolazione. Feste gran- 
diose come la capitale non aveva visto 
nemmeno per il giubileo di Vittoria. 
Il Re pronunciò parecchi discorsi, a 
Westminster il più motevole: in esso, 
ricordati i Caduti nella grande guerra 
e i difficili compiti seguiti all’immane 
conflitto, concluse: «Ringrazio Dio che 
fino ad ora ha sostenuto me e il mio 
popolo e lo prego affinchè possiamo con- 
tinuare a perseguire la causa, della li- 
bertà © del progresso in uno spirito di 
pace, di tolleranza e di comprensione». 


La Regina sviene 


allo spirar dei Consorte 
SANDRINGHAM, 20 

La Regina Maria, il Principe di 
Galles e gli altri membri della fami- 
glia reale erano al capezzale del So- 
vrano quando egli è spirato. Erano ‘en- 
trati nella camera cinque minuti pri 
ma. La Regina che, lagrimante, strin- 


ne seguiva attentamente il respiro sem- 
pre difficile, quando questo è ces- 
sato, è svenuta. Le infermiere addette 
alla persona del Re Vhanno subito tra- 
sportata nella camera vicina, ove l'han- 
no raggiunta le suore. 

Frattanto Lord Dawson of Penn, 
primo medico di Corte, constatato èl 
decesso, si è rivolto al Principe di Gal- 
les, impietrito dal dolore, e gli ha det- 
«Maestà, il vostro genitore è mor- 
to». L’ la formula sacramentale che in- 
dica la continuità del Regno. 

La morte di Giorgio V porta automa» 
ticamente sul trono il Principe di Gal- 
les. Il nuovo Sovrano, Edoardo VIII, 
è preparato alle fatiche del trono, a- 
vendo negli ultimi anni e soprattutto 
durante la malattia di Tre Giorgio nel 
1 largamente partecipato all’eser- 
cizio della sovranità. 

Appena rinvenuta, la Regina Maria 
ha voluto recarsi nella camera del de- 
funto e Vha ripetutamente baciato. 
(United Press), 


IL'annunzio a Londra 


Oggi il Parlamento giurerà fedeltà 


al nuovo Sovrano Edoardo VIII 
LONDRA, 20 

La notizia della morte di Re Giorgio 
V è stata comunicata al Primo Ministro 
Baldwin per telefono dal Segretario par- 
ticolare del defunto, lord Wigram. Bald= 
che aveva adunato aq Downing 
Street tutti 1 Ministri ha ordinato che 
la morte del te sia immediatamente co- 
municata con la formula tradizionale a 
tutti i Governi dei Dominii c ai Gover- 
natori delle Colonie, delle terre e sta- 
bilimenti della Corona, i quali ne daran- 
no l'annuncio alle popolazioni nella loro 
lingua, domani mattina all'alba, quan- 
do le bandiere saliranno a mezz'asta su 
tutti i territori dell'Impero. La notizia 
della morte del Sovrano sarà così tra- 
dotta in 222 lingue e dialetti conosciuti 
da tutti è 465 milioni d'individui che fu- 
rono suoì sudditi sparsi su un quarto 
della superficie terrestre. 

Lord Monsell, Primo Lord dell'Am- 
miragliato dalla stessa residenza del 
Primo Ministro ha ordinato ai coman- 
danti dì tutti i porti e agli approdi 
dell'Impero di comunicare la ferale no- 
tizia alle flotte di S. M. il Re e ai va- 
scelti mercantili in navigazione sui set- 
te mari. 

Per la morte del Re la famiglia rea- 
le e la Corte prenderanno il Tutto per 
un anno; le forze armate per sci mesi 
e la Nazione per una settimana. 

Ventun colpi di cannone sparati a 
lungo intervallo dalla batteria di Saint 
James Park e dalla ‘torre di Londra 
hanno qununziato alla popolazione lon- 
diriese la morte di Re Giorgio V. Os 
e Lord. Wigram, 
bito comunicato 7 SE Anto, basta 
della cattedrale ti ROOT gi dersio 
facesse sitonare 55 DIN Paolo, perchè 
Tutti î locali pubblici du le campane. 

È i o della City han- 
no immediatamente abbassato î batten- 
ti e le insegne luminose sÌ sono spente. 
Il Parlamento si riunirà domani, mar 
tedì, alle ore 18, per giurare fedeltà al 
nuovo Jte Edoardo VIII. (United 
Pr 


Dov'è morta sua Madre 
SANDRINGHEM, 20 
Re Giorgio è morto serenamente nella 
sua Sandringham, Egli aveva infatti 
manifestato il desiderio di vivero le sue 
ultime ore in questa residenza che ama- 
va immensamente © chiamava la esua 
casa». Qui era morta anche sua madre, 
la Regina Alessandra, e questa non era 
una delle ragioni minori del suo attac- 
cameuto al Castello, Qui egli passava 
tradizionalmente le feste natalizie con 
la famiglia e gran parto dell'inverno. 
Re Giorgio è morto quasi alla stes- 
sa ora del suo genitore: Re Edoardo 
mo-ì alle 23.45, lui allo 23.55, entrambi 
della stessa malattia: Ja bronchite, 


geva nella sua la mano del consorte, | 


Lavisita a Trieste 


Giorgio V d'Inghilterra fu @ Trieste 
nel settembre del 1887. Una ‘potente 
squadra inglese, salpata da Venezia, si 
era ancorata il 13 di settembre di quel- 
l’anno, nel nostro porto e recava a bor- 
do quattro personaggi della Casa Reale. 
Fra questi quattro personaggi, il fu- 
turo Re d’Inghilterra era allora pro- 
prio il meno importante: secondogenito 
del Principe di Galles e semplice Duca 
di York, non si poteva prevedere che 
la morte del suo maggior fratello, il 
Duca di Clarence, ne avrebbe fatto po- 
chi anni dopo l'erede del trono nel più 
potente impero del mondo. Il figlio di 
Alberto Edoardo, la cui personalità, per 
quanto insignita del grado di viceco- 
mandante della corazzata «Dread- 
nought», la quale del resto non avera 
nulla a che fare con le «Dreadnoughts» 
dei giorni nostri, non poteva non pas. 
‘e in seconda linea di fronte a quelle 
più mature dei tre altri Principi ospi- 
tati dalla città. TI Duca di Edimburgo, 
il secondo figlio della Regina Vittoria, 
comandava la squadra col grado di Am- 
miraglio, il marchese di Lorne, genero 
della Regina, e il Principe Luigi di 
Battemberg, fratello del primo Sovrano 
dei bulgari, erano a bordo delle navi, 
Per l'occasione il Comune fece ill. 
minare splendidamente la piazza Grande 
e diede un sontuoso ricerimento a pa- 
lazzo în onore deì Principi inglesi. Que- 
Sti avevano voluto mostrare 
tratto di cortesia verso la ci * quan 
do il Podestà di allora, dott, Riccardo 
Bazzoni, si era recato sulle navi per 
porgere il saluto cittadino, un ufficialo 
di ordinanza gli si era avvicinato per 
chiedergli în confidenza... quanti colpi 
di cannone spettassero di diritto al Po- 
destà di Trieste, Il dott. Bazzonì ave. 
va risposto che Ia carica civile del Po- 
destà non era «di solito salutata dal 
fragore delle artiglierie; gli inglesi vol- 
loro però assolutamente rendergli ono 
re, e quando il (Podestà si allontanò, 
spararono un certo numero di canho- 
nate. 

La serata offerta dal Municipio fu 
una delle più magnifiche festo di quei 
tempi a Trieste, Faceva gli onori di 
casa la figliola del Podestà, signora 
Aurelia Glanzmann-Bazzoni, unica da- 
ma fra gli innumerevoli cavalierî, &n- 
chò non entrarono nella sala la Duches- 
sa di Edimburgo e la sua dama d’ono- 
te. L'on. Guido d’Angeli, fattosi ceri- 
moniere, introduceva gli ospiti princi- 
peschi; Attilio Hortîs, circondato da 
una cinquantina di ufficiali inglesi, so- 
steneva agilmente la bella scherma del 
l'eloquéenza, rispondendo a tutti con una 
serie di spiritosi brindisi, improvvisati 
nella loro lingua; il Podestà Bazzoni 
rappresentava il Comune ospitale, aveti- 
do intorno a sè gli on, Pitteri, Artelli 
e Venezian, 

Quella sera il futuro Sovrano dell’Im- 
pero britannico era ospite del Comune 
di Trieste, Ma, troppo giovane ancora, 
non. attirava l’attenzione su di sè. I 
giornali, che descrivevano la forte figu- 
ra del Duca di Edimburgo, l’aspetto 
marziale del Principe di Battemberg, e 
la «toilette» della Duchessa Maria, si 
limitavano a dire che il figlio dei Prin. 
cipe di Galles era «un simpatico giora- 
nen, Egli guardava lo spettacolo della 
Piazza © delle rive illuminate da uno dei 
poggiuoli del palazzo, conversando con 
la signora ‘Bazzoni-Glanzmann e con 
miss Mommson, la dama di compagnia. 

Due giorni dopo, il Duca di Edimbur 
zo e il futuro Re visitavano le grotte 
di Postumia e la sera assistevano a una 
tappresentazione al teatro Fenice. Du- 
rante l’intervallo, tanto il Duca, quan 
to colui che fu poi Giorgio V, dome ana 
buoni borghesi, uscivano dal teatro Fe. 
nice e fumavano un sigaro sul marcia» 
piedi di via Stadion, * 

Dopo cinque giorni Ta squadra inglese 
partiva per Pola, e portava lontano la 
sua piccola Corte. 
sv 


Edde Presidente del Libano 


BEYROUT, 20 
Il Parlamento del Libano ha eletto 
Emilio Edde, deputato maronita, presi 
dente della Repubblica del Libano in so- 
stituzione di Habid Pascià E] Saad, il 
| cui mandato è scaduto. 


il. primo 


Importante per tu per tutti! Continua la 


sensazionale vendita 
di tutti i saldi 


(Quantitativi limitati) - Ogni prezzo una sorpresa 
Solo per pochi giorni 


È) 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag, 


1V, martedì 21 


Nel Partito 
n] G.U, F, 7 

Sezione vela. Domani 22 corrente, alle 
ore 21 preci, 
to, Genovese, Jereb, Milazzi, Pr 
dico, Servadei e Turola, sono in 
a presentarsi in sede (via Itossini 4) 
per importantissime comunicazioni, Si 
prega di non mancare. 


F. G.C, 


Comando federale. Questa. sera alle 
19.30, tutti gli ufficiali sono convocati 
a rapporto al. Comando federale, 


Corsi premilitari di specializzazione. 
Tutti i giovani iscritti ai corsi premi- 
litari di specializzazione, esonerati da 
questo Comando per ragioni di lavoro, 
sono comandati di frequentare il corso 
wremilitare appositamente istituito il 
mattino d'ogni domenica. IL'adunata 
per lo svolgimento del corso di cui so- 
pra è ‘fissata per Te ore 8.45 in Piazz 
Verdi, a purtire da domenica 26 cor 


Legione «Isonzo». TIT Coorte - Rap- 
porto graduati. l'utti è graduati sono 
comandati di trovarsi domani 22 corr. 
alte 19, in borghese, in sede (G.R.V, 
aQuis contra nosf»). 


Legione «Isonzo». Comando I Coorte. 
Rapporto graduati. Tutti è graduati 
della Coorte sono convocati a rapporto, 
in sede del Vascio del Centro, oggi alle 
20.50 precise. 


OPERA BALILLA 


715.a Legione. Z'utti i graduali ap- 
partenenti al servizio territoriale han- 
no rapporto oggi, 21 gennaio, “alla Cusa 
Balilla, alle 20.30. * 


sar 


Pesca di beneficenza pro Scuola F. Venezian 


Domani, in Corso Garibaldi 22, s'inau- 
gurerà una pesca di beneficenza, orga- 
nizzata dalle signore del Patronato sco- 
lastico 0. .B. pro Scuola F, Venezian. 
Ai numerosi biglietti, che saranno messi 
in vendita al prezzo di centesimi 50 cia- 
Sceuno, corrispondono numerosi bei donî, 
capi di vestiario, borsette, sciarpe, cin- 
ture e pacchettini di roba da mangiare, 
caftà, dolci, cioceolatta e così via, IH ri- 
cavato andrà a tutto beneficio degli al- 

i bisognosi, aì quali già da tempo 
viene distribuita giornalmente una sana 
e abbondante refezione. Ma perchè que- 
sta possa continuare durante tutto l'in- 

‘essario che, all'opera gone- 
rosa e volonterosa delle signore del Pa- 
tronato, s’'unisca quella del passante, 
pronto a donare una così tenue somma. 
allettato anche dal miraggio di um bel 
regalo. 


IlEovornatoedì Cafa di assaggio a rose 


Con il piroscafo «Gerusalemme» del 
Lloyd Triestino è giunto ieri mattina il 
Governatore di Caifa, Keath 
Roach, diretto a Londra. Sbarcando al- 
la Stazione marittima, egli ha espresso 
al comandante del «Gerusalemme» il suo 
vivo compiacimento per la perfetta, or 
ganizzazione dei servizi del Lloyd Trie- 
stino. Prima di ripartire col direttissi* 
mo delle 12, S. E. Keath Roach ha com- 
piuto um breve giro in città, recandosi 
anche a San Giusto e al monumento ni 
Caduti. 4 

mi GEE si 

L'ingoadramento dei dipendenti 

da venditori ambulanti 

L'Unione provinciale fascista dei lavo- 
ratori del commercio comunica che il 
Ministero delle Corporazioni, in a 


glimento della tesi sostenuta dalla Con- 
federazione fascista dei lavoratori del 


commercio, con determinazione numero 
44490 del 28 dicembre u. s. ha disposto 
che nulla osta che i venditori ambulanti 


si servano di dipendenti per l'esercizio 
di mansioni ausiliari alla loro attività 


ilari quali possono essere quelli com- 
piuti da autisti, scaricanti, uomini di 
fatica, garzoni, ecc., e non di atti di 
commersio che devono essero esercitati 
direttamente dal titolare della licenza 
con il solo aiuto dei familiari. È 

Nei rapporti d’inquadramento sinda- 
cale gli ausiliari di cui sopra fanno par- 
te dei Sindacati lavoratori del com- 
mercio, 


Recupero licenze importazione non utilizzate 


L'Unione fascista dei commercianti 
comunica : ; 

Tutte Je licenze d'importazione di eri- 
ne vegetale, ve, li filamentosi non 
greggi (kapok, sisal, ecc), crino ani- 
male, setole greggie, pelo greggio, Juta, 
mon utilizzate: per lo provenienze, i va- 
lori e i quantitativi indicati, entro il 
31 dicembre 1935-XIV, sono considerate 
come definitivamente scadute ossia per 
esse mon sarà concessa. alcuna proroza 
di validità. Tuttavia la Sovraintendenza 
ha accordato un temperamento, in base 
al quale i quantitativi ed i valori indi- 
cati nelle licenze scadute potranno es- 
sere ,a cura della Federazione nazionale 
fascista dei commercianti di prodotti 
tessili, convertite in valore per Vimpor 
tazione dello stesso prodotto da utiliz 
zare in compensazione privata in ag- 
giunta alle compensazioni private che 
saranno concesse alle ditte, per i prodot- 
ti suddetti, in luogo delle licenze in va- 
luta, a decorrere dal primo trimestre 
1996. Le licenze non utilizzate, per ! 
quali si chiede Ja conversione in valori 
per le compensazioni private, dovran- 
No pervenire immediatamente alla Fe- 
derazione nazionale fascista dei comm: 
cianti di prodotti tessili. 

Si ricorda inoltre che la scadenza de- 
finitiva per Ie-adesioni. alla costituzio- 
ne del Consorzio esportatori tessili è 
fissata per la corrente settimana; altret- 
tanto vale per la scadenza delle denun- 
cie degli acquisti di filati di cotone 
nel 1984, 


ii 


Volontario per l'A, O. In seguito n 
sua domanda è partito ieri per l'Africa 
Orientale il capitano cav. Leo Barchi, 
Mi valoroso bersagliere, già. volontario 
nella grande guerra, mutilato e decora- 
to di medaglia d’argento, è stato fo- 
steggiato dai commilitoni. della «di. 
Toti». 


, i camerati Babich, Bot- 


La sistemazione di San Giusto 
in un autorevole riconoscimento 


La rivista Architettura diretta da S. 
Tarcello Piacentini, accademico d'l- 
alia, dedica alcune pagine del suo ulti. 
mo numero al piazzale di 8. Giusto, a 
Trieste, e, al monumento ai Cadut 
L'articolo, dovnto impersonalmente alla 
redazione della rivista, mette innanzi 
tntto in rilievo «alto valore simbo 
del luogo così opportunamente prescel 
to» per ospitare il monumento ai Cadu- 
ti. In secondo luogo loda «nella 


O 


Da 


plicità e la spontaneità, Ja mane di 
imutili ridondanze e di plet 
plementi architettonici». Ju 
apprezza cla robusta opera scultori 
Selva, così semplicemente e fortemente 
impostata sul semplice e solido basa- 
mento». 

Architettura ricorda poi che «quando 
nel 1926 fu stabilita l'erezione del mo- 
numento ai Caduti sul colle di S. Giu 
sto, questo aveva una fisionomia ben di 
versa dall'attuale; la via Capitolina 
non esisteva ancora, e la zona attorno 


case coloniche e alcune villette». 11 pro- 
getto della sistem no fu affidato al 
l'ing. Vittorio Privileggi, dell'Ufficio 
comunale dei lavori pubblici. 

Stabilità l'ubicazione del monumento, 
attorno a questo punto furono iniziati 
gli scavi per saggiare il terreno (specie 
dal punto di vista archeologico). Gli sca- 


gennaio 1936 - Anno XIV 


stema! 
zione accogliente i monumento, la sem-|< 


al Castello ospitava orti mal tenuti, con | 


STATO CIVILE DI TRIESTE 


e 20 gennaio 1936-XIV 


Natiwivi o. Se ae da 
maschi 7, femmine 9, 

Nati morti... xa — 

MOrtie ie RI 


Matrimoni . . . . È e. 12 


vi furono doppiamente fortunati, poichò 
nel luogo prescelto nulla si trovò all’in- 
fuori del terreno maturale, mentre nel 
0 il Castello afficrarono le pri 
ie di un pavimento rom e 
amente i resti di un edi 
absidato e avanzi di un muraglione ect, 

Il progetto dell'ing. Privileggi tenne 
conto perciò delle avrenute scoperte ar- 
cheologiche e di qu che avrebbero po- 
tuto farsi più Il progetto, ap- 
provato dalle autorità, fu presentato al 
Podestà Salem all’inizio della sua atti- 
vità, nell'ottobre 1933, ed egli, assieme 
ad altri importantissimi problemi citta- 
dini, affrontò in pieno anche Ja siste- 
mazione del piazzale di S. Giusto e or- 
dinò che nel più breve tempo essa fi 
compiuta. Contemporaneamente il Pode- 
stà volle che fosse subito incominciato 
guito alacremente lo sterro a piè 
stello, e se ne ebbero risultati in- 
i ritrovàrono i resti di una im- 
portante basilica romana. 

L'articolo di Architettura è illustrato 
da due piante, um plastico e cinque ri 
produzioni fotografiche. 


Il patriottismo d 


Nella Sal» Duca d'Aosta, riboccante 
ti pubblico, il sen. Giorgio Pitacco pro- 
nunciava iersera, sotto gli auspici del- 
l’Istituto di Cultura Fascista e del Do- 
polavoro Assicurazioni Generali, un idi- 
scorso sull'azione patriottica di Riccar- 
do [Pitteri, rievocata nel ventennio del- 
la sua morte. Con calda acclamazione 
l'uditorio salutò l'oratore al suo pr 
tarsi; ed era un magnifico uditorio, do- 


ve vedevamo la vedova del rievocato 
i Be il 


poeta, signora Clori Pitteri, 8. 
Prefetto Tiengo, l'on. Coceani, il 
gretario federale Perusino, il Podes 
Salem, il Procuràtore Generale del Re, 
e uno stuolo di notabilità del vecchio 
irredentismo, della vita pubblica, del- 
l'arte e delle lettere. 

I vent'anni da poco trascorsi dalla 
morte di Riccardo Pitte ero moti. 
vo a questo iliscorso. Trieste assediata, 
separata dal resto d’Italia, ebbe, come 
è noto, notizia di quella morte soltanto 
tre mesi dopo; il 17 gennaio 1916, per 
un messaggio che Gabriele d'Annunzio 
gettò dal cielo, «Il tuo poeta, il tuo te- 
stimonio, il tuo assertore costantissimo 
è anch'egli trapassato col desiderio di 
te nel suo ultimo soffio», diceva il mes- 
saggio. Lo ricordò Giorgio Pitacco, e 
tosto ritornò col pensiero al giorno della 
morte dell'esule poeta, il 24 ottobre 
1915, quando tutta Roma e tutta Tta- 
lia lo piansero, L'oratore di ieri stette 
quella notte, con Antonio Fradeletto e 
Attilio Hortis, a vegliarne la salma. 


Presidente o poeta della Lesa Nazionale 
Era morto un poeta; era ‘morto un 
patriota di gran cuore e di attività fer- 
vida, Del poeta, che fu insigne, l’ora- 
tore disse nobilmente, ma in i i 
conciso, giacchè più volte altri di 
«del suo valore; invece egli colorì 1: 
ne patriottica di Riccardo Pitteri, che 
pochi poterono conoscere al pari di ni, 
suo collega nel Direttorio «della Lega 
Nazionale, che il poeta presiedeva dal 
1900 fino allo scoppio della guerra, 
Di questa Lega Nazionale, ric 
mante nel nome — come 
Giorgio Pitacco — la Società Nazio- 


la- 


Farina per preparare la guerra del 
1850 — è diliicile che giù oggi si fac- 
ciano un'idea precisa le giovani gene 
ragioni. Eppur conviené sapere con pre- 
Misione quaie vasta fiamma animatrice 
delle popolazioni irredente fosso la Le- 
ga, e quale ingente organismo scola- 
stico mantenesse con le quotidiane ine- 
sauribili elargizioni del popolo, per 
comprendere l’arduo ufficio che Riccar- 
do Pitteri assumeva e il lavoro enorme 
tal quale si sobb 

SSi ricordino tutti cui cale della iPa- 
tria comune che la morte delle lingue è 
la morte delle Nazioni». Fu questo il 
motto della Lega Nazionale, che tutti 
gli italiani di queste terre, del Pren- 
tino e della Dalmazia sentirono, e sotto 
il quale si strinsero con formidabile coe- 
sione, Coesione necessaria: giacchè gli 
avversari nostri lavoravano, con la pro- 
tezione ben comprensibile del Governo 
imperiale, a cercare di restringere ap- 
punto il campo della lingua italiana nel- 
le terre soggetto all'Austria, Tedeschi 
e slavi, con ben più vigorosi mezzi fi- 
nanziari di quelli che fossero a noi 
consentiti, s'‘adoperavano, ciascuno ti- 
rando l’acqua al sno molino, ad attuare 
il programma. della snazionalizzazione 
cei nostri paesi. 


- Anni decisivi. 

E puro nò gli wni nè gli altri pote- 
mono? vincere; anzi, per l'azione della 
Lega, per Ja concordia che aveva 
cementato nei cittadini, la coscienza 
dell’italianità guadagnava sempre più 
mpio terreno e aumentavano le sue 
igili forze. A capo di questa azione 
stava Riccardo iPitteri, Hietto la pri- 
ma voltà presidente nel Congresso di 
Arco, l'estate del 1900, egli diede alla 
Associazione tutta la sua anima, «le sa- 
crificò tutte le oro della sua giornata, 
tutte lo ansio della sua fatica, tutte 
‘le sofferenze della delicata Sua fibra» 
Il patriota non aveva più alcun rigua 
do per la sua salute; ne erano impres- 
sionati i suoi famigliari; il suo vecchio 
padre, che pur lo aiutava nell’opera, 
scriveva a Giorgio Pitacco per avvertir- 
lo che stava male, che cercassero di ri- 
sparmiarlo. Ma Riccardo Pitteri non 
\permetteva che lo risparmiassero, | 
Erano, in verità, anni tragici per la 
sorte degli italiani soggetti all'Austria: 
resistere indefinitamente non potevano; 
se non fosse venuto l'evento liberatore, 
la loro lotta si sarebbe fatta impari. 


La conferenza Viviani. Giovedì alle 
20,20, nella sala Duca d'Aosta, sotto 
gli auspici dell'Istituto dritta da la 
tura e del Dopolavoro aziendale delle | 
Generali, il chiaro dott. Leonardo Vi 
viani terrà una conferenza, illustra; 
da proiezioni, su «Malta romana». 

La conferenza Luoherîni all'«Acegat», 
Verierdì alle 20.30 il sig. Federico Lu- 
cherini terrà nel teatro del Dopolavoro 


«Acegato l'annunciata conferenza . di 
grande attualità: «Usi e costumi in 
Abissinia», - P 


lu quest'ansia si lavorava. E l'oratore, 
che era in quegli anni il deputato in- 
faticabile e la voce vibrante degli ita- 
liani di Trieste al Parlamento di Vien- 
ma, potè fare ieri un quadro lucido e 
pieno di cose nuove delle vicende agita- 
tissime del vecchio Impero e della irre- 
uieta politica europea del tempo. Tra 
Queste urtanti forze si svolgeva, all'ap- 
ipso spisodica; ma in realtà gravida 
di eventi, la lotta nazionale delle popo- 
lazioni irredente. 

Riccardo Pitteri non era solo il presi- 


rievocato in un discorso di Giorgio 


disse bene], 


nale Italiana fondata da Giuseppe Lal 


i Riccardo Pitteri 


Pitacco 


gine di calda poesia, e nessuno avrebbe 
detto, rolta doli, che egli do- 
vuto seervellarsi con minuziosa autocti- 


tica intorno a ogni parola e a ogni 
frase, perchè il pubblico intendesse tut- 
to, anche il sottinteso, e l’autorità tut- 
tavia non precisasse abbastanza per 
sciogliere l'Associazione, 


Fedele fino alla morte 

A Riccardo Pittori spettò svolgere 
anche lazione di collegamento con Ja 
«Dante Alighieri», il sodalizio del vee: 
chio Regno che più d'ogni altro era 
chiamato a venire a soccorso di questi 
italiani che combattevano per Ja loro 
fesistenza nazionale. Da principio gli 
approcci non furono facili; e Riccardo 
Pitteri, quando si recò a Roma, fu sor- 
preso «i sentire che tutte le rendite 
della «Dante Alighieri» (così scarsa era 
in quegli anni mell’Italia disisa dai 
partiti Ja partecipazione alle cause na- 
zionali più vive) si riducevano in media 
a 150.000 lire, poco più di quello che 
la sola Trieste dara ogni anno alla Le- 
ga. Nondimeno il poeta ottenne a poco 
a poco i contributi invocati, e soprat- 
tutto rafforzò la collaborazione spiri- 
tuale. 

Ma già, ped non dubbi segni, si ve- 
niva delineando rispetto alle cose nostre 
una situazione nuova, I grandi giornali 
d'Italia incomineiavano ad occuparsi de- 
gli irredenti, con le inchieste magistrali 
di Barzini 6 di Gayda; la questione del- 
l'Università, di. Trieste era divenuta 
problenta della politica italiana; l'oriz- 
zonte europeo era denso: di nuvole; vi 
sfolgoravano lampi di possibilità, si 
sentiva la guerra nell'aria, 

E anche in Lega Nazionale, la Lega 
di Riccardo Pitteri, qualche mese pri- 
ma che avvenisso il suo scioglimento 
per opera delle irritate autorità an- 
striache, sentiva che la sua azione ere 
virtualmente compiuta, e che altre armi 
avrebbero ormai brandito gli italiani. 
Essa non esitò a dedicare segretamente 
tutti i fondi liquidi che aveva a dispo- 
izione per l'arruolamento di volontari, 
che già numerosi da queste terre par- 
tivano verso il confine. 

Riccardo Pitteri andò nel 1915 a Ro- 
ma, e sino all'ultimo fu poeta e missio- 
nario della causa italiana, Egli non è 
morto e non morrà mai nel nostro cuore. 
Egli vive nel cuore di noi tutti, vive 
fra i Balilla e le Giovani Italiano e i 
popolani di San Giacomo, nella casa 
che fu già il Ricreatorio della Lega, 
e che porta il suo nome, vive fra gli 
alberi, i fiori, i taciti viali del Giar- 
dino Pubblico, nel busto marmoreo che 
dedicò il Comune, vive e deve vivere 
anche nella storia della Lega Nazionale, 
tutta impregnata del suo pensiero e del- 
la sua. opera, 

Alla chiusa del denso splendido discor- 
so scoppiò un'orazione, e tutte Je auto- 
rità e tutti i presenti si strinsero intor- 
no al sen. Pitacco per festeggiario. 


ASTERISCHI 


Il catalogo delle poste italiane 
per filatelici 


Presso tutti gli uffici postali del Re- 
gno si può consultare gratuitamente il 
catalogo delle carte valori postali per 
collezione ‘vendibili 
lieo dell’Amministrazione delle Poste © 
dei ‘Telefoni. Gli uffici postali. accet- 
tano anche le richieste di acquisto dei 
francobolli o del catalogo. Il prezzo del 
catalogo è di lire 4:se acquistato diret- 
tamente nell'Ufficio filatelico in Roma. 
Per la spedizione, aggiungere: lire 1,10 
per l'interno del Regno e Colonie, e 
lire 2.75 per l'estero, 


‘ Nozze 
Nella cappella privata del villino Sae- 
chi Ledispoto in Roma sono state hene- 
dette sabato scorso le nozze della signo- 
rime Ida Sacchi Lodispoto con il prof. 


tuto di maternità nel nostro ospedale 
Regina Elena. Fungevano da testimo- 
ni: per lo sposo il prof. Paolo Gaifami, 
direttore della clinica ostetrico-gineco= 
logica della R. Università di Roma © il 
prof. Antonio Mezzari, dell'Ospedale 
Marino di Valdoltra; per la sposa, il 
fratello ing. Giuseppe ed il cugino avv, 
Del Iranco di Napoli. Erano presenti 
numerose personalità romane. | 
Moltissimi gli omaggi floreali ed i te-! 
legrammi d’augurio pervenuti da della] 


regioni d’Italia da parte di amici della 
coppia gentile, di conoscenti, di parenti 
e di insigni esponenti del mondo glinico 
ospedaliero. Da Trieste avevano anche 
telegrafato S. I. il Ministro Cobolli Gi- 
gli ed il Rettore magnifico della nostra 
R. Università anche a nome del Corpo 
accademico. S. E. il Cardinale Pacelli 
inviò gli auguri e la benedizione del 
Santo Padre. Al prof. Revoltella e alla 
sua signora giungano anche le nostre 
felicitazioni più cordiali, 
n 
Interaziendale Cnimioî. 


_ Dopolavoro Do 


‘mani, mercoledì 22, alle 20.50, Ja sezione fi 


dente della Lega, ne era anche il poeta; |1odrammatica sociale rappresenterà «La 


1 suoi meravigliosi discorsi erano pa- 


volata», commedia in tre atti di Dario Nic- 
codemi, > È 


dall'Ufficio filate- i 


Giovanni Revoltella, direttore dell’Isti-; 


tf , . 
‘La terza del “Crepuscolo degli deî,, 
al Teatro Verdi 

Il grande successo del «Crepuscolo de- 
gli dei» hà diff so nel pubblico Vinter 
samento più vivo per il nobile spettac 
che si ripete stasera per la terza volta in 
turno B, sotto la direzione del maestro 
Emilio Cooper, nell’ interpretazione di 
i Telm, di Isidoro Fagoaga e 
Henti artisti. C'è dunque 
vivissima attesa, che preannuncia gran- 
{ de partecipazione di pubblico anche per 
| l'odierna rappresentazione. 

«Turandot» di Puccini, datasi ieri 
sera per l'ultima volta, ed a prezzi po- 
polari, ha suscitato il solito caloroso 
successo alla presenza di una folla enor- 
me. Il loggione, le gallerie, i palebi, la 
platea erano gremiti di pubblico plau- 
dente agli interpreti e al maestro Vin- 
cenzo Bellezza, Anny Sbisà - Helm ha 
sfoggiato i suoi superbi mezzi vocali ed 
è stata, personalmente’ molto festeggia- 
ta. Il-+tenore Melandri ha pure ottenuto 
il consueto caklo ‘consentimento di pub- 
blico, il quale non lia mancato di rico- 
noscere con ‘approvazioni, le buone doti 
vocali della \giorane soprano Oria Valle 
che lia'sostetiuto Jlù parte di Liu con 
molto impegno. Anche gli altri ottimi 
collaboratori dello spettacolo ebbero ap- 
plausi, 


. DITE 
La preparazione di “Aida,, 

Per giovedì è stata fissata la prima 
rappresentazione dell’ opera «Aida» di 
Verdi,, allestita. dall’ Impresa con un 
complesso di artisti molto importante. 
Protagonista dell’opera sarà Ja soprano 
signora Gianni Arangi-Lombardi, in- 
igne cantante, più volte e in altre ope- 
acclamata dal nostro pubblico. «Aida» 
è la maggiore ‘interpretazione vocale e 
scenica della signora Arangi-Lombardi. 
Ammeris sarà la signorina Giani Nîni, 
Radames il tenore Galliano Masini, ar- 
tista già applaudito dal pubblico trie- 
stino nell’ esecuzione del «Giuliano» di 
Zandonai. Il Masini ha raggiunto una 
bella rinomanza come interprete di Ra 
dames. J1l baritono Ettore Nava sa 
Amonasro; parte in cui eccelle per vi 
gore di voce. Altri esecutori dell’opera 
verdiana sarmno: il byritono Danilo 
Checchi, il basso Pier Autonio Prodi e 
il tenore Giuseppe U 
ò di Lisa Walt 
Wanda Nardi. L’ope 
diretta ‘dal maestro 
che da pi 


prima ballerina 
è concertata è 
ncenzo Bellezza 


Da ogg 
zia la vendita dei biglietti per la prima 
esecuzione di «Aida» che sarà data in 
tuto A. Coloro che hanno prenotato 
posti, sono interessati a ritirarli in 
giornata. 


“Oggi spos!,, con Cocchelin alla Fenice 


JÌ nuovo grottesco in un atto «Oggi 
sposi» di E, Gherlizza, presentato ieri 
al Teatro Fenice da Angelo Cecchelin e 
dai suoi brillanti collaboratori, è un 
amabile e indovinato scherzo comico, 
sceneggiato con ingegnosità e condito 
di tutti gli clementi che muovono facil- 
('oncepito e scritto per: 
avoro non può avere. ecces- 
tistiche, ma si salva per 
i con.la qualo.ò presentato e 
‘he offre il destro agli attori di esi 
nel loro migliore aspetto. Come al so- 
lito, accanto al popolare attore hanno 
ben figurato la Silvani, la Carpi e il 
Fulvio. La seconda parte del program- 
ma ha ugualmente tenuto desta V'atten- 
ione degli spettatori: ‘dalla bella can- 
‘one «Parlar d'amore 
zia da Maria Fulvio, al duetto comico 
«D'amore internazionale», particolare 
fatica di Jole Silvani e Angelo Cecche- 
lin; dalla canzone comica «Signor vi 
gile, pardon», detta con molto garbo 
da Fulvo Menotti, alla ripr del po- 
polare «mulo Carleto», che ha dato agio 
# Cecchelin di dirne su tutti e di ogni 
colore, con particolare riguardo al... 
Negus. Il gaio e divertente spettacolo, 
vivamente applaudito dopo ogni nume- 
ro, da oggi sì replica, 


Varietà e Cinema 


Teatro Regina. Oggi dalle 15 la Compa. 
guia «La Risata spettacolo - comicissimo 
So 


eQili della fifa...» con Alfredo Toma 
e tutta la Compagnia 
ata», Bullo schermo il 


percolosso dell'annata: eri di Pa- 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatri: 
Verdi. Stagione” lirica. 20: «Il Crepuscolo 
degli Dein, di R rdo Wagner. 
Cinematografi: 
Rossetti. 15: Entusia 
mo della f 


SH richia. 
Gable è Lo 
Von ti cone. 
Morlini, Vittorio De 


a Viarisio, al 
Nazionale. 16: Prima: «Regina», 
brich, Adolf Wohlbr 
itone a color 
‘ande suo 


», con Imi 
Segue «Don 


«Missione eroi- 
con Lionel Barrymore e Chester Mor- 
Imminente: «D'ircrociatore misterio 

Metro, con Jean Parker, Robert Tay- 
lor e. Una Merkel. Ver, 

Supercinema Principe. 15.3 «Birichinate», 
raccolta di allegre avventure di Shirley 
Temple e suoi primi trionfi. 

Fonice, 16.30: Comp, Cecchelia nella novità: 
«Oggi, sposisna varietà eccezionale, Sullo 
schermo: Magda Schneider in «Avventura 
Vierineser grande sute 

Halia, 16: «Notturno», gra 
Btiiwe. Buggestivo. è originale, realiz 
da Machaty, Wltimo giorno, 

Regina. 15: Compagna «La Riss 
assi. della fifa», Brottesco col 
mo Tomas, Film supercolosso; «I mist 
di Parigi», con H. Rolland e M. Ozer 
mpero, 15: «Anna Karenina», con Gre 
Garbo e Fredric March, Ceppa Mussolini 


1935, 

15.30: «Una, notte a Pietroburgo». 
con Paul Horbiger. Musica di Strauss. 
Garibaldi, 16: «Il cavaliere di Lagardère» 
dal: romanzo «Il gobbo misterioso», L. 1. 
Novo Gino, 15.50: «Teresa Kror con Mar 

Brillante. DL. 1, 
«Il segreto delle Piramidi», 
poliziotto cinese. Misterio 
essante. L. 1 
Moderno, 15.50: Debutto della Comp. «Alle 
gra» con Sganapino. Sullo schermo: «No- 
stro pane quotidiano», colosso, 
Armonia, 15: «Notti moscovite», Annabella. 
Nuovo varietà De Rosb-Marcelli. 
Qdeon. 15.30: «Il velo dipinto», il più be) 
lavoro della stellissima Greta Garbo, 
Savoia. 15.30: zer d'addio di Chopin» 
interessantissimo per le sue musiche. 
Adua, 15: «Rifugio», con Maureen Sullivan 
e Robert. Montgomery. Un film Metro, 
Vittoria (Settefontane 56). «I misera. 
bili» (Jean Valjean) di Victor Hugo, se 
condo ed ultimo episodio. Topolino, 
Vonozia. 15.50: «Fiamma del Messicoi, Se 
gue Buster Keaton in «Vi sfido io» e «Lo 
sceriffo sono io», : SA 
Belvedere, 15.30: «Amanti fuggitivi», con Ro: 
ber Montgomery e Magde Evans. Magni 
fico film Metro. 

Argentina, 18; «L'accusa», dramma, nonchè 
«Per lo vie di Parigi», con Annabella. 
Azzurro. 15.30: «f'rionfo della vita», con 
Shirley Temple, Ultinio giorno. TI 0.t0. 


Trattetimenti: 
Grande Albergo della Città. Nel «Nostro 
Bar» giovedì, sabato e domenica dalle 
pre "i © tutte le sere dalle 21 musica 
e ballo, O Ù 
‘Taverna dell’Allegria (Corso Vitt. Em. 21). 
Ore 20: Serata ‘allegra con Silvia d'Oro, 
Mimì, Alex, coco, 


oseguita con gra-1 55 


‘drammatica del Dopolavoro dell'Acegat 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il telefono. 


CRONACA DELLA CITTA! 
TEATRI E CONCERTI 


Cinematografia dell'istituto Coloniale , 
“Africa Orientale,, all’Excelsior 


Domenica alle 11, a cura dell’Istituto | 
coloniale fascista, verrà proiettata al 
teatro Excelsior una pellicola sull’Africa 
Orientale girata recentemente, 

La pellicola è costituita da una serie 
d’incomparabili visioni, che riassumono! 
in sintesi efficacissima gli aspetti più, 
caratteristici della plaga africana. Ogni, 
aspetto è rilevato nei suoi più minuti 
particolari ed è colto, coordinato e pro- 
spettato nella forma più originale e pit- 
toresca. Dalle città, situate sulla costa, 
la pellicola ci trasporta ai più lontani 
luoghi dell’Abissinia, a quelli dell’Oltre 
Giuba e del Kenia. o 

E’ un documentario assai interessan> 
te e molto istruttivo che rapisce dalla 
prima all’ultima scena e che mette spe- 
cialmente in evidenza il vivo attacca- 
mento ed il magnifico comportamento 
delle popolazioni indigene delle nostre 
colonie. 


ce 


“Vigilia, alla Fenice 
«Vigilia» il dramma in tre atti di D.| 
E. Benosi, verrà rappresentato domeni- 
ca 26 gennaio XIV al Teatro Fenice, 
sotto gli auspici delia Società Dalmati- 
ca, dei canottieri della «Dalmazia» e 
degli Azzurri di Dalmazia. 


Concerto al Dopolavoro Pubblico Impie- 
go, Oggi, alle 21, nella sala maggiore del 
Dopolavoro Pubblico Impiego avrà luogo 
un concerto corale sostenuto dal Dopola- 
voro Acegat diretto dal m.o Antonio Il- 
lersberg, col seguente progranuma: D. Ala 
loona: «Dio potente salva il Ducex; B. Pra- 
tella: Ninna-nanna romagnola: La canta 
del fronte (Tapum); A. Iilersberg: «Beati 
i mortin; I tre colcri, stornello (coro m 
schile); G. Verdi: «Va pensiero»; «O È 
gnore, dal tetto natio»; ©. Monteverd 
Due duetti da camera: a) «O viva fiamma»; 
b) «Chioma d'oro» (signore Anita Montagna 
Fanny Polidori); L. Garzo «O ciampa- 
di sabi di sere»; A. C. Seghizzi: «Se 
ti tochi une manine»; G. Puccini: Inno a 
oma (coro misto). Possono intervenire gli 
tti al Dopolavoro Pubblico Impiego se- 
zione impiegati, salariati e addetti azien- 
de Stato. Ingresso gratuito, 

«Paggio Fernando» al Dopolavoro Ace- 
gat. Domani, alle 21, la compagnia A 

i 
retta dal signor Enrico Trevisan, rappre 
senterà nel teatrino della sede di via Co- 
sare Battisti 


‘osì distribuite: Susi Mao 
acomina), Lina Pitton (Donna Ma- 
+ Nella Giov, (Chon), Emilio Jarach 
0), tt Paladini (Alberto), Rina 
Gualtieri (Mademoiselle), Carmela Franchi 
(Lecetta), Renata Berini (Maria), Uccia 
Tacchi (Clara), A. Timeus (Augusto), Ester 
Pitacco (La direttrice). Suggeritore il si. 
gnor Francesco T: I posti a sedere so- 
no in vendita pri il bar della sede è 
all'ingresso del teatrino prima della recita. 


Sabato concerio Barison al «Dimm» Se. 
zione A, Sa 25, alle 21, avrà luogo il 
‘0 0, N. D. sostenuto dal prof. 
ison accompagnato al pianoforte dalla 
signorina figlia. Prenotazione e ritiro po- 
sti alla segreteria. 

Il concerto dell'orchestra «Bajamonti» 
alla Balmatica, Sabato 25, come noto, la 
sezione filodrammatica sociale «A. Baja 
monti» diretta dal maestro Alceo Dessan- 
tolo terrà in sede sociale di via d'Annum 
zio 2 il suo concerto orchestrale, Il trat- 


tenimento culturale che ha sempre desta: 
to 


ùto interesse fra il folto stuolo di 
e simpatizzanti, avrà inizio alle 20.30 
Dopo il concerto ci sarà un trattenimen- 
to danzante accompagnato dal bravo Jazz 
. Oltre ai soci sono invitati tutti 


RADIO GRUPPO NORD 


Programma del 21 gennaio 1936-XIVs 

: Orchestra Ambrosiana. 

— 15.20; Orchestra, 
CK 


20.35: Trasmissione dal Teatro R 
le dell'Opera: «Adriana Lecouvreur, op: 
în quattro atti di F. Cilea, diretta dal m.p 
Tullio Serafin, 


NEI DOPOLAVORO 


Dopolavoro Poligrafico. Stasera alle 20.50 
la sezione filodrammatica reciterà «37° di 
ritardo», di R. Melani. Dopo la recita la 
sezione corale diretta dal m.o S. Oberanel 
darà un concerto col se 
Rossini: «Guglielmo Tell, 
polare, abruzzese; Oru 
gli zingari»; Smareglia: «Magia d'amore» 
Ingresso lire 1 per soci e familiari. 

Bopeiavoro Bancari, Sono aperte Je iseri 
ioni alle sezione: scherma, ginnastica rit- 
ica, tennis e orchestra, monchè alle le 
zioni di danza. Informazioni in sede, via 
#. Pellico 4, dalle 18.39 alle 20: Giovedì dal 
le 20.50 in poi trattenimento per soci e in- 
Vitati. Questa sera dalle 17.50 alle 19,39 Di 
blioteca. Dalle 17.30 alle 19.30 scheri 


* Dopolavoro Cooperative Uperaie, Questa 
sera alle 20 lezione ginnastica femminile. 
Domani trattenimento danza, Per il Lo 
febbraio, grande veglia danzante nella sa- 
la Ridotto del Politeama Rossetti. 


Qual'è 


quel prodotto che 
è stato ideato, 
studiato, 
elaborato, 
esperimentato, 
approvato, 
confezionato 


Testi: Cauto po 
«La preghiera de- 


bi 


e che gli stessi, 
stranieri sanzionisti 
hanno dovuto 
elogiare ? 

il Purgante Gazzoni, 
quel tal purgante 
rinfrescante 

e lassativo o 
del quale 

tutti dicono: 


“E un 
fenomeno! 


. 993° 


IR IA I 
* PG. 13 » Autor, Pref. Bologna 42150,‘ 21-12-1935 


Î 
ente programma: | & 
I 


Vi sentite.irritabile, nervoso e in genere nona posto? Sp 
mentate disordini urinari e necessità di alzarvi di not 


Qi sintomi vi avvertono di debole o dife 


azione vescicale; vi dicono che i veleni del vosi 

cibo e i rifiuti guasti del vostro corpo si accumuli. 
nel sangue, invece di esserne eliminati dai reni, I VO8 de 
disturbi spariranno presto e scomparirà la infiammazilthi 
della vescica, quando avrete fatto uso di un efficace diul 
come sono le Pillole Foster per i Reni. Non soffrite do 
inutili! Fornitevi ora di questo tonico della vescica, 


Tn tutte le Farmacie d'Italia L.7--la scatola, 


Dep. Gen. C: Giongo, Milano (6/44) = 
PRODOTTO ITALIANO 


[Cav. un. G. Taccari - V.S. NICOLO 
continua la vendita della collezi 


di TAPPETI PERSIA 


SOTTO AI PREZZI DI ORIGINE, 
GHIUSURA DEL DEPOSITO 


fc 
à 


UNA 
PASTIGLIA VALDA 


in bocca 
dona la certezza di preservarsi dai Mali 
di Gola, Raffreddori di testa, Raucedini, 
Laringiti, Bronchili,- Influenza, Catarri ecc. 
Da la repressione istantanea. dell’ Oppressione 

qualunque ne sia la forma, e riesce il solo 
medicinale atto a curare 


GOLA, BRONGHI, POLMONI 


Ma sopratutto domandate, esigete in tutte 
le Farmacie una scatola delle 


VERE VALDA 


portante il nome 


VALDA 


Aut Pref 
Milano « 8162 
1-3-1925-Vi 


RIDIO GROSLET-sl 


Super 5 valvole, onde medie [98 
Saper 5 valvole, corle-medie-lmohe &, È4 


Rappresentante esclusi 


R. BUFFA - Coro Vit. b 


Vendita anche a rate 


Per risparmiare tempo e fatica 


fate le Vostre ordinazio 


per telefon 


(Se “abitate nella zona compresa trat, 
VIA DELL'ISTITUTO - PIAZZA GARIBALM:a 
VIA CASTALDI - VIA DELL’ISTRIA - VI RE 
MARCO - VIA ORLANDINI - S. M. MADÉicier 
LENA SUP. - ROZZOL, ecco l’elenco delle 


Drogher 


di, 
che risiedono nella stessa zona e che sono 


con 
Mo , 
muro: 


abbonate ai telefono: 


Campo S. Giacomo DAPRETTO GIUSEPPE 
Via Caprin 18 CVIETISSA FRANCESCO 
Via Conti 40 FASIL ELVIRA - 

Via D'Alviano 38 ZANUTTI MARCELLO ” 
Via dell'Industria 24 CHIRICO GIOVANNI ” 
Via dell'Istria 12 BASCHIERA PIETRO 
Via.S. Marco 92 CHINCIGH ETTORE 

Via Media 19 PILLIN RAIMONDO 

Via Orlandini 21 CASTELREGGIO EMILIA 
Largo Pestalozzi 2 FERLIN ved, TERESA 
Via P; P. -Vergerio 10 DEL SENNO DOMENICO 
Via Settefontane 11 COSMINI L, G. 

Via Settefontane 12 GUCCAGNA CARLO 

Via Settefontane 20 ° BRACHETTI GUGLIELMO 
Via Settefontane 27 VIDALI ENRICO 

Via Settefontane 43 MANFREDA ALFREDO 
Via P. Revoltella. 26 GLERIA FEDERICO 


Parcheli 


E’ inutile far lamentele sull’accattonaggio: bisogna assisi 
Congregazione che, nella Stazione di mendicità, provvede i 
duecento inabili al lavoro, i quali prima ar 


raschiatura e tu 
con CERINA soll 


TORESEL).. 


Piazza Tommaseo 4. 


SPIUCOLO DI TRIESTE, pag. V, martedì 21 gennaio 1236 - Anno XIV 


0 


pi cario federale ha assognato ai 

fnti Dopolavoro cinque capi di co- 
9 lezionati di razza (grossi di Ro- 

Oppure fulvi pontederesi pronti 
Mproduzione). Sono stati scelti 
lementi idonei per l'allevamento 
Ogni Sezione i dopolavoristi qui 
Tlenc 


nta Giovan- 
; Rolli Ma- 
etro, 1 fem- 


S. 


a; Sedmac Anto 
Giovanni, 1 
È Giuseppe, 1 femmi- 
netta Giuseppe, 1° femmina 

“Beuzz Bulleghini È 
Mo e 1 femmina; Caini Giacomo, 
Tarlon Paolo, 1 femmina; 
& Giovanni, 1 femmina. S, Giu- 
Îla Chiusa: D'Au 


Ho 6 1 femmina; ppo, 
Pa; Giuliani ©: 1 fem. 
Coretti Giovanni; 1 femmina. 


-Padriciano: Versa Francese 
l0 o 1 femmina; Calzi Carlo, 1 
i Calzi Giuseppe, 1 femmina; 
Felice, 1 femmina. ‘Trebiciano 
dorico, 1 maschio e 1 femmina; 
è Carlo, 1 femmina 3 Malalan Gio- 
liemnin i Pacor Luigi, 1 fom- 
ì Radoni Antonio, 1 fem- 
io; Pacor Andrea, 1 fem- 
Romano, 1 femmina; Ga- 
€ miliano, 1 femmina. Baso- 
Z4aghi Angelo, 1 femmina e 1 ma- 
dagar 


a. Bagnoli Rosand 
femmina 6 1 m 
(e, 1 femmina; M 
Smmina; Antonini Sa 
dlittis Cerkvenik Antonio, 1 
01 Maschio; Rizzon Giuseppe, 
3 Farnetti Antonio, 1 fem- 
Te Auremiane: ‘Tnonini 
femmina e 1 maschio 
femmina; Preli 
3 Crescian Emilio, 


Zohez I 


1 


po P SISI 
» Pin ‘ance 


1 fem: 


va Monte Busini: Crovatini 
= | femmina © 1 maschio; Crova- 
Astiano, 1 femmina; atini 

° 1 femmina; Mates i 
Boni G. R. FP. «Casciana»: 
dini % 1 femmina e 1 maschio 
È N olo, 1 femmina; Borsellì 
temmina; ni Pietro, 1 
Corgnale: Ban (n. 103), 1 
hio; Scabar (n. 104), 

. Giambi Carlo, 1 fem- 

2 (n. 75), 1 femmi 
îna La Malfa Stefano, 1 
f © 1 maschio; Squarzolo Tul- 
i emmina; Scocchi Stanislao, 1 
2; Malvassori Eugenio, 1 fem. 
nino Tupin Lazzari ved, Puri 
È ee lm schio; Gustin Angelo, 
Hena Scabar Giuseppe, 1 femmi- 
bvi gato, 1 femmina. Muggi 
Ittorio, 1 femmina e 1 ma 10; 
Ittorio, 1 femmina; Norbedo 
| 1 femmina; Zangrando Giovan- 


d, 


3 
dd 


lo distaccamenti della Confineria 
È CLAI 
‘prsetto:di Clana, posto a 
ne orientale; ha vi 
È Biornata iero di Fiume, 
i: ce e ausiera: cerimonia, ha 
0, per mano del suo Segretario 
è dot; .- Arturo Do Meichsner, le 
staccamenti della Milizia 
docci Infatti verso le 12 il Fede- 
Ss to con un potente saluto al 
pontre tutti erano irrigiditi sul 
(a la consegnato le fiamme ai 
‘accamenti di confine, accompa. 
n: nierta con vibranti parolo di 
di 0. Egli ha ricordato ai bravi 
76 silenziosamente, quoti 
Sompiono il loro dovere non sce- 
si ; oli o Incognite, che le fiam 
mE sciita no l'animo e le tradizio- 
pa fasciste della popolazione del 


letta 
to ieri una 


i ba cioceduto alla distribuzione 

lov PA’ della Befana. Il senfore 
il Te tingraziato con commosse 
Pa pussralo, che poi ha voluto 
è sen sieme a tutti, al' rancio 


; 
° Svolto nel più echi f 

nel più schietto e frater- 
eratismo, Di 


288Ì nella panificazione 
Mamo da Roma: 
Taualcho 


sempre 
te: cose 


a Federazione dei 
Umportanti. deluicidazioni 
Secondo i competenti, 


santo Avanzata che i Podestà, 
ra ione n loro ordinanza, vietino la 
Di lata del pano con grassi, non 

» dato. che tale confezione è 


IL pente autorizzata da una leg- 
D tato, Inoltre la legge tutela 
za il consumatore, quando 
? che il pane in cui siano stati 
1 Speciali ingredienti, deve es- 
£ 0 separato dall'altro nei ne- 
Otmito di apposito cartello in- 
* In quanto all'asserita concor- 
he il pane con grassi farebbe a 
i mune, hasterà osservare che 
° viene venduto ad un prezzo 
. ciò elimina di per sè ogni 
di concorrenza. Im sostanza i 
sl'organizzazione dei panifi- 
me COrdando ancora, una vol 
E Data fondamentale, che la 
Imentazione in pane, ade- 
Utti i gusti del consumatore, 
sh fttonuta dalla farina di puro 
di mento, ricavata da tutto il 
; Î Centrale del chicco, con l'esclu- 
gptindi, di tutte le parti erusca- 
"i ppano che l'introduzione delle so- 
; alberate dalla leggo potrà con- 
fot fabbricazione di pane spe- 
p a Potrà essere desiderato da 
vino tuale di consumatori, ma 
Può e non deve costituire un: 
ia ote obbligatoria per tutti 
fo 79 cibarsi di pane al burro, 
» all'olio ece, può chiederlo, ma 

» Rao Su andare oltre, Per quanto 
DAR, Che diminuita disponibilità na- 
ha si si rilera che nei tem- 
del } Stata vietata la fabbrica- 
6 DUO margarinato. Oggi non 
rieto © ragioni per insistere su 
imm La Stessa Confederazione 
ercio ha fatto presente tale 


} Poveri, Sl orfani, i vecchi che 
20000rs0 presso la Congreza- 


»{tonio, 


DA “}femmina, Tarriaco: 
3 Coffol| femmi 


2 bella iniziativa del Dopolavoro 


Ly . . . n a PARTE" 
ponigli di razza assegnati ai contadini 


pi —__———————t 


ni, 1 femmina. Prosecco-Contovello: 
Daneu pesto, 1 maschio e 1 femmina. 
S. Dorligo della Valle: Cesnik Anna, 
Î femmina e 1 maschio; Strain France- 
sca, 1 femmina; Ciuch Francesca, 1 fem- 
mina; Zerial Dora, 1 femmina. $. An- 
tonio in Bosco: lin Francesco, 1 
femmina e] maschio; Giacchi Giovan- 
ni, 1 femmina; Fonda Vittorio, 1 fem- 
mina; gerente Dopolavoro, 1 femmina, 

Per la zona del Monfalconese è stato 
provveduto alla distribuzione con ani- 
mali forniti dall'Azienda Cosolo di F. 
gliano (nostrani migliorati con i 
gante di Fiandra), I dopolavoristi delle 
Sezioni alle quali vengono assegnati i 


.|conigli sono i seguenti: 


Pieris: Benes Angelo, 1 femmina e 1 


o, 1 femmina 
mmina. Fog 
lio, 1 femmina e 1 
Bruno, 1 femmir 
Antonio, 1 femmina 
pe, 1 femm 


Sebastiano, 1 femmina; # 
1 femmina; Piemonte F 
Monfalcone: Galessi 
o 1 femmina; Tregnaghi Arturo, 1 f 
mina; Tercelli Antonio, 1 femmina; Bat- 
tigelli Valentino, 1:femmina. S. Can- 
zian d'Isonzo: Motteni Mosè, 1 femmi- 
na e lì maschio; Braida Lorenzo; 1 fem- 
mina: Donati Mario, 1 femmina; Co- 
solo Gius,, 1 femmina. Grado: M 

:o, 1 femmina e 1 mase 
goglione Vito, 1 femmina 
Emma, 1 femmina; Raugna 


chio; Ma Vittorio, 
1 fomi H inte Domenico, 1 fem- 
ina; Minin Giacomo, 1 femmina, Ron- 
i Legionari: Ietri Mario, 1 fem- 

chio; Boscolo Narciso, 1 
ingolo Luigi, 1 femmina 
Peressini Meraldo, 1 femmina. Dobe 
del Tiago: Zotti Bernardo, 1 maschio 
1 femmin g Giovanni, 1 fem- 
i mina; Ghergolet Andrea, 1 femmi 
Turen Francesco, 1 femmina, Beglian 
Dose Edoardo, 1 maschio e 1 femmina 
Furlan Luigi, 1 femmina; Cosolo G 
rino, 1 femmina; Todon Pietro, 1 fem- 
mina. Bistrigna: Gon Dante, 1 femmi- 
na e 1 maschio; Tonini Davide, 1 fem- 
mina; Cossa Primo, 1 femmina; Regolin 
Giuseppe, 1 femmina. 

L'ispettore di zona, cav. Mortarini, 
procederà alla consegna per il Monfal- 
conese nel più breve spazio di temp 
mentre i presidenti delle altre Sezioni 
elencate provvederanno, nei giorni di 


giovedì 23, venerdì 24 e sabato 25 corr., 
al ito degli animali inviando appo- 


sito incaricato con delega e munito del. 
lo tessere O. N. D., per tutti quanti 
gli altri allevatori, presso il Dopolavoro 
provinciale (via Mazzini 82, II p.). Sca- 
duto tale termine, i consegnatari per- 
deranno il beneficio che è stato loro 
concesso. A giorni verranno consegnati i 
conigli a tutte lo altre Sezioni. 


BA OE RAEE I RI 


Me offre le fiamme | Gli esami di procuratore 


presso le Corti d’Appello 
ROMA, 20 

Con decreto del Ministro Guardasi 
gilli; che sarà prossimantenrte pubblica- 
to nella Gazzgtta Ufficiale è nel Bollet- 
tino del-Ministero, sono stati fissati gli 
esami di procuratore per il 1936. Le pro- 
ve scritte ‘avranno logo nella sedo di 
ciascuna Corte d’Appello nei giorni 12, 
13.6 14 maggio 1926, alle ore 10 antime- 
ridiane. Le domande di ammissione da- 
vranno essere presentate entro il 31 
marzo 1936 alla Commissione esamina- 
trice della Cancelleria della Corte d’Ap- 
pello, corredate dai prescritifi docu» 
menti, 


toe 


La consegna alle Federazioni 


delle bollette per l'introduzione di cafò 
5 ROMA, 20 

La Confederazione fascista dei, com- 
mercianti invita tutte le ditte in pos- 
sesso di bollette doganali per l’introdu- 
zione di caffò relative all'anno 1935 a 
presentare tali documenti entro il cor 
rente mese allo rispettivo Federazioni 
di categoria con lo modalità che lo pISa 
interessate potranno richiedere alle com- 
petenti Unioni provinciali. 


Date le alte finalità che la 
U. N. P. A. si propone, è do- 
vere di ogni cittadino aman: 
te della Patria di farsi socio 
nella categoria rispondente ai 
propri mezzi © di contribuire 


allo sviluppo dell’ istituzione. 


lr _—____&6 


Il ballo della Vela. Sabato 1.0 feb- 
braio, i timonieri del R. Y. ©, I., grup- 
po Adriaco, daranno, nei lussuosi saloni 
del Savoia il-loro tra 1 Ì 
ogni anno ha raccolto la migliore soc 
giuliana, La signorile festa dei mar 


successo delle passate edizioni ed offrirà 
agli intervenuti molti svaghi e attrat- 
tivo in un ambiente deliziosamente gaio. 
Le richiesto di inviti vanno: indirizzate 
alla segreteria del R. Y. O. I. gruppo 
Adriaco. 

II ballo del G, U, F. în sala Massima, 
Sabato avrà luogo in sala Massima di via 
Coroneo il consueto trattenimento danzan» 
te organizzato dal Gruppo Universitario 
Fascista. 

Torneo di bigliardino fra dopolavoristi, 
Lunedì prossimo, alle 19, a Roiano, in piaz: 
za tra i Rivi n. 3 A s'inizierà un grande 
torneo di bigliardino fra dopolavoristi del. 
la. frazione di Roiano-Gretta-Scorcola, Ai 
quattro -finalisti verranno assegnati quat- 
tro ricchissimi premi gastronomici. Le 
iscrizioni sono già aperte e si chiudono 
irrevocabilmente il 26 corrente. 


NIDSADIDIIDSIDISNDPIDINIIIIIIA 


Italiano, qualifica da rivedere 


Tutti i prodotti che il pubblico desi- 
dera debbono essero italiani. Tutti i pro- 
duttori qualificano italiani i loro pro- 
dotti. Ma quali sono i prodotti italiani 
o quelli non italiani? E come si possano 
vendere largamente i primi, seguendo 
quali concetti e con che mezzi e forme, 
è ampiamente e acutamente detto ne 
l'Ufficio Moderno», la bella rivista di 
studi aziendali che si pubblica a Mi 
ia via Torino 15, iì fascicolo L. 6. 
stesso fascicolo sono numerosi accorgi 


dai 
f° Carità, acquistato le «tessero» 


menti di vendita e di pubblicità. 


Mangilli Bruno, 1| 


Concorsi nel: personale civile della Marina 

Abbiamo da Roma: 

Il Ministero della Marina ha bandito 
i seguenti c isi a posti nei ruoli dei 
personali civili dipendenti: 

1) Concorso a dodici posti di capo- 
tecnico aggiunto nel personale civile 
tecnico delle Direzioni delle costruzioni 
navali e meccaniche (Gazzetta Ufficiale 
del li dicembre 1935). 

2), Concorso a tre posti di capo tecni- 
co aggiunto nel personale civile tecnico 
dello Direzioni armi ed armamenti na- 
vali (Gazzetta Ufficiale del 20 dicem- 
bre 19: 

3) Concorso ad un posto di disegna- 
tore tecnico aggiunto dello Direzioni 
armi ed armamenti nava 
Uificiale del 20 dicembre 19; 

4) Concorso a dieci posti di disegna- 
tore tecnico aggiunto delle Direzioni 
delle costruzioni navali e meccaniche 
(Guzzetta Ufficiale del 23 dicembre 
1935). 

5) Concorso ad un posto di di 
tore tecnico aggiunto del Genio mili- 
tare per la R. Marina (Gazzetta Uffi- 
ciule dell'8 gennaio 1986). 


na- 


iififiiiàQ@a bit; atei A e ie camini. 


Notiziario di Pola 


POLA, 20 

L'erogazione della R. Marina pro E. 
0, A, Il locale Comando Militare Ma- 
rittimo, come negli anni pretedenti, ha 
fatto pervenire a S. I. ;l Prefetto la 
somma di lire 10.126, quale conteibuto 
per il mese di novembre e di dicembre 
offerto con nobile e generoso sentimer 
to di solidarietà d R. Marina a 
vore delle Opere a 
to, S. E. il Pre 
ma al Segretario 


federale, 
ll rapporto dei Segretari dei Fasci di 


| Albona, Pisino e Cherso, Il Segretario 
federale comuni Mercoledì 22 cor 
te, alle ore 16, luogo ad Albe 
rapporto dei Segretari dei Fasci di Co; 
battimento delle zone di Albona, Pisino 
e Cherso, 

_ Gratitudine dei Balilla di Sansego. Da 
Sansego è pervenuto a S. E. il Prefet- 
i lente telegramma, espressione 
i sentimenti «della giovinezza 
inquadrata nell'O, B.: «Orga- 
ti Balilla delle Isole del Quarnero 
sevendo il materiale didattico e ini. 
refezione inviano a V. E. vi 
andola esprimere la loro 
al Duce, - Firmati JMelon 


Il triestino Burlo a Rapallo 


per l'allenamento preolimpionico 
ROMA, 20 

Il 23 gennaio avrà inizio a ‘Rapallo il 
secondo turno degli allenamenti colle- 
giali. A questo turno sono convocati i 
mezzofondisti, e cioè i seguenti atlet ; 
Balbusso, Bevilacqua Burlo, De Fio- 
Lippi e Toras In questi giorni 
sono stati chiamati a Rapallo, per re- 

rvi per un certo periodo di tempo, 
tenti atleti: Caldana, Dotti; Facel: 
, Lanzi e Mastroienni. x 


"La ripresa del campionato di calcio 


ROMA, 20 

Il Direttotio Divisioni superiori co 
munica che la partita di Coppa Ital 
Ambrosiana-Juventis, mon giocata ieri 
no per impraticabilità del campo, 
% cuperata a data da determinarsi, 
prima della disputa del pro 
no. In conseguenza, il campionato sarà 
ripreso regolarmente domenica 26 corr, 

pari 


Le "fedi,, di Guanisi e della sua famiglia 


offerte in dono alla Patria 
ROMA, 20 
Il giocatore Filò Guarisi ha conse- 
gnato al Segretario federale Ja sua «fe- 
de» e quella della sua signora, Assieme 
a queste, ha dato quelle di suo padre 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


Corsa campestre ‘a Barcola 


Sotto gli dada del Gruppo Rionale | 
uz 


ar», il Fascio Gio- 


vanile di Barcola 
con l'approvazione del superiore Coman- 
deri domenica 26 gennaio, 
I campestre sulla di. 
3 î ì, I concorrenti do- 
alle reciso in sede 
del Gruppo Rionale « Buio IRNOIA, 
Lungomare Regin Elena 99), è ; 
sizione della giur Lungo il pe 
vale gara eso noto alla par. 
enza { mati degli Avan- 
guardisti, lo iser, ioni dovranno perve- 
Mre al Comando del Pascio Giovanile di 
Barcola non più tardi del giorno 24 
gennaio allo 21. L'elenco doi premi in- 
dividuali e di Tappr È 
ti in diplomi è in 
reso noto fra q 


alche giorno, 


L'allenamento atletico allimpraneta 


per le Olimpiadi di Berlino 

dal ROMA, 20 
srl ella palestra delle huove scuolo del- 
Impruneta SI svolgerà JVallenamento 
collegiale della P.LA.P., la Federazio- 
ne che porta tre specialità allo Olim- 
piadi di Berlino, L'allenamento colle 
gialé, che si inizierà alla fine del cam- 
pionato (per il sollevamento pesi e lotta 
libera il 5 aprile, per la lotta greco- 


e di sua madre, tuttora residenti in 
Brasile, 
CEST EEE 


NUOTO 


il calendario dei campionati 


La Triostina ix Divisione Nazionale 


x : ROMA, 19 
Si è riunito stamane il direttorio del- 


carie importanti deliberazioni, 

Secondo quanto ci risulta il direttorio 
ha stabilito fra l'altro i calendari dei 
vari campionati, Quello di palla a nuoto 
avràvinizio il.:2 agosto e terminerà il 6 
settembre. I gironi di divisione nazio- 
nale saranno così formati: girone A 
8, Triestina di Nuoto-R, N. Florent 


+ 8, Lazio-R. N. Na. 
poli-G..I Trieste, Le vincitrici di 
ogni girone sì incontreranno in un gj- 
rone all'italiana per l'aggiudicazione 
{tel titolo. 

I campionati nuoto e tuffi sezione 
allievi si inizieranno in ogni zona 51 5 
luglio © si concluderanno a Roma con 
‘a finali del 26 luglio. Le semifinali si 
svolgeranno a Genova e a Napoli il 16 
luglio. 

Per le categorie juniores e seniores 
femminili i campionati avranno luogo 
con lo stesso sistema degli allieri ma si 
inizieranno il 12 luglio per concludersi 
pure a Roma il 26 luglio. Le semifinali 
avranno luogo a Napoli è a Genova il 
19 luglio. 

Le leve di nuoto avranno luopo il 7 
il 14 e il 21 giugno @ il 28 e jl 29 delle 
stesso mese avranno luogo le prove per 
stabilire i minimi dei giocatori di palla 
a nuoto, 

ul 23 agosto avrà luogo un incontro 
internazionale che la FP. I. N. sta orga. 
nizzando con paesi non sanzionisti. Sono 
state all'uopo iniziate trattative con 
l'Austria, Non si conosce ancora dove 
avrà luogo tale incontro, 


ora 


SPORT INVERNALI 


n 
Il camoo nazionale a Bolzano 
BOLZANO, 20 

SUGLI Campo invernale nazionale, che 
il G.U.} di Bolzano organizza con cura 
© solerzia encomiabili, è ormai in piena 
funzione. Tre turni della scuola sono 
stati esauriti e ben SÙ allievi, rappre 
sentanti -17 diversi G.U.F., si sono av- 
vicendati. Essi, sotto la direzione tec 
del provetto maestro di sci a loro di- 


È 


tà | sposizione, hanno compiuto Je meravi- 


gliose escursioni che la mai abbastanza 
lodata conca di Corvara-Ladinia offre 
agli appassionati dello sport bianco, 
La sede del Campo, è mèta continua di 
turisti, italiani © stranieri, che ammi- 
rano la perfetta disciplina cho anima 
i goliardi cresciuti alla scuola della 
nuova, Italia, Anche la neve, cemento 
così indispensabile ad ogni manifesta- 
zione sciistica, e che sembrava voler 
volgere lo spalle agli organizzatori, è 
scesa abbondantemente, così che Cul 
fosco e dintorni sono coperti da un ab- 
bondante strato di neve soffice e polve- 
rosa, che invita alle discese vertiginose 
ed inebbrianti. Tutto concorro così al 
successo della manifestazione, che. pro- 
mette di riuscire un duplicato miglio. 
rato, se pur è possibile, del 'T campo in-| 
cernale nazionale, svoltosi sull'Alpe di 
Siusi, campo che ha avuto un successo 
grandioso ed ha ottenuto, oltre a quello 
lei partecipanti, anche il plauso delle 
superiori gerarchie, Il G.U.}, di Bol- 
sano rileva così in pieno le sue capacità 
organizzativo e si dimostra pienamento 
degno del difficile e delicato compito as-| 


segnatogli. 


TENNIS 


Il torneo internazionale di Abbazia 


ABBAZIA, 20 


Nel calendario ufficiale dei tornei in- 


la l'ederazione di nuoto che ha preso 
i 


2|in tutto degna della sua tradi 


romana il 19 dello stesso mese), avrà 
una durata di tre mesi e & luglio av- 
verrà la, partenza per Berlino. All'Im- 
pruneta saranno chiamati 34 atleti, di 
cui dieci pesisti, dieci lottatori di libera 
@ quattordici di greco-romana, In eli- 
minatorio fatte svolgere mése per mese, 
verranno jonati in ragione: di 22 a 
fine maggio e 20 a giugno. Tutti i 20, 
© forso anche meno, saranno inviati a 
Berlino. 

li ballo dalmatico in Sala Massima. 
Il Comitato organizzatore del ballo dal- 
matico, che come noto avrà luogo sa- 
bato 1.0 febbraio, in Sala Massima, è 
tutto intento a lavorare perchè la veglia 
sociale possa cire anche quest'anno 
i ione. Le 
hieste d’invito intanto affluiscono al- 
ede sotiale di via d'Annunzio 2. Il 
to della tanto attesa festa carne- 
andrà, come noto, devoluto al 
fondo sussidi profughi dalmat 

Grande veglia dei cooperatori in Sala 
Ridotto, Il Comitato feste della, sezione 
ricreativa del Dopolavoro Cooperative 
Operaia terrà in Sala Ridotto del Poli- 
teama Rossetti, il giorno 1.0 febbraio, 
l'annuale veglia danzante dei cooperato- 
ri, a cul potranno intervenire tutti i 
soci, consoci, familiari e simpatizzanti. 


Cronaca giudiziaria 


ri 


A. porte chiuse 


(Cort e) Teri mattina, a porte 
chiuse, s'è svolto il processo a carico 
di Antonio Stuper fu Antonio, di 83 
anni, accusato di violenza e di atti osce- 
Di in danno di una minorenne. 

La Corte, giudicando sulle risultanze 
di causa, ha condannato lo Stuper a 
sei anni e due mesj di reclusione; al- 
l'interdizione dei pubblici uffici ed alla 
libertà vigilata. 

Presidente comm. Petrotti; P, M. 
comm, ‘l'asso; difesa avv. Kezich; can- 
celliere sig. Palma. 


Stamane allo 9, si riprende il proces- 
so per il parricidio di Pinguente, Par- 
leranno il P. M, ed i difensori, indi si 
avrà la sentenza. 

I O OTTNIINTA 


Piccolo pescatore di frodo 


ferito da una cartuccia di dinamite 


Abbiamo da Rovigno. L'altro giorno, 
accompagnato dal padre, si presentava 
ala A “Spizio Marino certo Mario 
A sw di 9 Anni, il'quale avera 
I rato, ira a della mano destra, 
- Primario, padre e figlio raccontarono 
che la ferita era dovuta ‘ad un causale 
Accidente: nientre il fanciullo stava 
giuocando con una pallottola inesplosa, 
questa gli era scoppiata fra lo mani fo- 
rendolo, 

Denunciato il fatto, i carabinieri, po- 
co persuasi dal racconto, in seguito fe- 
cero lo necessario indagini e vennero & 
sapere ché il fatto si era svolto ben dif- 
ferentemente, Messo alle stretto, il fan. 
giullo raccontò che si era recato in Ca- 
nale di Leme per pescare con la dina- 
mito n compagnia del padre e di certo 
Giovanni Privileggio, detto Ziro, 4 un 
ata punto il padre gli aveva dato da 


gettare una bomba per catturare dei 
Desci; non essendo stato svelto nel lan- 


bomba gli era scoppiata in mano. 
ni 0 ciò, i carabinieri procedettero 
al: arresto del padre e del Privileggio 


autorità giudiziaria. Il fanciullo è stato 
Inviato all'ospedale per un ulteriore esa- 
me della forita, 

ie 


Veochietto che si rompe una gamba, 
Il settantenne Michele Michelazzi, abi- 
tante a Tomadio, caricando ieri, nel 
Pomeriggio, un! carro di fieno, caddo dal 
predetto veicolo  fratturandosi l'osso 
femorale della gamba sinistra, Traspor- 


ternazionali della seconda parto della 


stagione Anno XIV, la Federazione Ita- 
liana Tennis ha stabilito per il giorno 


18 luglio l’inizio del torneo internazio» 


«nale di tennis di Abbazia. * 


tato, mediante un'auto, al nostro ospe- 
dale Regina Elena, venne accolto nel 
reparto chirurgico di turno, I medici lo 
giudicarono quaribile in non meno di 


vtto settimane. 


consi. 


L'odierno processo alle Assise|' 


che sì trovano ora a disposizione delle | % 


gen 
Rend, 33% 
Pr, Redim. 
Obbl. Ven. | 
B.T. 


LA BORSA DI TRIESTE 


CAMBI 
Franci 


; Germania 601.25 

Mercato calmo e poco attivo. Invariati i 
fondi pubblici, domandati gli assicurativi. 
SS 


Congressi, feste, convegni 


Giulie. Oggi ore 19 commissione 
i domani ore 7 ginnastica pre 
19,50 seduta commissione pro- 


Adria, Il Comitato balli si riunisce d'ora 
in avanti ogni mercoledì e venerdì, dalle 
18,30 alle 19.30, mella sula massima di via 
Coroneo 15 (tel. 9256). 

ict 

ll ballo degli studenti nautici al «Dimm» 
Sezione A, Il tri onale ballo degli stu- 
denti naut luogo sabato 1.0 feb 
braio nelle sale del «Dimm» Sezione A, 
tte. Il comitato organizza» 
amando inviti ed è a disposi» 
ente mella segreteria della Se- 
4 Trento 2, 

Fa LL 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE: 
Ii I D'OGGI DI NOME ROMANO: 


ppina, a. 69; 
r Giuseppe 
8; Luchita G 


ri s 
Anita, a. ‘19; Turk Giuseppe, 
Ottna, di Di Cavalieri Bruna m ; 
MATRIMONI TRASCRITTI: Bellemò DUE 
gi, pescivendolo con ‘Tomas Bnrste, 1ca (È 
linga; Vouk Frangesco, bracciante son 
lan Angela, casalinga; Rocco dott. Fai o, 
medico con Manfredini Norma, casal Aa: 
de Rota Nereo, autista con Marcolin Er- 
menegilda, casalinga: Pizzorno Aldo, sot- 
tufficiale R, M. con Humar Stefania, casa- 


ron Zuliani Ca , casalinga; Scot 
saldatore elettrico con Giorgi Anna, 
nga. 


do, 


CORRISPONDENZA APERTA 


id 
membro di famiglia 
ù trasferendosi, sia 
per pochi mesi, deve — fe porta, con 
se uno dei due apparecchi abbonarsi 
alle radioaudizioni per proprio conto. 
.M. B., Polo. Non ci consta di tale dispo. 
sizione. Esponga, comunque, il caso alla 
R. Intendenza di Finanza. — 4. 0. No, te- 
le trattamento spetta soltanto al personale 
di rualo, sia pure in servizio in prova. 

Interessata. 1) A colui che.muore, senza 
aver fatto testamento, e senza lasciare nè 
Bi nè genitori, nè altri ascendenti, sue- 


parto dell" tà, Nel caso spe 
fico, quindi, un terzo spetterebbe al ma- 
6 gli altri due terzi dovrebbero essere 
i egualmente tra il fratello e la sorella 


prospettato, il terzo che sp 
madre dovrebbe essere di 
in cinque parti, quanti sono, ci 
denti. È Ù 

Papà. di Sergio. La Chiesa Romana cele 
bra quattro santi di questo nome; il ai 
febbiaio, Serzio martire a Cesarea mell'A- 
sia minore; il 26 luglio, Sergio martire in 
Puglia con Mauro, sotto Traiano; il 9 set- 


terebbe @® sua 
equamente 
è, i discen- 


tombre, Sergio pava e confessore: il 7 n 
tobre, Sergio e Bacco, nobili ufficiali ro- 
nella nrovineia Augusta eu- 


nel 303 sotto M: 


limo di "Trieste. _ h 
I e ln Piazza Vecchia. I tria: 
gtinî, riconoscintala ner quella del coman- 
dante del presidio, Sergio, la conservarono 
rel relimiario e la proclamarono emblema 


la. Una delle più frenuenti malattie 
li è l'enfiagione del ventre; la si 

somministrando moite forlie e 
i salice. oppure con camomilla ed 
, snandera sulla lettiera 


nella dose di 100 grommi per mq. 


polver 0 | 
(Dal «Ricettario domestico» I. Ghersi), 
Il 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE: Partenze 
Venezia: 0,30 M; 4.45 AL: 6 DD; 8.25 Dj 
9,55 A; 1144 OS (Lusso); 12 DD; 16.50 DD; 
AL (Portogruaro); 18,50 O (Portogrua» 
ro); 21.15 DD; 22 D, ; 

Udine: 4.30 D (Tarvisio, festivo fino il Si 
marzo 1936); 6 DD (Monfalcone, coincidenza 
per Gorizia); 640 AL (Monfalcone); 7 D 
(Gorizia-Piedicolle, coincidenza a Gorizia 
per Udine); 4.25 D (Monfalcone, coinciden- 
za ner Udine); 10,33 AL; 12.%0 A: 14.%0 AL 
(Monfalcone); 16.5 AL: 17.40 AL; 


(S.. Pietro _C.); 7.35 


3 14.45 D (8. Pietro C. coinciden- 
ume); 19,35 AL; 20.30 DD (8. Pio 


tro Ci): 
STAZIONE CENTRALE: Arrivi 


jl SI marzo 196). 
AD DI PIRA AT: 9.80 DD:101 AL: 
(0); 14.15 D; 1642 Al; 1945 AL; 


20.40 20.568 DI, ; 
Î 7,18 AL; 10,1 AL: 14.13 D (da S, Pio. 
Mb Aia AD; 1958 AL: 2057 DI 
CAMPO MARZIO: Partenze 
.05 Os 13,25 AL: 18.48 ALU (Go. 
LIMA (D) per Piedicolle) Ch 
0: 6.40 M (Erpelle Cosina, festivo); 
1 13,50 M; 18.15 AL; 19,5 M (Erpelle 


CAMPO MARZIO: Arrivi 
Piedicolle: 7 AL (da Gorizia Montesanto); 


Ri 120.40 O. 
MERO M (da Erpello Cosina' 


M (da Erpello Cosina); 18.10 M 
x] 


Tarvisio, fino 
Postumia: 5. 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
Società Editrice Italiana Roma-Triaste 


che *Istituto Nazionale delle 
Soldati del R. Esercio in forza dell 


9) - copertura del rischio di invalidità totale 


ASSICURAZIONI 
| nelle singole zone, 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per "'rieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra. 


L'ISTITUTO NAZIONALE 


DELLE ASSICURAZIONI 


per gli Ufficiali e i Soldati 
el A. Esercito 


In un'ora così densa di eventi e di destino, mentre l’Italia affida 
alle sue forze armate la difesa massima del suo diritto e del suo onore, 
l’Istituto Nazionale delle Assicurazioni ha voluto portare il suo contri- 
buto diretto alla resistenza e alla vittoria, offrendo condizioni partico: 
larmente favorevoli 


AGLI APPARTENENTI AL R. ESERCITO 


che giustamente vogliono provvedere fin d’ora in modo sicuro all’avve- 
nire dei loro cari. 

Una recente convenzione conclusa fra il Ministero della Guerra e 
l’Istituto Nazionale determina le importanti concessioni ed agevolazioni. 
che il massimo Ente assicurativo dello Stato accorda agli Ufficiali e ai 
Militari che stipulano 


un'“Assicurazione Mista 


con delega sugli stipendi per il pagamento dei premi, 

Tutti sanno che cosa sia la «Assicurazione Mista», la quale garan- 
tisce la immediata liquidazione del capitale stabilito in polizza tanto in 
caso di premorienza dell'assicurato ‘in qualsiasi momento dall’inizio 
del contratto, quanto nel caso che egli sia in vita alla scadenza del 
contratto stesso. 

Qui enumeriamo le 


“Spectalissime condizioni di favore 


Assicur: zioni concede agli Ufficiali e ai 
a convenzione sopradetta : 


inga; Ravalico Vit ntè con| qY) . s P s “ pn 
DIDRR: A RERTALE ia. "cas Dardi Ko | 1), - abbuono totale delle spese d polizza e del costo dell’allegato di 
meo, vigile urbano con ranca, ca- invalidità; 

salinga; Picek Aldo, model con Alfeo Le 

MR vs tiviro isla 2)) - abbuono totale del diritto fisso di quietanza ; 

mniere dà gla, DO 

li Mario, muratore con Kran È ICE ROC Rane . È ; 
casalinga: Castellano Giuseppe, 2) - riduzione dell'interesse per il frazionamento semestrale del pre. 


Duo; 


4), - esonero, in caso di invalidità permanente e assoluta che colpisca 
l'assicurato durante il periodo contrattuale, dall’ulteriore paga- 
mento dei premi, pur restando il contratto in vigore a tutti gli 
effetti; 


- nel caso in cui l'invalidità permanente ed assoluta derivi da 
infortunio, un terzo del capitale sarà riscuotibile immediatamente, 
con un limite massimo di 1, 25.000, rimanendo in vigore la po« 
lizza per la eccedenza, senza ulteriore pagamento dei premi: 


- nel.caso.in cui l'assicurato. siarmesso ‘in aspettativa senza assegni; 
*urchè la polizza sia in vigore da almeno due anni, avrà facoltà 
di sospendere il pagamento dei premi per un periodo massimo di 
due anni anche se suddiviso in più riprese, pur rimanendo il 
contratto in pieno vigore. Il cumulo dei premi non pagati aumen- 
tato dell'interesse annuo del 4.50%, potrà essere pagato dall’as- 
Sicurato in qualunque momento dell'ulteriore periodo contrattuale, 
Oppure trattenuto all'atto della risoluzione del contratto, per qua- 
lunque motivo essa avvenga; 


7) - esonero dalla visita medica, mediante autodichiarazione di buono 
stato di salute controfirmata dal Comando, concesso agli assicurati 
non mobilitati, per contratti non eccedenti le 10.000 lire di capi- 
tale assicurato; tale massimo è elevato a 1. 20.000 per il perso- 
nale mobilitato in Africa Orientale. Per capitali assicurati supe- 
Mor! a quelli indicati, si consente che la visita medica sia eseguita 
da ufticiali medici dei reparti; : 


ca) 


ra 


8) - copertura del rischio militare coloniale, mediante il pa: 


gamento di un soprapremio annuo nella misura seguente: 
1% del cavitale assicurato fino a L. 30,000,— 
2% del capitale eccedente fino a L. 150.000,— 
3% del capitale eccedente le L. 150,000,— 


La copertura del rischio decorre dal giorno successivo a 


quello in cui l'assicurato ha pagato o inviato il soprapre- 
mio; 


; e permanent 
sia che questa dipenda da malattia, sia ole sli da 


infortunio, anche nel caso in cui la invalidità stessa derivi 
da cause di servizio militare coloniale, sempre che lassi» 
curato corrisponda il relativo soprapremio e limitatamen» 
te a capitali assicurati non superiori a L. 75.000, 


“PRAEVIDENTIA,, 


S. A. Assicurazioni » Riassicurazioni - Capitalizzazioni 
Sede e Direzione Generale: ROMA - Via Nazionale, 89 


Società collegata con l'1STITUTO NAZIONALE DELLE 
ASSICURAZIONI 


Capitalizzazione a interesse garantito 


A PREMIO ANNUO: 


versando L, 1000 all'anno per 20 anni, alla scadenza 
la PRAEVIDENTIA pagherà L. 30,969, 


A PREMIO UNICO: 


versando una volta tanto L. 6.655,60 dopo 25 anni la 
PRAEVIDENTIA pagherà L, 20,000, — 


LE POLIZZE POSSONO ANCHE ESSERE AL PORTATORE 


L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
garantisce integralmente le Polizze della 
PRAEVIDENTIA 


Le Agenzie dell'ISTITUTO NAZIONALE DELLE 
appresentano Ja PRAEVIDENTIA 


IL PICCOLO DI TRIESTE, Pag. VI, martedi 21 gennaio 1936 - Anno XIV : 
e nre na cs Le gna ac GS 
CASSIERA prati 
per cinematogi 
a 10917 0 


valo, bar o altro. Offerte Cas- | € 


AVVISI COLLETTIVI 
I-II I ti mn n DM 


AVVERTENZE PER IL RUBBLICO; PRESTASERV 


Questi avvisi 
36 allo 19 pressò 

UNIONE PUBBLICIT, 

Piazza Carlo Goldoi 

o inviati a mo. 

ullo stesso indi 


che non intendono dare il 
nell'avviso, possono. servi: 
0 delle offerte, 
tutte mei. mostri 
della quota di ab 
1 per cinque gio 
lira 3 per quindici gio 
gono accettati dalle 8,30 alle 12 
alle 19in Piazza Goldoni N, 1, 
L'indiriszo por 
nostro casella 
di controllo 6 1 
fagurano mell’ indi 
stro Ufficio (UNIONE. PUBBLICITA" 
LIANA $. A, Trieste), 
Lo offerte debbano, 
sere affrancate (con 
e mon per raccomid: 
dite por posta. P 
bitate & mano, 
presentato all'Uf 
annullato i fran 


COSTRUTTORE meccanico Jun: 
pratica semi. 


ma sel, impianti. bordo, idrau: 
liei,, petroliferi, 


officina, industriali, pompe 
ece., cerca posto. Indicare condizioni 
Unione Pubbi 


IZI offresi tutto giorno, bu 
8. La: , Pac 79 


°RESTASERVIZI tutto fare, offr 


possono essere ordinati dall DI 
$ Via. Madonnina 40, 


Of- 


= 


A' ITALIANA S. A, 
ni N. 1, pianoterra 
‘50 posta col relativo importo 


RAGAZZA iriù 


AZZA 17 anni is Vicemadre, direttrice casa, segretaria, go 
i Unione Pub. 


10911 0 
la, 


iana, offresi primo 
delle caselle isti. D 
verso pagamento 
bonumento, che è di lire 


rni. Questi avvisi ven: 
e dalle 1/.30 
primo piano, 
le. offorle dirette alle 
deve, contenere il numero 
igla della rubrica, che 
o dell'avviso del mo- 


lavori è cucinare, offresi, venditrice 


n Piero 6. 


scuole profe: 


inare, attestati, offrous È e 0 
Boccaccio 7. Rivolger: 


Lavoro a domicilio 
25 la parola. 
ERMANENTI perfette ' g 
segnisce Premiato Sa- 
» Madonnina 39, tel 


a norma di legge, es. 
alfrancatura semplice, 
ndaia od espresso) e spe: 
ossono essere anche reca- 
purchè siano state prima 
‘ficio postale e questo abbia 
regolare» tim» 


SE 


A. A. A. PERMANENTI con saran 
i ondulazioni acqua 2.50, 
Madovnina 11 (vicino all 


Agli importi degli avvisi devesi aggiungere 
governativa (comprensiva della tas 
s&-dollo di quietanza). in ragione delli 
ver cento del costo dell'inserzione, col m 
nimo di centesimi: 25 per ogni inserzione, 
let: pubblico, gli avvisi col- 
accettano tutti 
ancho alla Bi- 
n via D'Annunzio 1, © 
‘a (Gatteri 6, dalle 6.50 


perfettissima_ si n 
sce De Rosa, Murattì 


pren 


DISEZA 
ABITI uomo eleganti 
re 110. Rivolta 


A. SIGNORA, signorina, presenza 
ragazze, domestiche, 
cercanei, Madonna Mave 3-II1, 


Per comodità d 
lettivi per il 
i giorni, compresi i festivi, 
giiotteria Centrale, 
ala succursale di vi 
allo 12 e dallo 1; 

Inoltre sono 


oni, prezzi mx 


dici. Madonnina! 17 CERM. 
BIANCHERIA per signora modelli 

tissimi confeziona anche con Ja stoffa delle 
ignore clienti. Prezzi convenientissimi. De 
Rosa, via Muratti 2. accanto Teatro Excel. 


per il Piccoli 
giornali di piazza Ca. 
aldi angolo via Sette 


a 
cese; altra tedesca 


? chioschi di vendita 
qena e piasza Garib 


CERCHIAMO divori 


Offerte di personale di servizio 
(Privatt) cent. 10 la parola, 
E{nterm.3 cont. 50. li narol 
BAMBINAIA o camerier. 
la! presenza, offresi, 


Minimo L. 1 
Min Li 8° 4 


reo, Carducci 
I capace cercasi 
dopopranzo. Via, (ologna 211. Ri 

PRESTASERVIZI ca 


Commerciale 28° por- 


GUOCA perfetta buoni attestati, offre ; cappotti vitimi modelli 
tutti lavori, anche per fuori. 


figurini, Zovenzoni 5, Steindl 


PRESTASERVIZI 
yolte giorno: cercasi 
PRESTASERVIZI 
mattina. Pia 
RAGAZZA capa 
cercasi. Presentarsi 9.30-11, 


DOMESTICA offre 
sa; Corso Garibaldi 15 7 
DONNA lavori casalinghi, 1 
ciesima cucito e stiro, mi 

persona, oppure piccola famiglia. 
8. Michele 27, p 
DONNA one:ta capacis 
fresi giornata 


i, capace. tutti lavori ca- 


Posti disponibili = Offerte di lavoro 


RAGAZZA zjovai 
le_9. XX Settembro 27-I. sinistra. 61064 B 
RAGAZZA per mat 

tarsi dopo 16 9..Cr 


ma 
meus 14, calzol 9I5LA 
friulana pratica SARO 


PRESTASERVIZI gi 3 
brara cucito, ‘offresi tutto il 


. Offerte con 
terze: Cassetta, 10989 D 

IMPIEGATA per studio avvoca, 
, conoscenza tenitura. 
ì. Indicare condizioni è re- 
Offerte Cassetta 10829 D, Unione 


svelta, tutto Tare, 


al Domande: d’impiego e. di 


o. Minimo L. 1—- 


(Privati) cent. 10 la marol 
(Intorm.) cen: 


CCORDATURE. pianoforti ara 
tivedute, garanzia, lire 10. Vidali 12.( 


T giovane, © î 
offresi tutto, giorno, 


con attestati, 


con buoni attesi PARRUCCHIERA appreidista ce 
t. 6. 


do, offresi mitissime pretese. Scrivere 


te 9252 fermo Post 


ta Dittore cer- 
30894 D 


rdo Ditteri 6. !_ 
Tobusto per drogheria ce 
Indirizzo Piccolo, 
SIGNORINE sposte 
voro facile, guadagi 


bre &-III. ogg 
SIGNORINE 
mandino indi 


Sarà. una gioia per grandi e piccini 
rivedere OGGI 


Shirley Temple 


sullo schermo del 


NEMA PRINCIPE 


in una raccolta di allegre avventure 


[CHI 


che segnarono i primi Irionfi della piccola 


* SHIRLEY «> 


= Bernaeconi, XXX ( 
3102 


"TECNICO-meccanico provetto, pratico 
ma. esperto disegnatore, diplomato, perito 
industriale, cercasi per importante indu. 
stria. Inviare offerte dettagliate con prete 
PS ita, 1084 D. Unione Pubblicit 


Camere mobiliate, pensioni private 
Richieste 


SUPERCI 


CAMERA mobil 
te 0 uso bagno, indipendente, poss 
lassetta, 10924 E, Unione P. 


MOBILIATA ingr 
TI 


Offerte dettazliato: 
ione Pubblicità 


ATE 


LUISE ULLRICH 
OLGA TSCHECHOWA 
ADOLF WOHLBRUCH 


in una indiavolata commedia di ambiente 
viennese, umanissima, indimenticabile... 


ZA MME o/tMMI 


2 TEATRO NAZIONALE 


nie 


TE 


KH 


{LA {mai 


INKSIAH 


KHIKKKI 


TIMMIWAL {iS 


Si 
pr] 
Pesi 
pri] 
person 
a 
perini] 
pensa] 
pe] 
pinta 
Frrtnt] 
terne] 
temente 
terstenio] 


TIM MNMAMKLS 


IKMTMAKAKAI 


THANK 


au 


FUORI PROGRAMMA: 


DON CHISCIOTTE. 
MERAVIGLIOSI CARTONI ANIMATI A COLORI 
(Esclusività E. N: I, C.) 


Musiche di PAUL ABRAHAM 
. Regia di ERICH WASCHNEK 


damento intorno, ‘come se. le per 
e. che osservava fossero dei tantocci 
da giudicare e da fissare senza nessun 


“Anche la signora Angela Guidi bigsi- 
mò l'importuio ormellino..; Sf ved 

cho Anna Sensi non era «nata»... Una 
persona veramente fine non sfoggia un 
simile lusso in un ambiente per. bene, 
giustificare un così gran: 


. 5 Di CA 7 
‘amoroso dubbio 
TE 
Eutrarono le due Ronchi con eguali 
vesti ‘rosa, in coda alla baronessa ve- 
stita di velluto nero, sbirciando quà e là 
per giudicare l’effetto delle nuove toi 
lettes cho sfoggiavano, la piccola Lily 
Salvio che esagorava la sua grazia di 
bambina, bambina, ad uso di vecchi si- 
grori, come Vera aveva udito dire una 
volta da Giorgio Lori, un uomo di mezz. 
età la cui Tingua non risparmiava mos. 
suno; in bianco con un grando fiore az- 
zurro alla cintura ed una collana di 
turchesi al'‘collo; Lea Deruta, una gio- 
vane donna, aveva una scollatura che 
le arrivava alla vita, e che lasciava sco- 
perto il magnifico dorso solcato, ed alla 
fine, quando già servivano l'arrosto, An- 
nu Sensi, clio fece impallidiro di rabbia 
le altro donne perchè entrò con un man- 
tello da serata di autentico ermellino, 
Quel mantello scatenò una specie d’ura- 
gano, Immediatamente, una signora sco- 
perse cho la Sensi era molto orgogliosa, 
sebbene lu sua nascita fosse abbastanza 


‘Preso il suo grosso mantello, — hell’og- 
getto davvero da trascinarsi dietro in se- 
tatal— la zia avea avuto ragione, qual- 
che indumento più elegante le sarebbe 
stato mecessario. Scese a tavola che già 
il «gong» aveva suonato due volte. Ma 
siccomo la signora Sensi, la moglio del 
l'onorevole Sensi, industriale 6 milio- 
natio, aveva trovato comodo di recarsi 
molto tardi a tavola, subito alcuno si- 
guore, l’avevano imitata, e malgra- 
do l'avviso . del 
erano ancora vuoti. Ma la zia An- 
gela, a cui‘non piacevano i piatti ri- 
scaldati, troneggiava al suo posto, se- 
icura di se stessa, in 
narrone, con i grossi 
i orecchi, importanti anelli 
vera, secondo lei, 
Sua posizione nel mondo. 
iÎmpetto, impecca- 
o ne disegnava je 


mo nor tale da 


E poi non siamo mica al Polo Nord — 
disse, dimenticando la sovrabbondanza 
i mantelli che lei stessa av 
0 a Bormio. E rivolgendosi al nipi 


— Che te ne pare, Brando? | 

Questi alzò gli occhi dal piatto, os- 
servò Anna. Sensi che era davvero bion- 
da, ed era davvero giovane, anche se 
non era nata», come pretendeva Angela 
Guidi, e rispose schietto 

+ A me, sembra hell 
Vera non potè fare a meno di sorri- 
dere, tanto la zia restò Stupefatta che 
Brando non fosse del suo parere, Il 
rito e Franci, per amore del quieto vi- 
vere, le davano immancabilmente ragio- 
ne, ed avrebbero. trovata orribile Ja si 
gniora Sensi se ella ayesse solo mostrato 
dii desiderarlo. Perciò: ogni: dissenso dal 
suo modo di vedere.le pareva offensivo, 
lo stimava quasi una mancanza di rispet- 
to: Risentita, continuò a mangiare sen- 
za più rivolgersi ai d 
Ma,, a Brando, Angela Guidi voleva 
bene, per quanto il suo cuore ne fosse 
capace, ed era anche orgogliosa di ui 
che le dava molto soddisfazioni d'amor 
proprio. Certo e ci 


Tena, autorevole, 8 
un-ritco vestito 1 
brillanti agli 
alle dita, ciò che do 
confermare la 
Brando le sedeva diri 
bile nello smoking cli 
larghe spalle o faceva risaltaro la bel- 
lissima testa ; il profilo puro ed imperio- L abbi 
so; i cappelli lucidi, la forma perfetta umile... Una sarta od una impiegatue- 
del capo, la bocca tenace sul mento qua-|cia di cui Sensi si era pazzamente în 
dro e volitivo. Tra i due, che parlavano | Ramorato... Bella... 0. Dio, se si vole- 
dito ‘una|va... ma; però truccata... Suoi quei ca- 
i idoP... Ma nemmeno per 
IL. artifizio di parrucchiere... E 
leppure tanto giovane como pretende 
Adesso, si sa... tutte le donne di- 
i quando, si curano; metto an- 
elli che hanno, 


fra loro, ella sedette e senza 
parola, cominciò a mangiar: 
va quasi intimidita,... Pensò quanto era- soguo 
no strano e curiose Je donne... lei pure, 

resto... Basta un bel vestito per da- 
te:loro un’ammirerole sicurezza di se|most: 
stesse. “Volle reagire, si guardò fred-!ni di 


Si senti-|pelli d’oro p 


gli fosse stato po- 
o o brutto non lo avrebba rinnegato 
perchè ‘era’ il'figlio della sua unica ‘so- 
ila, apparteneva al:suo'sangue, alla 


i nuova, 


uni 
d 


NI 
PI 


ia si 
A. MOBILIATA bellissima, ev 
vitto, attittasi. Bathsti, distintiosim 
Indivizzo colo. 
A 


vol 
aflittasi. d 


ne. Gatteri SLV, destra. 


Non si conservano e non si restituiscono m 


0 ) 
03092 1} Ieri dopo breve malattia, spirava 


UGO VENTURELLI 


La desolata figlia SONI col marito OSVAL. 
NO BERNESCHI (assente), unitamente agli 
altri parenti tutti, ne danno la tris 
tesipazione agli amici 


e conoscenti. 
seguiranno martedì 2 corr. 
istinto, Via Pietà 25-41, } alle ore 15.50, partendo dall'Ospedale Regina 
72 E | Elena. 

T,| Trieste, 20 gennaio 1936 


0 comodo salotto, pia- 


Torre Bianca 28 


UAMERA mobiliata afuasi, Longo, 
liceo Venezian 27-HIT 3 


MOBILIATA 
stinto. Gio 


LIA scale, affittas 
ren 

ILIA 
Yolgersi 


soleggiata, a 
Pil 


3-1, dest 61082 


I dolenti genitori, fratelli, sorelle e ‘con-| 
giunti, annunciano la prematura perdita di 


BRUNA CAVALIERI {Reiter} 


avvenuta ieri 20 corr. 3 
I seguiranno oggi 
alle ‘ore 14, partendo dalla Cappella 

spitale della Maddalena. 


Il giorno 18 corrente si è spento, dopo lungo soffrire, n 
dei conforti religiosi, lo 


STANZA inobiliata complet 


Raffaello Sanzio 
VU 


Istruzione 


Vitto e cura ve 


avvocato dott. ETTORE MAUÙÌ 


La desolata madre, TERESA vedova MAUCO, unitali 
agli altri congiunti, ne dà il triste annunzio a tumuli 


x amente muova, 
t affittasi, unico subinquilino, Rossetti 15, 


RODOLFO PERCO 


La consorte, la mamma, i fratelli, le so. 
relle, i cognati. le cognate, i nipoti e 
renti tutti ne dànno il doloreso annuncio. 


Piume-Trieste, 21 gennaio 1936 - XIV. 
li presente serve quale partecipazione diretta 


Prem. Nhova Impresa, via della Zonta 3. 


cent. 35 li narola. Minimo L. 
isinizioti 


grafia-operet 


insegn 
preparazione scena, € 
a 60618 
rete pr 


grafia 
LAR 


APPARTAMENTO 2 stanze cucina, 150 men: 
sili; altro 3 stanze, antica 


A. A. A, A A, DANZE mod ne, cmemato. m 
mensili trattabili, affittansi. lud. Pi 


Maestra delle Grazie, via 
Attenzione al numero). 


16006 


‘a, cudina, 240 


Il fratello I,E0 BRETTAUER e la sorella RE 
HESS in unione agli altri congiunti, partecipano con di 
a tumulazione avvenuta,la morte'del'loro amato 


imo rivol- 
cuola Pertot, via, Im. 
31000 


ituto 


e): 4858. 


avour, via S. M 


ele 14, te 


A au 


SISoCERRdO; un specializz, 


ese, tedesco, 


lefono 


ESSA univ 
latino itàliano, a 
izzo Piccolo, 


UNIVERSITARIA prepara, riporto ace 
mente latino, greco, altre materie. Indiriz 


e magazzini 


a di nin 
AEREE & 
A. ni 


A. A. A. A 


SAI SIONI 
TAN signorili ogni e 
aleggiati, 3 ‘stanze, bagno, sta 


fineria 2 (angolo Piazza, Garibaldi). Info 
mazioni Clementi, fel 1 61033 


stanzino, cucina, riscaldamento, ascensore 


nuovo, 3 etanze, bagno, stanzino, cneina 


via 


81 pron 
Il quartiere 3 stanze, 
Tek stan 


APPAR 

lamento, ascensore, nuora, costruzione, Asto- 
li 5, aflitta Amministrazione Finzi, Padui- 
_..__10896 I 
2a ip ort Revere 

2 Gozzi $, Bellinzona 4, d Ulia si, Severo £6 
affitta Amministrazione Finzi, Paduina 9. 
i U 


Taxi 


4 MENTI. siguorili, ogni conforto 
stabile muoro, 5 stanze, accessori, 

mento, ascensore, affittamei prontamente @ 
luglio. Salita Montanelli 3 (piazza Hortis 
Inf ioni nti 65: 


APPARTAMENTI nuovi 2 stan 
bagno instàllato; cucina, ri 
‘ore, affittan 


o 


È or 
61035 1 


ri, \affittans 
ne 


camere, ae 
scaldamento autitonto, da lire 185 meneili, 
affittansi-metà febbraio. Visitare vicolo Kde 
Ta) 6.0 dig 310181 
APPARTAMENTI splendidi 2 stanze, stane 
zetta, accessori, termosifone, guardaroba; 
altri stanza stanzetta doccia. Via, ono E 
; 51 


4 st 

me, bagno installato, stanzino, cucina, 
con poggiuolo, splendida vieta, affittasi. Tor: 
quato Tasso 3 (Stazione centrale). ‘61027 
A 


(TAMENTO con giardino, 2 stan 


reo 47, Informazioni Clemen- 
61030 I 


APPARTAMENTO ‘signorile, rimesso tut 
nuovo, 5 stanze, bagno, stanzino, cucina, 
dispensa, ascensore, affittasi. Donizetti 3. 
ERESSE DIRIOIGNRI 
ENTO via Franca f6, 4 stanz 
ricchi.accessori, terrazza, iecaldamento a 
| tonomo, ascensore, casa nuova, signorile, af 
fittasi ‘prontamente. Tel. 56-70. 61023 I 
PARTAMENTO via Luzzatto 18, 6 stan 
ricchi accessori, termosifone, 2 terraz 
ze, casa nuova, signorile, splendida vista, 
‘affittasi, prontamente. Telefono 56-70, 61025 I 


lati 


hi Miglia, ma certo la benevolenza sa- 
tebbo; stata “minoté. ; 
Perciò, quandoalle sfrutta il giovane 
la; servi con premura, ella’ gli ‘sorrise 
ticonciliata. Î 5 

\=x Blei, Mera .—.chiese ad. un tratto 
il giovane — perchè è così silenziosa ? 
“= Jo non ho nulla da dire — rispose 
“nesta seccamonte — e non m'intendo 
di ‘mantelli d’ermellino... 

(Adesso, tu esageri — disse la zia; 
conciliante; — Forse non ti senti bene? 
Non hai aperto bocca... e hai mangiato 
pochissimo... 

Un’ancora di salvezza... afferrata su: 
bito. O impagabile zia che sapeva così a 
proposito sentirsi poco bene, lo sue lo- 
zioni non erano state inutili: 

‘—-.Ho un po’ di male di Capo... non 
è niente... 

— Sarai stata troppo al sole... te l'ho 
detto più volte di non farlo! — ammoni 
laczia la quale quando, uno si senti 
va poco bene, era/convinta che ciò fosse 
soltanto in'causa di non avere seguito 
i suoi consigli. è 

— Certo, zia hai ragione... Come sem- 
pre. Stai certa che non lo farò più..; 
La. signora Angela non avvertì l'ironia. 
cho c’era nella voce.di Vera, ma que- 
stacironia uon sfuggì invece a Brando, 
che (fissò la. fanciulla: aggrottando un 
po’. le ciglia. 

« Alzare le spalle, allungare la lingua, 
‘come una bambina maleducata. Tuttociò 


i»: Diplo- 
inferiore, 
iduali e collettive 
nica. scuola specializzata, 
60SOT 


riscaldamento autonomo, 
APPARTAMENTO ci 
tasi 200 mensili. Aleard: 


APPARTAMENTO ? 
merino bagno, cucina 


lefono 69-51. Dapcecnola in tutte se niate 
vie. Corsi, accelerati qualsiasi tipo SG 


. lire 1.20 le- 


ultimo tipo aerodi 
sione vendo causa P 
banco. dalle 10-122 
Capitali « Società « 
ci aziende commerciali el 
0 ta varola. Mininl 


FALEGNAMERIA meccanica, Di 
ì prezzo conveniente, 


BILANCIA di occa-, BALILLA 
sione, Presentat 


ori, soleggiato, 


nuova vende 
lefazione, pigiona 


dallo 10 alle 13. Viale bi 


feto da esperti insegnanti di madrelingna 
alla Scuola, Berlitz, Piazza Ponterosso, te- 
21: Lezioni private, collettive, 95 
Reparto traduzioni, EPRETAziona 

5 G 


prontamente, 


taria darebbe Jezio: 
to altre matorie. in 


cola induste 


zo Piccolo. 30092 G | LA 


e e LALA 
;| Offerte di Appartamenti, botteghe 


E ntrante, Rpola roton. 
da, 3 cassetti, vendesi, Deposito Ni via 


Mitissimi, affittan- 
545. Informazioni: 
61026 I 


quattro ruote, c 
decimale portata 300 ks., fuorib È 
con o senza fuoribordo, diversi, vendonsi. 
azino Torrebianca 15, Alfieri, 


MAGAZZIN 4 


132.009 corcan 
campagna, 89 


Acquisti e vendite di cas 
cont 60.la marola. Mini 


A A. ALL'AMMI NE 

POILLUGCI  rirolgersi per case, apparta- 

menti, uffici, negozi, magazzini, ecc, vo 
1 7 243 


MAGAZZINO con chiusura uso ufficio, im- 
riale, 130 mq. circa, affit- 
zetti 3. Informa. 
na 6103; 


piapto luce indus 
È prontamente. 


2 
cantina, affitt 


a paraggi Rossetti 
200,000, vendesi, Fsclus 
10953 S, Unione Pubblici 


CASA, villa acquisterebbesi, 0 
derebbesi mutuo buone condi 


i lamiere serbatoi 
pompe motori pulezge ed altro materiale 
‘ovcaeione, vendonei nel magazzino 


QUARTIERI 


zino, cue ‘aldamento, affittansi, Ran: 


ae ar ER I 
Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzin 


A. APPARTAMENTO signorile, eplene 


quisti d’eccasione 
diida-vista mare, soleggiato, 2 stanz bagno, 


la parola. Minimo L. 3 


aldabagno, se p 


CASETTA anne 
desi etraocca 


0 3 quartieri, i 
acquisterei. Eselu 


250 mensili, affittasi. Guido Reni 6 (ferma: 
È 61023 I 


APPARTAMENTINO mobiliat 
tutto & 


Tiscaldamento, affittasi. Rossetti 16 (angolo 
è Ò: 


ts 
anzino domestica 
damento preferibilmente cen- 
i possibilmente per gubito, 
ferte: Carectta 10%6 1, Unione Pubblic 
A SE 10906 
QUARTIERI i, ; 
modo curina, cercano marito moglie, Indi- 
rizzo Piccolo. 
Vv 


VILLA moderna, èser i 
li, mezzogiorno, vicinissima. 
ze, hagno, cucina completami 
lieciaia, garage, due terra: 
130.000, esclusi med: 


‘amera cuem 


isti, vendite mobili, pianoforti 


- Matrimonial 


parola, Minimi] 


comprendente uno, die 
ori cadauno, 
condizionando 
merebbe lunga ‘affit- 
rimo ordine. Offerte 
ttà 10920 IL, Unione 


appartamenti 4-5 
confortevolmente arr 
vicinanza trauvia, a 
tanza famiglia, picco. 


STATALE 16 mi 
la presenza, 

signorina e vedov. 
morali, condizioni 
setta 10523 U, Unio) 


ili da 8707 Sala lus- 
1200! Salotto compieto 6001 «Terzi 


'AFFARONE! Matrimon 


Vendite d'occasione 
cent. 85 la porola, Minimo D. 8.50 


A. FRANCOBOLLI 


OCCASIONE Gala pranzo 950, cucino 380, 
salotti 550, matrimoniali ‘650, 95 


GAMERA porte intere, Ius 
Dlice, vendo. IVAz: 


lio 18. falegn. 61051 2h rei nl 


Jo montagna, vendo occasione, 
19 ® 
® | ® 


Tutto il mondo a caccia 
di un'invenzione. 
Una notte «gialla» a 
bordo di una nave, con 


JEAN PARKER 


ROBERT ‘TAYLOR 
| IMRTE: ALL RICEUSIR 


imo stato vendesi occasio: 
1093! 


II. |} 
î 


moniale pulitiss d 
Canova 21 p. 23. 31024 NN 


Avvisi d’indole commerciale 


gaio, sentimentale; 
zioso, ed. 


ENRICO. VIARI! 


Zzisti, viaggiat, 


Minimo L. 3— 


Rappresentanti, pia 
9 I di 


Ùi la; 
stampa, cerca Ire Venezie, 
giatore: o rappresentanti intn 
tta, 48 V, Unione 


tipestiglio, cucina, bella vista, | 


Non ti conosî' 


giornalmente - gùadagnerarno 

vere proprio domi- 
Opuscolo gratis, Ma. 
Roma. Desiderando campione lavoro 
rimetterci lire due. 


Automobi 


tutti dedicandosi ore’ lil 
ilio, nostra industria. 


, biciclette, accessori 


Autorimesse = Sports vari 
cent. 60 ta® i 


linee al Rosi; 


< 

portata ql. 20, acquisterebbesi anche con 

permuta. Offerte Cassetta 2 
ti 


88 Q, Unione Pub. 
288 Q 


La baronessa sofris 


rocca dell'avvenire, che in nessun modo = 
‘cara signora Guidi,.la 


lisognaya toccare. Si accontentò -d 
il capo, fingendo di neppure accor- 
gersi della presenza di lui. 
— Andiamo. a: prendere il: caffè nel 
bar? — propose la zia alzandosi. 
Nel bar c’era molta animazione. Le 
due Ronchi avevano già. 
garette nei lunghi bocchini e bevevano 
il Braulio, Sembrava. loro elega 
dere sugli alti sgabelli, inghiottire degli 
‘alcoolici, prendere delle pose maleducate 
— ridendo coi g otti. La” ( 
per vecchi signori, con l’aria più candida 
‘sì buttava quasi addosso a Piero Galli, 
un uomo elegantissimo di mezza età, 
che fissava pressa poco indecentemente 
le giovani e piccole spalle offerte al suo 
sguardo. Lea Deruta sorseggiava in pie 
di il caffè, circondata 


tempi sono: cambiati:... Adesso le ‘fan- 
ciulle godono ben'altra libertà di ‘quella 
che abbiamo avuto noi, sempro cucito 
alle gonne delle nostre madri... 

— Meglio così, baronessa 
Angela Guidi, affermando e 
l'opposto di quello che pensava — essa 
‘almeno hanno occasione di conos 
un po’ quelli che saranno i loro futuri 
compagni... e si divertono — certo.sen- 
ito più di quello che ci 
siamo divertite noi.. 

— Per questo sì... e 
sono innocenti come ai no 

Una delle due innocenti, intanto, con 
la scusa di' non sapere scendere dall’al 
fo seggiolino, si faceva ‘abbraccigre da 
Guido Altena loro abituale com 
tennis e di ballo, mentre T'altr 
dendo la sigaretta a quell 
fissandolo diritto e audace 
occhi, gli diceva: 
T— Avete dei 


— Beata gioventà, — dis 
dosi alla signora Guidi — 
‘è le pare, si potrebb@îîl 
ei Cè il ionatond ent 
Signora,.. giocatori, appas 
. = Volentieri — rispose: 
Giocare al bridge con un! 
una baronessa... era qual 
per diritto, a lei che nascel! 
© ch'era la moglie d’un b 
— E tuy Vera, vieni con 
se alla nipote ch'era rima 


acceso le sì 
sattamenta 


loro elegante se- 


Sa, in fondo, 


da uomini giovani 


entito nominare, 
° — Mu certo... alla Biend® 
se vagamente la baronessa, 

i visitato un'esposizi 
ra altrimenti che come un 1 
da sbrigare nel minor tem 
— io.adoro la pittura... — 
anzi pure una delle mie 
ge... così per divertimento: il 
Certo se avesse dipinto 
sarebbe sembrato una meno 
baronessina Ronchi, anche 
tesimo di dote; aveva il 
È fuori che cerca!” 
più o meno ricco. 


Sedettero ad ‘un tavolino, ma » 
avcora ‘che fossero. 
Ronchi chiamò Parsi, facendogli cenno 
di avvicinarsi a lei, ‘ 

Scusa, zia... — 


a di Brando e 
mente negli 


i capelli bellissimi... viene 
proprio il desiderio di accarezzatli. 

L'orchestra nella sala grande attaccò 
tin ballabile. Tra il rumoroso movimen- 
to dei giovani che precipitosamente la- 
sclavano il loro posto per recarsi a dau- 
zare, si perdette la poco cortese rispo- 
sta di Brando, che la baronessina Ron- 
chi volle prendere per un amabile scher- 
zb, poichè lo afferrò per un braccio e lo 
trascinò al seguito di sua sorella e dei 
loro amici. 


disse il giovane al- 
Questa lo guardò allontanarsi, si vol- 


— Bisogna però dire che g 
prio sfacciate... — Ma subito 
chiamò un sorriso sulle labbr 
do-la baronessa Ronchi che 
rava a loro. 

— Stavo appunto parlando delle sue 
belle figliuole..., dicevo: a. mia nipote 


passò in. un lampo per la testa di Ve 
Taia Sacrosanta zia; preziosa casaforte | 


quanto sono graziose, disirivolte e sim- 


La baronessa le guardò uscite dal bar 
patiche..s: 


con materna soddisfazione, Non c'era! proprietà letteraria + Riprd 
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ALESSANDRO. ERBER 


La moglie Stefy nata Goldschmi 
unitamente ai figli Roberto e Brul 
ne dànno parte a tumulazione avveni 


decesso a Vienna il 15 gennaio 1986 - XIV, nella grassé 
di 85 anni. 
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